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La casa e le città Espriméndò Ja sùà;?fiducia in ùh accòrdo di non aggressione 


]\ ELLA questione urbanistica, -come nella que- 
' stione agraria e nelle altre questioni di fondo del no- _ 
stro Paese, vengono a confluire una serie di nodi del¬ 
la realtà italiana. Nella questione urbanistica si ma- 
'■ nifesta in modo clamoroso ed esasperato non solo ; 
. la contraddizione tra il preminente interesse sociale ■ 

■ di determinati beni (il bene casa) e il posto che a 
tali beni assegna un sistema che ha per proprio fine 

' solo il « moto incessante del guadagnare ». Si mani¬ 
festa anche la contraddizione tra le esigenze stesse ’ 
di funzionamento del sistema capitalistico e il peso 
schiacciante della rendita e del parassitismo. 

Nel complesso rapporto tra l’interesse del citta¬ 
dino al bene casa, l’interesse della collettività a fis- ■ 

. sare norme per uno sviluppo dei centri urbani che 

■ non smarrisca ogni misura di razionalità umana, e r 
gli interessi speculativi (che sono cosa diversa dagli : 
interessi imprenditoriali) dei proprietari di aree, ! 

' oggi sono questi ultimi che domiinano incontrastati, f 
. La collettività si tassa per costruire a sue spese 
le opere di urbanizzazione primaria o tecnica (rete i 
stradale, fognature, impianti del gas, della luce, del- i 
l’acqua); la collettività si tassa per costruire inte-i 
ramente a sue spese le opere di urbanizzazione se- ; 
condaria o sociale (attrezzature scolastiche, assisten- | 
ziali, sanitarie, annonarie, sportive, ricreative, ecc.);- 
la collettività si tassa per sostenere le spese di ur- , 
' banizzazione generale (attrezzature e servizi di ca-! 
-ratiere cittadino, trasporti pubblici, nettezza urba-■ 

, na, ecc.). Ebbene non solo questo investimento pub¬ 
blico si trasforma in appropriazione privata degli 
; incrementi di valore determinati dalle opere di ur- r 
s banizzazione — cosicché il cittadino che ha bisogno ; 

; di un’area per edificare la casa deve tornare a pa- ‘ 
gare al privato speculatore ciò che è il risultato di 
^ un investimento di cui egli stesso, come membro ; 
della collettività, ha sopportato l’onere — ma è in s 
definitiva la corsa a questa appropriazione privata ! 
che determina e regola tutto lo sviluppo del quar- j 
tiere, della città in cui viviamo. Ed è la coalizione ! 
di questi ' interessi. speculativi che ' condiziona gli ; 
stessi piani regolatori. ■ • ; 

■ • Il risultato è una città ostile, caotica. Il risultato r 
è che strade, linee di trasporto, attrezzature non ven- ! 
gono realizzate avendo di mira l’interesse collettivo,. 
la necessità di render servizio al cittadino che paga ■ 
le tasse, ma vengono realizzate in funzione dell’ar- ■ 
ricchimento illecito che comportano per questo o 
per quel proprietario di aree. Il risultato è una in-| 
cìdenza crescente del costo dell’area sul còsto della ‘ 
casa e sul livello degli affitti. Il risultato è lina con¬ 
tinua redistribuzione di reddito dalle tasche della 

i massa di cittadini — e una gran parte di essi vive 
' ancora in case malsane, fatiscenti, in alloggi di for¬ 
tuna, in tuguri — alle tasche di alcuni parassiti. 

_ 1^/ A • ; ór.: A,'-, i 

! Hi i QUESTA situazione che noi comunisti propo¬ 
niamo di modificare radicalmente con la legge urba- 
nistica che abbiamo presentato.al Parlamento. 

■ Non è stato il nostro un atto guidato dalla volon- ’ 
i tà di porre un segno di parte a una elaborazione che ; 
è, in grande misura, frutto degli studi dell’Istituto ' 
nazionale di urbanistica, della Commissione Sullo, 
di economisti, ' architetti,. esperti di colore politico 
^ diverso. ‘ E’ stato ; il nostro un atto di consapevole ; 

! sfida diretto a opporre il risultato di questo impegno | 
unitario ' alle manovre I politiche, ai compromessi, ' 
agli accordi di vertice tendenti a insabbiare è a svi¬ 
sare i punti fondamentali della legge.V,. * • ! 

- - Di qui il nostro sforzo per tener conto in modo 
costruttivo delle critiche formulate ai precedenti pro¬ 
getti, correggendo ed emendando non solo-la legge 
Sullo, ma la nostra stessa precedente proposta, e 
per riaffermare tuttavia in mqdo deciso e più rigo¬ 
roso i,capisaldi di una legge che voglia effettivamen¬ 
te liquidare la speculazione sulle aree, a" 

Questi capisaldi sono due. Il diritto d’esproprio. 
da parte del Comune (cioè da parte della colletti¬ 
vità che ha sopportato e sopporta l’onere delle opere 
di urbanizzazione) delle aree che a qualunque titolo 
diventino o tornino « edificabili », ad un prezzo che, 
pur tenendo conto del loro diverso valore relativo, 
escluda tutti gli incrementi di valore originati da 
investimenti e atti dellà collettività. La cessione ai 
cittadini del diritto di superficie su tali aree, e cioè 
del diritto di edificare su tali aree costruzioni di cui 
si possa a pieno diritto, nel rispetto dei piani rego¬ 
latori, essere e divenire proprietari., -v*. 

Sappiamo — e risulta chiaramente dalla relazio¬ 
ne dell’on. Moro al Consiglio Nazionale della DC — 
che sono proprio questi i punti che oggi si cerca di 
svisare e deformare per giungere ad una legge che, 
invece di liquidare la rendita urbana, faciliti la com¬ 
penetrazione tra rendita e grande industria edilizia ■ 
escludendo dal gioco solo le piccole e marginali po- 
'sizioni di rendita. E sappiamo anche che l’acquisi¬ 
zione dell’importanza decisiva di una effettiva legge 
urbanistica non è un fatto spontaneo da parte di 
strati di opinione pubblica suggestionati dalle vio¬ 
lenze verbali dell’on. Malagodi, dagli allarmi doro- 
tei e, a volte, pronti a prendersela unicamente col 
singolo proprietario di casa o con il singolo Comu- 
‘ ne, privo di mezzi e strumenti per affrontare la ra¬ 
dice di fondo dei mali. 

^ A STANNO proprio qui il valore e il rigore del 
nostro atto che è il punto di amvo di una elabora¬ 
zione unitaria e il punto di partenza di una batta¬ 
glia che vogliamo portare in tutto il Paese. • - 

Ha detto l’on. Ardigò al Consiglio Nazionale 
i della DC che il problema di fondo per il partito de- 
, mocristiano non è quello degli accordi di vertice, 

1 non è quello di mettere d’accordo i tecnocrati della 
’ DC con i tecnocrati del PSI: il problema è quello di 
conquistare la forza dell’opinione pubblica, supe- 
i rando il vuoto tra le strutture dello Stato e le esi- 

■ genze anche più elementari di dignità e di corre- 

; spon$abilità dei cittadini. ' ... 

( Ebbene è su questo terreno che il nostro atto 
svuole incidere e inciderà. E’ la forza deH’opinione 
l pubblica che vogliamo conquistare a obiettivi e scel¬ 
te effettivamente capaci di modificare la situazione. 
E*, tutta l’opinione pubblica democratica che voglia- 

7;'’. ; Luciano Barca ‘ 

' (Segue in ultima pagina) 
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L’aiiiliasciatòre .Stranio ha firmato il Trattato per l’Italia — L’India è il 
A ; A primo paése che ha sottoscritto oggi a Mosca il documento A ó 


Messaggio dì Ken- ; 
nedy al Senato per 
invitarlo ad appro¬ 
vare l'accordo sul- ; 
la tregua H - Ven- 
tisei ambasciatori, 
fra cui l'italiano 
Fenoaltea, hanno 
firmoto l'adesione 

I . : r * ■ V i'T";. * L, r ^ > “ 

K > - ^ WASHINGTON," 8."' 

I rappresentanti di venti- 
sei paesi, fra : cui l’Italia, 
hanno ^ firmato ' oggi ' a Wa¬ 
shington il testo americano 
del trattato per il bando nu¬ 
cleare. £’ stata una giornata 
densa di significativi avve¬ 
nimenti che fanno da corol¬ 
lario solenne all’accordo di 
Mosca e ' contribuiscono - a 
trarne l’auspicio di ulteriori 
passi avanti sul terreno del¬ 
la distensione dei rapporti 
internazionali.-'^ ^ 

' Il segretario dell’ONU, U 
Thant, tornato da Mosca, ha 
pronunciato allo aeroporto, 
davanti ai giornalisti, espres¬ 
sioni di caldo ottimismo. Se¬ 
condo l’Associafed -Press, 
egli avrebbe detto di consi¬ 
derare ' come « una ’ possibi¬ 
lità cèrta > la prospettiva di 
c una sollecita, dichiarazione 
di non aggressione > da par¬ 
te delle potenze occidentali 
e ■ orientali. Intanto Ken¬ 
nedy ‘ ha • trasmesso ' al Se¬ 
nato il testo dell’accordo di 
Mosca, accompagnandolo con 
uno speciale messaggio, per 
sollecitarne la ratifica. 

- Kennedy articola il mes¬ 
saggio in dieci punti, cercan¬ 
do da un lato di porre in ri¬ 
salto i vantaggi del tratta¬ 
to, daH’altro di , rassicurare 
le • correnti ^ del Congresso 
ostili o sospettose. - • ' 

Il. trattato, dice Kennedy 
nel suo messaggio, farà pro¬ 
gredire la pace, anche se non 
rassicura in modo assoluto, 
ostacolerà la corsa agli ar¬ 
mamenti, eliminerà i peri- 
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gredire la pace, anche se non : LONDRA — Con tecnica militare, un gruppo di banditi mascherati ha assalito un 
rassicura in modo assoluto, .convoglio sciale delle posté carico di banconote, pietre preziose e altri valori, pro¬ 
ostacolerà la corsa agli ar- veniente da Glasgow e diretto a Londra. 1-rapinatori.^ sono impadroniti di somme 
mamenti, eliminerà i peri- pcr un valore di Uno o due milioni di sterline (pari a-un miliardo e 70#. milioni o a 
coli, della - contaminazione tee miliardi e mezzo). Nella..telefoto: la polizia effettua.il primo sopralluogo -A 
atmosferica. Ma esso, sotto- •_ ^ 

linea * il • Presidente rivolto A'A ■ ' > ., - ’ t (A pagina 5 H. servizio) . . . . v. A/; . . 

evidentemente ai critici è il ■ . . . - ^_ - ■ • ■ ^ 

solo che stato firmato al 

termine del negoziato di Mo- L ' ' -A....: - : : - j'A^. .i A. ■ A, . . • . • ; 

sca; mantiene integri i dirii- a | , ■ ' ' ^ -_aa I . . : , 

ti americani, in quanto gli •LO . VCrfOllXa COHll’affUal© - A . 

USA possono ritirare là loro “ ;_^_ - - - 1 • ■ - . -: ^ V-.' • r 

adesione . in qualsiasi, mo- ^ ■ ; A • . 

mento, con un preavviso di .A ■, — ' '. • . • 

tre mesi; non blocca i prò- 
gressì atomici americani, in 
quanto il governo vuole con- . • 

tinuare gli esperimenti sot- : -, ; .. ^ . -—. 

terranei: non modifica la po- .A' -l A. A. ; vA.. . 1 ' /i,: . A - ' 

sizione dei regimi non ricor ■ 1- A : A A ^ • . .. . 

nosciuti (qui si accenna alla ' ..A 

RDT) in quanto la loro ade- . * . : ; 

sione al trattato non com- .11 

porta il loro riconoscimento: ™ _ . , . , t . 

nondiminuisce ; l’esigenza'. ^ ^ ^ 

mantengano ■ la loro ' forza . Ancora incerti gli industriali costruttori 

militare. . • > ' _ ’ ;. , ■ i u.;:.,.A,,A A. ' 

« Questo trattato — con- ' 'A - > • ' - " ’ • ' - . ' - •- • • ] 

elude Kennedy — è il pri- Si è conclusa ieri la prima di fronte a problemi difficili, zione airimpetuoso (ma an- 
mo risliltato concreto di 18 sessione delle trattative con- che per essere risolti richie- cpra insufficiente) sviluppo 
anni di sforzi degli Stati trattuali per gli operai del- deranno la più attenta mobi- del settore, essa sembra 
Uniti per porre un limite al- l edilizia. dopo i due scirf- liUzione del raiUene di edili esilaré neìraffrontarli con 
la corsa agli armamenti nu- peri nazionali e dopo tre gior. La categoria,. infatti, at- la dovuta risolutezza 
cleari. Esiste la speranza ni di discussione. Al termine tende dal nuovo contratto E’ cadente— afferma per¬ 
che esso possa portare a degli. incontri fra sindacati non soltanto cospicui au- tanto la FILLEA —= che al 
nuove misure per fermare g costruttori, s\'ollùi presso menti salariali, ma un’im- prossimó. incontro gli ìndu- 
o controllare la piencolo^ LANCE, è stato concordato postazione radicalmente nuo. strili : deirédilìzìa. dovranno 

—dopo una discussione piut- va di alcuni aspetti fonda- presentarsi con precise con- 
è cónfòmi Sl-^'leres»”dJ.'ì vivace — il calendario ">«><“>' <Je> tapporto di la- tcopropòste, e sarà in base al 

PaSf sT I-Moerien “ ri in- ri«i>loni successive: 5.« óf “= ”1?."»- Miàno garan- conlenuto di queste che le 

se^f ad Zul ùe h, settembre, seeouda sessinne: delegazioni de. layoralor. po- 
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nuove di 


Ancora incerti gli industriali costruttori 



preparazione, non vi c nes- ^ommi^ione ^r iesame aei- che i più importanti. prospettive della vertenza. - 

mwctlT f ' delegazione industria- Intanto sono già annunciate 

***ìr.^* ’ ì i ^ canto SUO, dopo avcf in varie, province numerose 

«rf ^ ‘ E prematuro voler trarre chiesto numerosi chìarìmen- assemblee - di 'operài edili, 

precìse indicazioni sul futii- ti non soltanto tecnici sullè nelle quali i dirigenti sinda- 
™ vertenza, dopo una rivendicazioni, è apparsa cali illùstrerarino. la situazio- 

® tornata dì incontri; tut- nel suo insieme ancorò in- ne, quale si presenta in vista 
r/ ' FILLEA- Certa sùllà’ linèa dà se^ì- deila prossipia sessione di 

sfati Uniti — SÌ può scnz’altro af- re; pur avvertendo la se- trattatile, e in legame coi 

gu btati^ dovrebbero fermare che si è (e si sarà rietà dei problemi sollevati problèmi e<tenomico-produUi- 

(òegue m ultima pagina) ancora di più’in settembre) , dai sindacati anche in rela- vi’del settore edilizio. . ; 


> y- A : MOSCA, 8. 

•- Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Dean Rusk, accompa¬ 
gnato dal ministro degli este¬ 
ri sovietico Gromiko, è giun¬ 
to questa sera a Gagra sul 
Mar Nero per incontrarsi col 
primo - ministro Krusciov. : I 
colloqui — si dichiara, aper¬ 
tamente — toccheranno tutte 
le questioni ancora pendenti 
fra l’Est e l’Ovest; non sa¬ 
ranno cioè limitati da alcun 
ordine del giorno vincolante: 
segno anche questo della pos¬ 
sibilità che entrambe le parti 
intravvedono di far progre¬ 
dire ulteriormente la tratta¬ 
tiva che ha ' già toccato il 
successo ■ della firma del 
Trattato per la tregua H. i- » 

Il fatto che. sia stata .an¬ 
nunciata — dopo i colloqui 
di Gagra — una visita di 
Rùsk a Bonn fa ritenere agli 
òssèrvatori politici della ca¬ 
pitale sovietica che tra gli 
argomenti in discussione fra 
il rappresentante - america¬ 
no e ; il,; leader dell’Unione 
Sovietica sia. anche la que¬ 
stione . tedesca e quella di 
Berlino in particolare. ' In 
ogni caso i ■ problemi prin¬ 
cipali, in quanto suscettibili 
di migliorare ancora i rap¬ 
porti fra l’Est e l’Ovest, sa¬ 
ranno quelli di un trattato di 
non aggressione fra i paesi 
della NATO e quelli del Pat¬ 
to di Varsavia e delle misu¬ 
re; da prendere per preveni¬ 
re'attacchi di sorpresa. ’ . 

Dean Rusk è giunto a Ga¬ 
gra da Leningrado , (dove 
aveva . trascorso una ’ breve 
vacan 2 :a) faceiido scalo a Mo¬ 
sca. Qui era ad attenderlo 
Gromiko ’ il quale ’ — dopo 
averlo calorosamente saluta¬ 
to e avergli espresso gli au¬ 
guri del governo ■ sovietico 
per il ' lieto evento in casa 
Kennedy — è salito con lui 
suH’apparecchio , alla volta 
del Mar Nero. • —; ■ 

Prima della partenza i due 
ministri degli esteri ameri¬ 
cano e sovietico hanno pas¬ 
seggiato per una mezz’ora nei 
dintorni dell’aeroporto, scam¬ 
biandosi informazioni e bat¬ 
tute. A propf>sito del tempo,' 
Gromiko ha detto scherzosa¬ 
mente che il < protocollo, so¬ 
vietico • ■ aveva .. organizzato 
giornate di sole a Leningrado 
in onore di Rusk > é invece 
c pioggia e nebbia a Mosca > 
in occasione della partenza 
della delegazione inglese, per 
favorire il progressivo ria¬ 
dattamento di Lord .Home' al 
tempo di Londra. ’ • ~ - 

Bino a tarda sera sul pri¬ 
mo incontro fra Krusciov e 
Rusk e sui successivi collo- 
! qui nella località ’ turistica 
sul Mar Néro non erano stati 
diffusi cqmun.icati, nè circo¬ 
late in'discròziohi . di ' sorta. 
ET anche difficile prevedere 
se yun qualche comunicato 
sarà pubblicato domani sera, 
in ' occasione de] ritorno di 
Rusk a Mosca, da dove — 
come si è detto — egli par¬ 
tirà domani sera. alla volta 
di Bonn. ■,= . v - . . ' . , 

giornata ' sovietica ‘ ha 
registrato oggi una sèrie di 
brevi ma solenni cerimonie 
al Palazzo Spiridonovka, al 
Cremlino, dove : • numerosi 
ambasciatori stranieri sì so¬ 
no recati per apporre la fir¬ 
ma, a nome dei loro gover¬ 
ni, in calce al Trattato di 
tregua atomica. La prima fir¬ 
ma della giornata è ' stata 
quella dell’ambasciatore del¬ 
l’India, Tricolo Nath Kaul. 
Nel pomeriggio ha firmato, 
per l’Italia, Tambasciatore 
Straneo. Subito dopo il rap¬ 
presentante italiano ha fatto 
una dichiarazione con la qua¬ 
le ha salutato il trattato per 
la tregua od espresso il con¬ 
vincimento e i’augurio che 
questo < primo passo » apra 
la via a .progressi per il di¬ 
sarmo. ' . . 

Il • tavolo rotondo intorno 
al quale avevano preso po¬ 
sto ì negoziatori del tratta¬ 
to ^ era stato sostituito oggi 
da un piccolo tavolo rettan¬ 
golare. In nome del gover¬ 
no sovietico, la cerimonia è 

(Segua m ultima pagina) 




- - Avvilì;,- BONN, 8 
Il governo della Germania 
occidentale potrebbe anche 
firmare il trattato di Mosca 
entro la fine di agosto, ma 
prima vuole ottenere dà in¬ 
glesi e : americàni le massi¬ 
me garanzie, affinchè la po¬ 
litica oltranzist.a di Adennuer 
possa seguire il suo corso e 
influeuzare l’ulteriore svilup¬ 
po delle trattative est-ovest. 
Questo è quanto si desume 
da una lunga ' dichiarazióne 
fatta ai giornalisti dal porta¬ 
voce governativo von Hase, 
dopo una riunione del consi¬ 
glio dei ministri protrattasi 

per oltre quattro ore. •. 

Da fonte ' informata si è 
poi appreso che Adenauer ha 
deciso di rinviare le vacan¬ 
ze, per far fronte alla com¬ 
plessità dei compiti che egli 
I spera di poter affrontare con 
Isuccesso nei prossimi giorni. 
Come è noto.- tornando a 
Washington dall’URSS, il se¬ 
gretario di Stato Rusk so¬ 
sterà sabato a Bonn; poi il 
ministro degli esteri Schroe- 
der andrà a Londra. Per 


preparare i piani relativi a 
questi delicati incontri, il go¬ 
verno di Bonn è stato convo¬ 
cato in seduta straordinaria, 
Ne è uscita una presa di 
posizione sul trattato di Mo-. 
sca che rappresenta sostan¬ 
zialmente la riaffermazione 
delle riserve già manifesta¬ 
te martedì scorso: von Hase 
ha dettò che < il governo fe¬ 
derale approva la sostanza 
del trattato,- ma chiede ga¬ 
ranzie per quel che rìguaWa 
i diritti-ché-gli derivano dal 
trattato di. Parigi del 1954, 
e che gli assicurano la sola 
rappresentanza del popolo te¬ 
desco». In base a questa for¬ 
mula, ora Adenauer conta dì 
poter convincere Londra e 
Washington, che il punto di 
vista di Bonn deve essere te¬ 
nuto pre.sente nel prosieguo 
delle trattative. I contatti dei 
prossimi giorni sono ■ infatti 
considerati ufficialmente da 
palazzo Schaumburg addirit¬ 
tura come « miranti alla ela¬ 
borazione comune dì propo¬ 
ste concrete » da presentarsi 
'all’Unione Sovietica . 


! senza autobus ! 

^ A-- -■'l-"7-.'VA'»..-. «ìa'-'ì-, j 

I r; 1 L ultitno sciopero di 72 per aumentare ulteriornien. ■ 
ore, concluso lunedì scorso. ^ te le tariffe e a questo I 

I dei lavoratori delle autoli- : scopo hanno tentato persi- ! 
nee privale, si e inserito, ; jio di ricattare i sindacati, \ 

I in questi giorni di esodo, ] • La politica dei trasporti * 
nella tradizionale ' cange- » ; seguita dai vari governi dot- | 
stione dei trasporti pubbli, [ la DC o dagli Unti locali * 

I ci. marcando l’impo^nza da essa retti, ha permesso | 
ai (lucsto sert7Ìzio. iSciopero . nel corso di Questi auni che * 

I ene non è avvenuto per una ì ìa piaga delle concessioni | 
scelta * malvagia » dei sin- ; ' venisse estesa a un gran ■ 
I dacati — come hanno ten- ■ numero di linee, rrenniin ■ 


tato di far credere .alcuni 
giornali — per creare disa- 


ventsse estesa a un gran ■ 
numero di linee, creando | 
così, accanto alle aziende I 
pubbliche • di trasporto, ■ 


. , yuuuiivite -• at - irasporio, ■ 
gio alla gente in partenza ; ; quelle private, spesso in po- | 
dalle città, in quanto ri trai. ; sizione privilegiata, in cui' ■ 


I fava del decimo sciopero 
; che questi lavoratori effet- 
I tuavano nel corso di una 
■ vertenza contrattuale che si 


non la pubblicizzazione o | 
la comodità del servizio in¬ 
teressa e preme, ma il prò- I 
fitto. Se poi si prende atto " 


I trascina da alcuni mesi. Un ^ ' che queste linee fanno capo | 
■ altro, di quattro giorni, ini. A - « potenti monopoli come la ! 

Ì zierà il 13 bloccando i tra-[. FIAT, la Pirelli o la Edi- I 
sporti extraurbani in pie- son, si'comprende prima di * 

I no Ferragosto, poiché ieri ’ tutto perchè la vertenza dei | 
i padroni hanno fatto falli- ' 30 mila lavoratori delle au- • 
re con la loro iritransigen- ' tolinee non abbia finora | 
I za la mediazione tentata ti. ■ trovato uno sbocco vositinn I 


I za la mediazione'tentata ti. 

* midamente dal governo. 

I Ecco come stanno le co- 
I se. Il padronato delle auto- 
I linee in ' concessione vor- 
I rebbe ancora negare a que- 
I sti lavoratori — tra Valtro 
I — la riduzione dell’orario 
I di lavoro e la riduzione del 
I < nostro lavorativo », che 
I arriva in molti casi fino a 
I 15 ore giornaliere, per il 
I semplice fatto che le S ore 
I (una finzione!) véngono 
I spezzate in vari turni. Si 
I tratta di turni massacran- 
: ti, su corriere affollate tut- 
I to Vanno e ' non soltanto 

* nei giorni di esodo, scorno. 
I de per chi le conduce e per 

■ chi se ne serve. E’ questo 
I un aspetto importante mes. 
I so in luce dalla vertenza. 

I Le autolinee in conces- 
I .rione ai privati, infatti, non 
I soltanto scremano la mi- 
I gliore utenza a danno del- 
I la rotaia e dei trasporti sta- 
I tali o municipalizzati, ma 
I danno anche un’ pessimo 
I servizio e a tariffe pct lo 
- più esose, ^cie in riferi- 
I mento agli abbonamenti 

* settimanali per lavoratori. 
I Malgrado ciò, i padroni del- 

■ le autolinee vorrebbero ap- 


trovato uno sbocco positivo ■ 
(in particqfare con Vam. | 
cento del governo... d’affm- • 
ri) e poi perchè le migliori i 
linee siano andate ai con- | 
Cessionari e i - cosiddetti ■ 
« rami secchi » siano rima- | 
sti all’impresa pubblica. ■ , 
■ Una gestione a mezzadria 1 
dei trasporti è deleteria nel I 
nostro paese, è una détte i 
cause dei deficit in cui ver- | 
sano molte aziende pubbli- ■ 
che. L’unificazione dei tra- | 
sporti sotto la gestione pub ... 
blica: ecco la strada mae- I 
stra, che in qualche par¬ 
te ha trovato interpreti at- | 
tivi e pugnaci: alludiamo * 
all’amministrazione provin- 1 
ciale di Reggio Emilia che ■ 
si accia atta « provincia- | 
lizzazione » di tutti i tra- I 
sporti, ostacolata purtrop- | 
po dall’atteggiamento del I 
governo il quale vorrebbe i 
cedere alla FIAT una im- | 
portante maggioranza ozio- ■ 
noria di un’impresa di auto. | 
linee operante nella prò- . 
vincia. I 

^ Ma su questa strada mae¬ 
stra possono marciare tutti I 

/via «a i»f. * 


I * settimanali per ìavoratoTÌ. gii Enti locali: anche net ■ 

Malgrado ciò, i padroni del- l’attuale carenza ■ di ■ prò. I 

le autolinee vorrebbero ap- grammazioni e di Regioni. • 
l^ro/ittorc della vertenza - ^ | 
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olle mine nntl 


hanno chie$to l'assoluzione 
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L'ordigno rinvenuto in Valle Aurina - Tre tedeschi sospetti fermati alla frontiera 


iB 




Una dichiarazione dell'on. Gioia — Anche il PSI chiederà 
le dimissioni di Lo Giudice dalla SOFIS 


Dalla nostra redazione Assemblea regiphale una ri- 

r forma deU’attuale sistema 

ij. f.. • PALERMO, 8 ; operativo della SOFIS, ' in 
La decisione ‘della ' mag- niodo che le più importanti 
gioranza di centro-sinistra deliberazioni - della società 
di ripresentare in Assem- debbano essere obbligatoria- 
blea il 20 p.v. il governo unente sottoposte. alla' ratifi- 
D’Angelo, senza mutare di Parlamento siciliano, 

una virgola il suo program- Inoltre sarà chiesta la estro- 
ma conservatore, continua a presideriza 

determinare una situazione della SOFIS del senatore Lo 


M Dal nostro inviato ;h 

BOLZANO,-a.'':, 

:■ ’ Diciotto chili di esplosivo 

. ad alto potenziale, innescato 

; / ; • da un detonatore a semplice 

• • ■' pressione, erano sepolti nel- 

^ . le immediate vicinanzedi 

hlì II PCI rilìonorn i uno dei tre tralicci dell’alta 

Ile II fiJI l^niCUeril tensione fatto saltare nella 

li notte fra sabato e domenica 

llQ SUrIS ‘ scorsi nell'alta Valle Aurina. 

• Come,'le micidiali < Giu- 
' ' liette > ,èsp)osive della mafia 

--^— --—^—- siciliana, il .pilone abbattuto 

i u . . • avrebbé^dunque dovuto agi- 

;V ’; re da. richiamo per provq- 

care, una strage di vite uma- 
wawieaaae .quésta l’agghiacciante 

Jj ' ’■ ' • scoperta .-avvenuta ’nel' ^- 

OOIHQIII meriggio di ièri, dopo oltre 

quattro giorni che decine e 
decine di persone, dai poli- 
' incollilo ziotti ai giornalisti, dai sem- 

^ ^ plici curiosi àgli operai ad- 

- Il ministero della Riforma detti alla riparazione del pi- 


di grave tensione all’interno Giudice., ' a r - r- ministero^ deua Riiorma detti alla riparazione del pi- 

delfa DC oltre che del PSI. E’ tuttavia singolare che, a'dernSiVemo^^dS^^^ 

Replicando al portavoce malgrado l’ampio ^ dibattito S|no SsSffi!iimàro Si f ILUS"* ® 

di Moro, Gullotti — che m seno al comitato regiona- iifancio Medici., il ministro trabocchetto. ^ , 

non aveva esitato ad adom- l 6 t i ' socialisti non abbiano Lucifredi, ha * convocato - per - Se esso non ha funziona- 
brare la pretesa de di ginn- preso alcuna decisione sul- domani i sindacati degli sta- to, ■ lo si' deve soltanto al 
cere allo scìoelimento del- l’aspetto più importante de- tali per definire i tempi e le caso,. o,meglio, alla, pioggia 
l’Assemblea se essa non ac- fili accordi SOFIS-Monteca- mod^tà di trattazione dei caduta sin da domenica, che 
cetterà il diktat doroteo del tini e cioè sulla richiesta co- ^^eSto’dU^^fraSm^i^^^ ha^fatto fuoriuscire il deto- 

• centro-sinistra programmati- munista dell immediata so- dei dipendenti dello Sta- 

co arretrato — il fanfania- spensione degli accordi stessi, to. Un passo in tal senso era ch^ quando quest ultimo. 


no on. Gioia pone stamane 
■ ' esplicitamente • sul ' tappeto, 

- in una lunga dichiarazione 
pubblicata da un quotidiano 
locale, le riserve della « si¬ 
nistra» d.c. sull’accordo. 

• • Intanto Gioia nega, in po¬ 
lemica con la direzione do- 

; rotea, che si possa parlare, , 

a proposito del quarto gover- 

no D’Angelo, di vero e prò- ' _ 

' prio centro-sinistra (che, an- H '' 

• zi, .« rappresenta, nelle mi- . H ^ ^D|| ’ 

gliori delle ipotesi, una bat- . ; 

tuta di arresto >). I.’onore- ■. . ™ : 

vole Gioia denuncia inoltre . 

•come l’accordo si sia rea- ; ' — a -a • - h - 

. lizzato, in sostanza, sulla ba- ; H 9 ' ' V H 

se di trattative di ■ BBI 

che hanno determinato < ina- ■■■ 

sprimento della dialettica in- .Z; .,|Wi llaPB WIH 7 

tema nei due maggiori par- ; , , , \ , . 

liti del centro-sinistra ». Il ; • ■ ;; ^ ^ v' ; ; ■ = • 

governo «avrebbe richiesto J i* •' mm • J ’ 

una franca maturazione, nei Un mese di manovre per estromettere il vice sindaco so- 

partiti e fra i partiti, di ; . . . , > : ; ' ■ 

S“di‘tìatuL'pon“ èm: clallsla—U h comunicato del gruppo consiliare comunista 

<'pre sul tappeto. Invece, fin . s yt- 

zionr°^rogramniatica!^^lha Dal nostro inviato rV ;. ° 

trovato in nosizione emar- o ' alVattacco chiedendo aperta- contemporaneamente» a con- 

l^Satfl sia l^iSn^ranle di ^ " PAVIA. 8 . - mente le dimissioni del vice- durre a un rimpasto in senso 

fin^tro allMntPrno rtolla DC prandi manovre^ edili- sindaco socialista prof. Vac- nettamente conservatore. 

avrebbero notuto com ° Povió. segnalìite esatta- cari cui si imputava di aver ' Su questa base Voperazio- 

4 ì-ìhii:,-<. in mnniira rintefmi. mente UH THcse fa dal nostro c creato il caos * opponendo- ne si è sviluppata ampiamen- 

nanto’^^ìranoorfo^orieinale piomale, hanno prodotto un si ai progetti di abbattimen- té iter tutto l’ultimo mese, 

np nii r^viato fnron- nuovo colpo di sceno: le di- to del centro storico cittadi- favorita dalla equivoca posi- 

♦ rio'^iQ* Qìnistra missioni del sindaco, dimis- no. l ladri, cioè, come seri- rione del Sindaco, dei capo- 

tro col Fbl, sia la sinistra ._,_____ 


Frasca Polara 


mico aei aipenucnu aeiiu ^ee^o’e^uimev 

to. Un passo in tal senso ' era ’ quando quest uUimo, 
stato fatto anche ieri , dalla schiacciato dal piede di un 
CGIL e dal SFI. ■. . • operaio, ieri . è finalmente 


PAVIA 


oosirioni masrima- manale è in ferie e che non Lo zelo socialdemocratico atto, infatti, mentre i socfal- 
UcHobe tSÌ- molivi di dii quindi prendere atto del- si spiega benissimo, ricor- democratici disertavano o- 
Iritica iStema del proprio ’ Basterebbe ^ questo dando che il Segretario citta- stenta^mente ^le riunioni 

^ particolare per definire una dina del PSDI, il prof. Fe- consiliari considerandosi dt 

'ilnnnnnfo fanfaniano rie situozìone cstremamente tor- staH, è uno dei massimi espo- fatto •dimissionari, gli altri 
L esponente fanfaniano de- ^ interessi immobi- due partiti del centro-sini- 

m.ar^r?ìiartito*^sH soltcnto gli interessi del- Ilari: egli' è infatti direttore stra si limitavano a negare 
® efnfifvo* speculozlonc edilizia che della sede pavese della * So- I esistenza di una crisi ed a 

generico 1 ed elusivo sulle dirigono la manovra. i cietà Flnanzìarìa Italiana > respingere le richieste comu- 

-n^nfrtlJ^iar^t/oiiene eco ° ventiquattr’ore (interessata nella *liberaliz- niste di un chiarimento ur- 

nnrSfehe- Lifnroe?^^^ distanza dalle dimissioni nazione* del suolo pavese gente. ,, 

lo Sindaco anche gli asses- onde abbattere e ricostruire Intanto il PSm ribadiva 
fiO'^^?19 , sori socialdemocratici — per a volontà) ed è inoltre am- con lettere aperte del càpo- 

?■ ♦om,- rna ral^mente ha decìsioue dcl comìtoto diret- ministratore dell’Immobilia- gruppo Angelo Piccoli il prò- 
ti temi ma rarameme na partito — han- re GIMI in causa col comu- prio dissenso (^Torneremo 


adottato le soluzioni compia 


cora ^uUa carta mentre si f^ giungerà a conclusione, cialdemocratico legato agli fnà crollata. Per di più. mm- 
face ^ul metano è sS ?aDDOr- Affinchè il lettore possa interessi della speculazione tre si votavano ordini del 
■ If Sin l’ENI) » - orientarsi in questa giungla edilìzia, ma il suo è certo il giorno di illusoria fiducia, i 

T ’on Hir^fl hà avèto anche PoUtico-finanziaria. sarà op- caso più indicativo e più ci- democnsUam preparavano 
«na frecHata diretta -oer portuno ricordare alcuni pre~ tato. Agli interessi finanzia- una propria manovra diretta 
l’onore’vole Gullotti auando cedenti. Pavia è (o, meglio, ri si aggiungono poi quelli o foqltere Itntziattoa ai so- 
iriticando implicitamente la era) ^ amministrata da una politici paralleli che tendono 

decisione dorotea di ignorare, munta di centro-sinistra con a un centro-sinistro piu «pu- di 

nói fatti la eràvità della cri- o capo l on. Frassino (già sin- lito », piu aperto cwe alle in- t.e successive airrtissioni at 

fi^ esSlosa con la boSiatura daco del centro-destra), con fluenze della destra, sulla due assessori sociaIdemocra- 
riell’Mercizio nrovvisorio sul un programma di lotta con- scorta di quanto va avvenen- l^ci hanno l evidente scopo di 
bHaSfo richK rattenzio- tro la specuìazioné edilizia do su scala nazionale. La ri- far precipitare rapidamente 

oL Xi nirtiil^Hel^ cStr^ ^ con la partecipazione dei chiesta di dimissioni del vi- la situazione e giunqere alla 

cinictri «illa rovinosa socìaldemocratìci che. per gli cesindaco socialista Vaccari, estromissione del vicestnda- 
dula del governo che^< co- interessi che rappresentano, àvanzata dal suo collega so- co socialista • . ^ 
stitiiisce un dato dal auàle ^^no — assieme a una buona cialdemocratico Astori. Az- A questo dovrebbe per al- 
Sgna muo%4iSi tenendo parte dei democristiani — i sessore ai Lavori pubblici, tro portare la « soluzione » 

ancora una volto’ presente difensori della speculazione assumeva quindi un signtfi- della con un rimpasto 

che i nassi ulteriori debbono plù sfrenata. Una situazione cato concreto e ad un tempo delìn Giunta dalla quale ma- 
i/ nvolti-nifi chp alla talmente contraddittoria non simbolico: essa tendeva ad gan, come contropartita il- 

difesa contingente alla sai- poteva reggere a lungo. E. estromettere dalla Giunta un lusoria. venisse estromesso 

vaguardia della prospettiva infatti, {. socialdemocratici elemento costantemente ao-anche tl r soctaldemocraUco 
politica di centro-sinistra, del • ' ' 


esploso, tuUo si è risolto con 
un piccolò^'t^tto e: un : po’di 
spavento.'^avàndò intorno, 
tuttavia, àono v venuti ■ alla 
luce i diciotto chilogrammi 
di candelotti di € denarit» 
(uéi'èsplosivo di fabbricazio¬ 
ne austrìaca), la cui deflai 
graziohe • avrebbe prodotto 
ben altre conseguenze. 

■ I carabinieri hanno prov¬ 
veduto a bloccare - l’accesso 
alla zona, ed •■hanno avviato 
subito ricerchi-per scoprire 
se anche altrove. il terreno 
non sia stato minato dai ter¬ 
roristi. • E’- inutile dire che, 
questo drammatico sviluppo' 
degli; attentati, della primai 
doménica agosto ha prò-! 
yocato urf^ùltpriore, rapidoj 
esodò ' dei ’ villeggianti non 
solo dalla Valle Aurina, ma 
anche" dalla vicina Pusleria.' 
/’ Se può non essere allegro 
sapere 'che strutture di me-, 
tallo vengono distrutte nella 
notte, diventa" invece ango¬ 
scia la possibilità che una 
passeggiata sui prati si tra¬ 
sformi ■■ in »■ una imboscata 
mortale. Se i cosidetti < com¬ 
battenti sudtirolesi per la 
libertà » volevano fornire 
una prova della loro crimi¬ 
nale determinazione, ci sono 
ben riusciti, aitche se essa 
non è stato ribadita con il 
sangue. Intanto, dopo le due 
consecutiYf sortite, essi sem¬ 
brano esseW scomparsi hél- 
l’ombra. Pino - ad • ora, sono 
come dei fantasmi inafferra¬ 
bili per l’imponente appara¬ 
to poliziesco che sta dando 
loro la caccia. Le battute dei 
carabinieri, i posti di blocco 
istituiti sulle ktrade dove più 
intenso - è il traffico turìsti¬ 
co, i pattugliaménti'a; largo 
raggio svolti da reparti del- 
l’esercito in ' tuta mimetica 
da ' combattimento, ‘ riescono 
a creare in Aitò Adige l’at- 
mosfera dèlia retrovia di un 
campo di bat^glia ma non 
sortiscono Concreti risultati 
nella ' ricerca degli attenta¬ 
tori e di eventuali complici. 

In r e a'I t à, per quanto 
massiccia èd t assidua, l’attb 
vità di vlgilàtìiìi appare so-, 
stojhzìalmentq sterile. Quan¬ 
do calano le’ ombre dèlia 
notte, la periferia della cit¬ 
tà, . le strade, .i paesi grandi 
e Eccoli spersi nelle vallate 
di questa provìncia ènormè, 
intersecata da imponenti ca¬ 
tene montuose e ricoperta da 
grandi boschi, non possono 
assolutamente venire ,' coh- 
trollàti in ogni metro di 
estensione e per ogni minuto 
delle tonte ore di oscurità. 

Eppure’a ogni metro può 
essere collocata una carica 
di tritolo, e - pochi secondi 
bastano a dar fuoco a una 
miccia che si consuma nel 
giro di mezz’ora e di un’ora, 
tempo più : che sufficiente 
non solo a far: perdere le 
proprie tracce ma in qualche 
caso anche per sconfinare 
in Austria attraverso un bo¬ 
sco o im viottolo di monta¬ 
gna. - Stasera alla frontiera 
di S. Candido .la polizia ha 
fermato tre. tedeschi. Uno di 
essi, privo hidi . documenti, 
stava tentando di entrare In 
Italia clandestinamente. Gli 
altri due Io. attendevano a 
bordo di una Volkswagen. 

’ Quésto Tambirate, il gim- 
dro naiurale in cui si è ve¬ 
rificato la ripresa terrorìsti¬ 
ca. La cornice, politica ap¬ 
pare invece assai più diffir 
Cile da definire. E* vero, gli 
attentati non piacciono alla 
stragrande maggioranza dél- 
Topinione pubblica di lingua 
tedesca, anche quella meno 
proclive a manifestare, sim¬ 
patie per l’Italia. ' FT ' anche 
vero che un intero strato di 


cittadini, quello del settore 
alberghiero è > commerciale, 
più dirèttamente ' legato ‘ al 
turismo depreca le ès{}losio- 
ni come la più nera delle jàV 
ture. La Volkspattei ribàdi- 
sce ufficialméntè ;la sua con¬ 
danna anche ; per l’articolo 
apparso sul numero odierno 
del suo settimanale, il < Vol- 
ksbote ». C’è-però da far no¬ 
tare che l’articolo non sareb¬ 
be opera deH’editorialista 
abituale, il vice ' presidènte 
della S'VP dr. Volgger, ben¬ 
sì di un giornalista. E’ da rl- 
leyare chè per un onorevole 
Mitterdorfer - che ^ denuncia 
àspramènte la ' < politica del 
tritolo » >,c’è . un • ■ onorevole 
Dietl che pur parlando nella 
stessa occasione sull’argo¬ 
mento non spende una sola 
parola. Le due anime (me¬ 
glio le due correnti ricono¬ 
sciute) della SVP, quella in¬ 
transigente e quella mode- 


i-' 

! rata, in sostanza manifesta- 
> no ancora una volta la loro 
I difficile conciliabilità. 

' Non v’è dubbio ^ che •'re- 
' sponsabili di un simile atteg¬ 
giamento di ambiguità e di 

■ incertezza possano ■ definirsi 

* anche i dirigenti della po- 

* litica italiana. Nessimo chic- 

■ de che la DC faccia conces- 
‘ sioni sotto la minaccia e la 
“ pressione degli attentati (co- 

* mè invece realmente ha po- 
- tuto^ apparire dopo l’Ondata 

terroristica ‘del. 1961). Ma 
' sarebbe veramente tempo di 
' riconoscere quanto è dovuto 
I in tema di diritto e dì attua- 
^ ziòne àufohòmistica, alla po- 

■ polarione altoatesina di lìn- 

* gua tedesca, e di definire nel 
modo più rapido e più con- 

‘ creto i provvedimenti per 
dare corpo alle parole e alle 
promesse. 




memi 


Fiduciosa attesa per le decisioni 
dei giudici 7 II dibattimento ha 
demolito un'assurda istruttoria 


Mario Passi 


• • • • ». ^ , 

Pèrfi compensi 


• . ‘ L 


... 7> 
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V i'/ ; 


gestori ed i 


cipe dei monopoli. Ma Togni 
non ha neppure pensato ai 
possibili rimedi, come ad e- 
sempio : provvedere median¬ 
te i punti dì distribuzione 
dello stato (caserme, vìgili, 
prefetture ecc.) : cosi come 
dei > resto si rimedia coi ca¬ 
mion ■ dell’esercito quando 
scioperano i trasporti.,- 
r Ih effetti, i gestori non vo¬ 
gliono chiudere, bensì avere 
un . compenso maggiore, e 
gli smisurati profitti delle 
compagnie petrolifere ■ lo 
consentono, ' anche se — ap¬ 
profittando . della debolezza 
dell’attuale governo — esse 
pretendono un aumento dei 
prezzi, cioè la legalizzazione 
di un maggior sovraprofitto. 


Firenze 


interrogazioM 


iìuche"’S'«o5omicheSugll emigrati in Svizzera 

nali sono stati al centro del -—--- , 

dibattito di ieri al Comitato . 

regionale socialista. F tra- ® • 

pelato soltanto oggi che la ■ ■ • • • 

maggioranza ha respinto la 
proposta della sinistra, che il 
PSI non partecipasse al go- . ...’ , 

verno e favorisse, semmai, 

la formazione di un governò- J I . ' / ' - 

' ponte, - in attesa del Con- . 

gre^o.v ; lllel Mèli# l#|IV 

Un ampio, animato e con- . ■ ■ ;■ . ^ ■ 

trastato dibattito si è svolto ^ . ■- i 

inoltre, sulla questione dello R compagno sen. Francescoltorino Malavaei, saret 
scandaloso accordo SOFIS- Spezzano ha rivrito un interro- pere^ (tolto po^ 


del sen. 


■ Soprattutto ' comunque la 
nuova Giunta dovrebbe ave¬ 
re un indirizzo più aperto 
èlle ragioni della speculazio¬ 
ne edilìzia e delVantìcomu- 
nismo ~ programmatico. .Due 
punti che, in realtà, sono uno 
solo. Lo sottolinea chiara¬ 
mente '-il- comunicato . del 
gruppo consiliare comunista: 
esso rileva le contraddizioni 
di ordine politico e ammini¬ 
strativo già evidenti negli ul¬ 
timi atti della maggioranza 
di centro-sinistra e denuncia 
la palese volontà dei gruppi 


trsstdiO aiDfllxiiO si o svoiio ....... —v . - 4 •, ^cùJiofìii/^o c tì^ Io* 

inoltre, sulla questione dello R compagno sen. Francesco forino Malavaei, sarebbe stalo “* 

«u^andaloso accordo SOFIS- Spezzano ha rivolto un'ìnterro- percosso dalla polizìa. fo rappresentanti di avvaler- 

vfnnfcatini TI r'nTTiitntn r*»’ gazione al presidente del Con- 'Ihtto ciò perché, secondo le si della crisi extra consiliare 
il ; ..rTn^mità hi ^ Ministro degU Esteri, autorità svizzere i nostri con- per imporre «na sterzata in- 

gionale, alla unanimità, ha chiede di sapere se nazionali sarebbero responsa- comvosizìone 

deciso — anche se non si a governo è a conoscenza che: bili di avere svolto presso gli ® 

comprende per quali molivi . i) da circa 15 giorni nella altri emigrati opera di propa- Polilica e all impostazione 

, la decisione non è stata resa Svizzera, più particolarmente in ganda perché fossero rientrati prògrammatica della futura 

: pubblica — di portare a co- Zurigo. Basilea e Gine'vra, è in ^ per eseroitare U loro maggioranza, tl gruppo co¬ 
noscenza dell’opinione pub- corso ai danni dei nostri conna- munista si impegna — con- 

; blica il pr^edimenlo altra- rionali colè emigraU per ragio- ^15 ér^eso ’sl chiede elude il comunicato — o con¬ 
verso <mi gli org^i dirigen- ni di lavoro una lunga serie di di sapere se e (piali passi siano tinuare per ' «no , autentica 

i ti della Società Finanziaria persecuzioni: fermi di pouzia. stoU fatti presso il governo --.o—ee- 

della regione sono arrivati sequestri di libri e documenti, svizzero perché dette persecu- 

‘ alla. siglatura degli accordi perquisizioni personali c domi- zionl finiscano al più prèsto e *t**a anche nell atttinto aei 

con i ' monopoli nonostonlc cUiflri; * QUdli prowGdifncnti intendano Con^iplio comunole di Pnoifl. 

MI narere contrario dei rao- 2) In conseguenza sei lavo- prendere per difendere l diritti Quanto al gruppo sociali- 
' «riJntantf Su nel JSl nitori Sarebbero stati espulsi elvfli dei no«rl connazionali e 1 ^ 

. presentanti socialisti nel go- ^ sarebbero stati diffidati se sono itole date o si intenda- V ^ 

• verno. a non rientrare in territorio no dare disposizioni al Conso- oceWere lo propria azione. 

1 aocialisti inoltre hanno ^velico; • lati perché U assistano • di- «fc- i- TmilmarM 

Aoelaa Ai ■nllerìtare Hnlla ai un InvAratAre nertn mft-fanxIanA , l ■ IWQWCflI 


sollecitare dalla 1 3) un lavoratore, certo "Vii-fendano. 


Il vc^niMile 
della Resistenza 
sarà celièralo 
i’8 setteoibre 


; - FIRENZE, 8 

La celebrazione del venten¬ 
nale della Resistenza avrà luo¬ 
go a Firenze l'S settembre pros¬ 
simo. : . i- . 

Tale fornata è stata scelto, 
dal comitato organizzatore, per 
rendere omaggio a tutti i (»au- 
ti e combattenti per la libertà e 
in particolare all’eroismo dei 
fanti della divisione « Cremo-1 
na-, (she proprio l’otto settem¬ 
bre del 1943 scese in campo 
contro i tedeschi, dando cosi 
inizio alla resistenza e alto lotta 
armato contro il nazismo e i re¬ 
sìdui del fascismo. La manife¬ 
stazione che sì terrà in Palaz¬ 
zo Vecchio, avrà luogo per ini¬ 
ziativa de] comune di Firenze, 
del Consigli!) Regionale della 
Resistenza, del Comando Mili¬ 
tare regionale e dell'Associazio¬ 
ne Narionale Combattenti e Re¬ 
duci (unitamente alla federa¬ 
zione fiorentina). ... 

Alla celebrazione, oltre al ge¬ 
nerale Primieri, che comandava 
allora la divisione - Cremona >. 
parteciperanno anche numerosi 
ex con^ttenti di queUt eroiche 
Igiornate. 




i Pressioni dei prefetti — dopo ia circolare di 
; Tokiiì — sulla categoria in agitazione 

^ Preceduta da sondaggi e cipe dei monopoli. Ma Togn 
incontri circondati da gran non ha neppure pensato a 
segreto, si è ' svolta ieri la possibili rimedi, come ad e- 
annunciato riunione « risolu- sempio provvedere median 

Tiit « * P“»« 'S* dWriburioiM 

FIGISC) per l’annosa ver- f*®*” (cnsMme, vigili 

lenza fra i 40 mila gestori prefetture ecc.) . cosi comi 
di distributori dì ca.rburan- del .resto si rimedia coi ca 
te e le compagnie petrolìfe- mion dell’esercito ^ quandi 
re. : Lo i sciopero - dei giorni scioperano i trasporti.,., 
scorsi, com’è noto, aveva fat- , ih effetti, ì gestori non vo 
questa vertenza giiono chiudere, bensì averi 
all attenzione pubblica, per compenso maggiore, e 
ovvie ragioni, facendola u- t. “Sf,. 

scire dalle circospette mos- smisurati profitti delh 
se in dii, per un’icomprén- compagnie petrolifere ' 1< 
sibile « prudenza », l’aveva- consentono, ' anche se — ap 
no tenuta : ì dirìgenti della profittando della debolezzi 
Federazione di categoria, af- dell’attuale governo — essi 
filìata alla - Confcommercio. pretendono un aumento de 
.; Nella riunione di ieri, l’ar- prezzi, cioè la legalizzazione 
gomento ; rimaneva ' quello di un maggior sovraprofitto 
che aveva iniziato l’agitozio- ' 

ne, quattro mesi fa; l’au- —-—- , --;; 

mento dei compensi ai gesto- i; .. . ' 

ri, da parte delle compagnie . Il 

(sL rivendicavano 3-5 lire al 
litro, in più delle 5 media- 
mente pagate oggi ai vendi- -V 
tori).'La vertenza è tra Tal- ' H ; ' ' 

tro legata alla situazione dei ; H '. 
dipendenti dei gestori (non , • . H 
meno di 80 mila in tutta Ita¬ 
lia), i quali spesso non per- .i . ; . 

cepiscono neppure i minimi , 
contrattuali. E i gestori, na- 
turalmente, rinviano qualsia- - 

si accoglimento delle richie- ' 
ste dei dipendenti alla solu- • 

rione della propria vertenza, | •S—J-.-jrfS JS mse 

cosi come fecero i (istruttori I SlnuQCUts III Cui 

con gli edili. ■ . ; '• 

■ Sulla riunione, terminata : comune tra 

a tarda sera, non è stato 
emesso ■ alcun , comunicato. 

E’ però probabile ' che ^ la ' L'Alleanza nazionale dei con¬ 
mancato discusisone da par- tadini aveva più volte rilevatt 
te del CIP sul prezzo nei giorni scoisi, a propositc 
della benzina, che le com- 

ocUe bietole e del grano, cn* 
pagnie chi^evano di « ri* g problema centrale — cxd do- 
tocitore > ricattando a loro vevano richiamarsi le decisioni 
volto 1 gestori con questo dei CIP — era quello del costi 
argomento, abbia provocato dì produzione in agricoltura, ir 
un irrigidimento dei petro- particolare neU'impresa .colti- 
lieri rispetto alle richieste vatrìce diretta, 
dei venditori. ' • Si erano > verificati - infatti 

Intanto, la circolare con 

ep ^ j 4 ai 1 a Rrflno auro, un Gumcnto a6« 

unilateralmente dai mo- 
SI imprenditonali) intmiava nopoli chimici — del prezzo d: 
ai prefetti di curare - affin- tuta j concimi e al tempo stes- 
chè eventuali successive agi- so esisteva una grave -tocer- 
fazioni dèi gestori, non do- tezza nd prezzo delle bietole 
...UT.-...». « 1 ; aa® situazione aveva ag- 

fi^’ alttomo- gravato la crisi della proprie- 
bihsti del carburante, ha co- tà contadina e creato un ulte- 
minciato a fare effetto. E na- riore stato di tensione nelb 
turalmente ha prodotto una ^"'pssn^ , 
sene di atteggiamenti tipici gj CIP tengono conto ir 
del c destro » on. Togni, che modo molto limitato — nou 
non a caso si è ripresentato TAlleanza — delle lichiMte de; 
41 mirtSotar-À ' contadìnì. Da tempo è not( 

al ^ ministero dell Industria y prezzo dei concimi ven 

coi SUOI modi da industriale duti in Italia è superiore de 
intransigente. Infatti, pre- 35 per cento al prezzo dei con¬ 
fetture e Camere di Commer- cimi di esportazione, ed è an¬ 
elo stanno indicendo rìunio- che noto che l tnonopoU dell! 
ni t 1 ., zucchero — con 1 aumento no- 

i! tevole della produttività han. 

cali delle vane, compagnie no elevato i loro profitti. Er 
petrolifere, per sapere da quindi possibile, come avevi 
loro c quali impianti potreb- chiesto l'Alleanza contadini, ri- 
bero continuare a distribuì- durre li prezzo dello zuccher! 
re carboranté in caso di a- consumo pur elevando la re 
eìtarioni» = tribuzione per i produttori dì 

-Tutto questo, evidente- JiJ°lm!* ^- 
"it” ^Banto allo SCO- , g- comunque importante eh* 
pp di individuare (per dela- _ per la prima volta da mol- 
zione delle compagnie) i ge- ti anni, e grazie alle loro or- 
stori crumiri, ma. per eser- ganizzazloni democratiche — j 
citare una pressione sull’in- pr^uttpri di bietole abbiano 
fan aatamHa .«/....ota .Tot ottcnuto un aumento dc) prez- 

^ prodotto a ne conosca- 

minlstri o^iri di Valletto e no Tentità prima del raccolto, 
di Riccardi di porsi contro L’Alleanza ha lamentato però 
rautomobilista, cliente prin- che fi CIP non abbia indicato 


I ; Dal nostro inviato 

■ ■ ' ‘. CALTAGIRONE. 8. 

Gli interventi delia difesa al 
processo per i fatti di Niscemi 
sono stati conclusi oggi dagli 
avvocati Guzzardi ed Albané¬ 
se; domani, la Corte si ritirerà 
in camera di consiglio per la 
sentenza. . 

• QuesVultìma fatica ' del col¬ 
legio di difesa è stata seguita 
con estrema attenzione. La Cor¬ 
te, gli imputati, il pubblico 
(tante diecine di familiari de¬ 
gli accusati, venuti ogni giorno 
da Niscemi e che, da molti 
giorni ormai, sostano assiepati 
dietro le transenne di questa 
modestissima aula di tribuna¬ 
le), hanno ascoltato gli ultimi 
due difensori con visibile in¬ 
teresse. * 

Guzzardi e Albanese hanno 
voluto rendere innanzitutto un 
omaggio alla Corte «-per aver 
contribuito — ha detto Guzzar¬ 
di — a ricollocare nel suo qua¬ 
dro naturale questo processo, 
difettoso e lacunoso nella istrut¬ 
toria, nel quale erano state na¬ 
scoste i' decisive circostanze, 
omesse irregolarità e violazio¬ 
ni della legge, disseminate la¬ 
cune è bende che dovevano 
coprire la realtà ” 

■n difensore si è riferito, in 
particolare, alVinattendlbilttà 
delle indicazioni di responsa¬ 
bilità per i metodi di ricono¬ 
scimento seguiti, che ■ egli ha 
definito • antiprocedurali, equi¬ 
voci, interessati, fallaci ». - 

Nessun valore può essere da¬ 
to — ha anche detto Taw». Guz¬ 
zardi — ai pretesi riconosci¬ 
menti personali effettuati in un 
momento in cui, per dichiara¬ 
zione stessa dei carabinieri, il 
fumo dei candelotti, spinto dal 
vento dalla loro parie, mate- 
fialmentè impediva che si po¬ 
tesse distinguere qualche cosa. 
Che valore può essere dato alta 
testimonianza di quel carabi¬ 
niere che avrebbe risto e ri¬ 
conósciuto. in quelle condizió¬ 
ni. ben 21 degli imputati c che 
avrebbe anche ascoltato le fra¬ 
si ingiuriose? E a « quell’altro 
carabiniere che fra il gruppo 
di persone da lui * individua¬ 
te» a pronunciare le parole 
oltraggiose, ha indicato un sor¬ 
domuto, che la istruttoria ha 
persino rinviato a giudizio con 
gli altri? - 

Nè alcun credito — ha ag¬ 
giunto il difensore — possono 
pretendere i riconoscimenti fatti 
attraverso le foto allegate agli 
atti. Si tratta di foto che ven¬ 


nero riprese, a richiesla dello 
stesso segretario della Camera 
del Lavoro, Panebianco, quan-. 
do la folla di donne, bambini, 
lavoratori, sostava, esemplar¬ 
mente pacifica, sulla piazza pri¬ 
ma che alcuni incidenti turbas¬ 
sero la manifestazione. 

'L’ultimo difensore, l'avv,'Al¬ 
banese, ha esordito facendo un 
quadro vivamente crudo delle 
condizioni generali di vita a Ni. ■ 
scemi, sul fondo delle Qóali le : 
manifestazioni popolari anda¬ 
vano svolgendosi da vario tem¬ 
po. Riferendosi alla folla che ; 
sostava ' pacificamente sulla 
piazza nella giornata del 22 ot- ; 
fobre, il . difensore - ha detto: ’ 
Questi uomini speravano nel ; 
provvedimenti benevoli d e I ■ 
Consiglio comunale riunito- Poi : 
appresero che i provvedimenti ^ 
non erano stati presi, che in ' 
nessun modo si era cercato di ■ 
risolvere il problema assillan¬ 
te della mancanza di acqua. Fu 
soltanto questa notizia . a tur¬ 
bare il popolo adunato in piaz¬ 
za e « spingerlo ad avvicinarsi ; 
al portone di ingresso del Co¬ 
mune, custodito dai carahinie- 
ri. L’avvicinarsi ebbe lo scopo 
di far sentire ai consiglieri co¬ 
munali una parola di sdegno e 
di rimprovero. Fu soltanto in 
questo momento che frasi in¬ 
giuriose si udirono all'indiriz¬ 
zo dei consiglieri. 

- Il dirigente del servizio di ' 
ordine pubblico, • insofferente 
della protesta popolare, decise 
di sciogliere ■ l'assembramento. 
Poteva farlo legalmente? — si • 
è chiesto il difensore — Poteva 
farlo e poteva anche non farlo. 
Ma se preferiva appigliarsi al 
partito più rigoroso, doveva su¬ 
bordinare lo scioglimento del¬ 
l'assembramento all'uso delle 
debite : norme: gli sqpiUi; di 
t^a'mbi avrebbero avuto una' ef¬ 
ficacia suggestiva immediata 
sui manifestanti: avrebbero evi¬ 
tato.l’odiosa misura.dei cande¬ 
lotti ''lacrimogeni e avrebbero 
evitato egualmente la sdegnata 
é giusta, risposta di alcuni ma- 
ikSestanti. - : j ■ 

j . L’avvocato f' Albanese, chic- ; 
dendo l’assótuzìone per tutti gli : 
imputati (anche in forza della 
recente amnistia) ha invocato 
dalla Corte una sentenza da cui 
possa trarsi motivo di rinnova¬ 
ta fiducia verso l’autorità giudi¬ 
ziaria e cho cancelli anche il 
ricordo delta pesantissima ■ ri¬ 
chiesta di condanna fatta dal 
P.M.: 153 anni di carcere. 

Lorenzo Maugeri 


Il giudizio dell'Alleanza contadini 


essere ribassali 

I sindacati éì cofegorio per uafaiioae aatimoaopolistìea 
coffluae fra produttori e lavoratori sauarHeri 


' L'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini aveva più volte rilevato 
nei giorni scoisi, a proposito 
del prezzo del concimi chimici, 
delle bietole e del grano, che 
n problema centrale — cui do¬ 
vevano richiamarsi le decisioni 
del CIP — era quello dei costi 
dì produzione in agricoltura, in 
particolare nell'impresa .colti¬ 
vatrice diretta. 

- Si erano > verificati - infatti 
una riduzione de] prezzo del 
grano duro, un aumento — de- 
ciso unilateralmente dai mo¬ 
nopoli chimici — del prezzo di 
tutti i (wncimi e al tempo stes¬ 
so esisteva una grave • incer¬ 
tezza nri prezzo delle bietole; 
una tale situazione aveva ag¬ 
gravato la crisi della proprie¬ 
tà contadina e creato un ulte¬ 
riore stato di tensione nelle 
campagne. 

'Le decisioni prese, mercole¬ 
dì dal CIP tengono conto in 
modo molto limitato — nota 
TAlleanza — delle richieste dei 
contadini. Da tempo è noto 
che il prezzo dei concimi ven¬ 
duti in Italia è superiore del 
35 per cento al prezzo dei con¬ 
cimi di esportazione, ed è an¬ 
che noto che i monopoli dello 
zucchero — con l'aumento no¬ 
tevole della produttività han. 
no elevato 1 loro profitti. Era 
quindi possibile, come aveva 
chiesto TAlleanza contadini, ri¬ 
durre il prezzo dello zucchero 
al consumo pur elevando la re¬ 
tribuzione per i produttori di 
bietole e ridurre il prezzo dei 
concimi. 

’ E’ comunque importante che 
— per la'prima volta da mol¬ 
ti anni, e grazie alle loro or¬ 
ganizzazioni democratiche — i 
produttori di bietole abbiano 
ottenuto un aumento del prez¬ 
zo del prodotto c ne conosca¬ 
no l’entità prim« del raccolto. 
L’Alleanza na lamentate però 
che fi CIP non abbia indicato 


le misure atte a far rientrare 
nella legalità i monopoli chi¬ 
mici, uniti nel cartello SEIFA. 
ad imporre loro il rispetto del¬ 
le decisioni e le misure che 
dovranno garantire con certez¬ 
za che lo zucchero al consumo 
non subirà aumenti. 

L'Alleanza ha per(dò chiama¬ 
to i contadini, i produttori di 
bietole, i cittadini alla vigilan¬ 
za e li invita a continuare ra¬ 
zione per limitare il potere dei 
monopoli e combattere effica¬ 
cemente la corsa all'aumento 
del costo della vita. 

Dal canto loro la Filzìat e la 


Fioira-CGIL, a ' nome dei la¬ 
voratori alimentaristi e zucclw- 
rieri, hanno sottolineato l'esi¬ 
genza di realizzare intese è i«i- 
ziative unitarie tra i lavoratori 
fissi ed avventizi delle fabbri¬ 
che con i contadini produttori 
di bietole e con gli stessi con¬ 
sumatori per fare avanzare con 
le rivendicazioni di interesse 
contingente delle singole cate¬ 
gorie ima nuova politica anti- 
monopolistica e di sviluppo de¬ 
mocratico del settore bietieaio 
saccarifero, cosi come è richie¬ 
sto dalle masse popolari ed 
esige l’economia del Paese. 





ì Comunicato TCTI i 
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I ' ' La SOCIET.V TELEFONICA TIRREN.A eonaniea | 
^ che, a iecarrere dalle are ■ 0 > del 9 agosto 1983, la > 
i conversazioni interorbane aatomatfebe dirette (telewla- | 
> tioiie) In partenza da Velletrf e Cisterna verso 1 distrétti > 

I ^ di Roma e Latina saranno tassate con sistema a tariffa ^ 

IN . ciclica anziché ad anità; come sino od ora praticato. > 
I - ' Con il nnoTO sistema, non essendo più le eemonica- | 
A Eleni soggette a limitazione di dorato né venendo plà N 
I • traomeséo il segnsle oenstico di fine nnltà di conversa- g 
\ sloae, la dorata delle eonversazleni dovrà essere rego- N 
I ' lata dairabhonata chiamante, mentre la relativa tassa- ^ 
S 'zlone sarà eommisorata al periodo di effettiva aeeopa- > 
I : >!••• del circolti. Le norme e le tariffe In vigore sono | 
% pohhlleate a pag. 13 dell’Elenco Abbonati del ' Laalo. ^ 
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Mi naccìota lo chi usura per mancanza di fondi 


» • • / 


La tavola rotonda di Leningrado 


EMERGENZA PER BOBOLI 
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Per due volte alla settimana vietato 
Vingressso dei visitatori nel celebre 
giardino? -Protestano gli enti turistici 
e il sindaco La Pira - Incredibile lo 
stato di abbandono delle opere diarie 

Dalla nostra redazione ' L’Ente provinciale per il tu- 
' ^ FIRENZE. . 8 .ha prego posizione in 

Il giardino di Boboli 'stu- alla cittadinanza 

pendo parco delle ville me- i^one'rfpl^nrnvvprtìmp^t^ ripi 
dicee. Insterà chiuso p^ due 
o tre. giorni alla settimana, '^‘^^‘stro della 
Questa notizia, che ha del pa- 

s?err/hluso aSbUco 11 lu' del liardini di 

S e ir Bfovedi“r parJhi ^oboH e delle ville medicee: 

delle ville saranno chijsl nel P™.'!' 
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Dal nostro invialo - capire e non vuole rompi- tori e non dagli incapaci». 

^ • T Ar»n n " capi. Nella € Sodoma occiden- -■Il Simposio deve cercare - 

-r « tale », dice Leonov, non c’è gli- elementi di unità e non ' 

a scàmpo. L’occidente concede quelli di divisione: 1) blso-; 

dibattiti Jf?' come libertà il diritto di non gna difendere l’uomo con¬ 
manzo contemporaneo, sulle gyere fiducia nell’avvenire, tro la guerra fredda e con-^ 

responsabilità deU artista, g ig jg^te di una cri- tro le scissioni; 2 )' bisogna s 

sulla vita ' o la morte del ygigj-j tocca stabilire contatti diretti e ; 

personaggio-uomo, sul • ro- jgyggg |g società e l’arte so- amichevoli. E’ vero die la • 

manzo sperimentale e suho vietica. - letteratura socialista non ha ; 

oggettivismo; tre giorni du- Enzesbereer nur tra mol- ancora dato un Tolstoi, ma- 
rante i quali abbiamo assi- , .* P ,, ... ossi uii' romanzo di' medio * 

olUrt a Iin HinInPn <ina.sfin fa- te confusioni SUlla critica u ■ 

stilo a un dialogo spesso la . . ,, tprrpnn Hi hvello ha piu «lettori a Le-i 

ticoso, con temi e argomenti , ^ i . ningrado che « Guerra e pa¬ 
che scaturivano da culture intesa: vedere nella lettera- . ^ j Russia ^ni 

diverse e da diversi modi di L.oi tempi. Ecco l’eredità . 

concepire la funzione crea- dell umanità, piu vera de la ^ sta davanti . ai giovani 
Uva dell’artista; ma final- stona. Questo concetto può . 

mente tre giorni che hanno essere valido per la lettera- 

eliminato non pochi equivoci tura Passata e presente. E qui 

e stabilito una maggiore com- SI possono trovare 1 punti co- _ ■ « 

prensione e fiducia tra gli munì per un dialogo. > Pi|r||a|||C/inillt#I 

scrittori dell’Occidente e del- " Cominciano cosi a delinear- llwJ|#VII^UI#IIIIU 
l’Oriente, ^ si, pur nella polemica, alcuni ' - ■ ; . - ‘ . 

Non fosse che per questo, punti comuni: l’impegno del- Sul 'tema delle responsa- 
la tavola rotonda promossa l’artista verso la società, più bilità dell’artista si è intrec- ■’ 
dalla Comunità Europea de- pedagogico per alcuni sovie- ciata sin dall’inizio una po- 
gli scrittori ' sul ' romanzo tici, più appuntato verso la lemica non ancora conclu- ; 


bue <nl«a.iva desìi en« .u- 

Te?'re„o dl'“v«de "°urie"«c„‘ Se[ln' cmà" 

fierquele‘eórope« d"rle rivolge un-vivo appello al 
dal valore storico e artistico rninistro del Turi..mo e dell » 
inestimabile sono aflldati al- spettacolo affinchè interven- 
la custodia di 5 persone, che ga presso il ministro della 
a rotazione, hanno diritto ad pubblica istruzione sostenen- 
un giorno di festa. Quattro jg che l’adozione di simili 
persone, perciò, nraticamen- provvedimenti ' in ? una • città 

*.”* di preminente interesse turi¬ 
sufficiente, allora il ministe- .. , . -c- „ 

ro. con una logica impressio- ^“^J® ® ^‘renze sia con- 
na'nte, ha deciso di far chiù- siderata veramente centrar a 
dere. Lo - stesso ministero, interesse ed allo sviluppo 
con un comunicato ufficiale, turistico della città stessa ». 
ha più tardi smentito di aver ' ' Il sindaco prof. Giorgio La 
preso l’incredibile decisione Pira, in aperta polemica con 
affermando che < la temuta il governo, appresa la notizia 
sospensione ^ dell’accesso. ■ ai della chiusura dei giardini di 
turisti ■ durante > il • periodo Boboli e di altre ville, è in¬ 
estivo nei giardini di Boboli tervenuto, in accordo con la 
a Firenze e alla Certosa di locale prefettura, presso ■ il 
Pavia è fuori questione ». Si ministro della pubblica istru. 
tratta, evidentemente, di una zione on. Gui per la più sol¬ 
corsa ai ripari che è spera- lecita soluzione della que- 
bile ' faccia rientrare imme- stione. ' :• 

diatamente il provvedimento ; Nell’attesa di ' ciò, ha im- 
che, per ora, rimane, comun- mediatamente ordinato che 
quC’ in vigore. : V • • personale del Comune sia 

. Naturalmente orna vf ra e messo a disposizione ' della 
propria guerra e stata dichia- sovrintendenza ai monumen- 
rata contro l^assurda decisio- ti.per ovviare al deprecato 
ne della Soprintendenza alle inconveniente. Sembra che il 
gallerie e contro il ministero ministero abbia accettato la 
della P.I. che 1 ha ispirata, offerta di personale fatta dal 
' - - ' ' • • Comune e forse, proprio per 

- ■■■■■ mm^m questo, Boboli probabilmen- 

■ "te, non sarà chiuso per due 

1 -^ ■ . giorni alla settimana come è 

mJ£tM I già stato stabilito. 

. I E’ evidente che la pre- 
■ I sa di posizione del sindaco 

SnOtChGSG : IH® 

g re, ma e anche chiaro che 

il Bernini I 


vedimenti frustrano le conti- 
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FRUTTETI E ORTI 

Nella punta avanzata delPazienda agraria ca¬ 
pitalistica lo sfruttamento è giunto ad un livello 
» industriale u. 

Due terzi delPorario di lavoro sono regalati al 
padrone, un terzo è dedicato al ricupero dei sa¬ 
lario: questa è V ■ 

La giornata 
bracciante 


Responsabilità 


nelle discussioni private fra meglio.. • -v . detto Simonov — non vo- 

Ehrenburg e i rappresentan- Vigorelli, cercando di get- sRo andare su un aereo se 
ti del < nuovo romanzo fran- tare un altro ponte tra le due sente la respon- 

cese », fra Tibor Déry e gli barche, • riconosce alla lette- sabilità per ' i suoi ■ passeg- 
scrittori italiani, attorno al ratura sovietica, anche nelle S^.^i. Così non ci può esse- 
tavolo che raccoglieva Sartre sue ■ coincidenze negative r® scrittore responsabile se 
e Sciolokov, Vigorelli e Vera (confusione tra arte e peda- . assume una responsa- 


I _ 0 ■' 0 ' I non .. con questo provvedi- ^ " .'■ 

' R|Q||*Mffgf : I mento, - ehcómiabile quàn- j tì .j 

.■ ffifflll I to si vuole, si potrà risolve- .? • 1 , . . ‘ ' r , 

. re una crisi, come vedremo : U 'bracciante, ^operaio 

«fx rw#ri. I alquanto estesa, che Tingili- r®* 

rUOOTO I stificabile quanto inqualifica- le * fabbriche verdi * di 

I bile ; incuria del Ministero 

■ Hplln niihhl ira Mruyìnno hn avanzata dell'azienda agra- 


posio letterario di Lenin- tributo positivo. Per contro,!'^® concetto di re- 

grado. • ^ l’occidente può dare un suo I f,P°f.®^hilità. 1 esigenza - per 

Non possiamo ancora fare contributo attraverso Timpor- 1 artista di restare se stes- , 
un bilancio definitivo, dato tanza della ricerca, in tutte Quando . un • pilo-a mi 

che il dibattito si conclude Je direzioni e senza pregiu- f? sulla fe- 

solo'domani a Mosca; ma dizi. - ri - ^ i . ..W ® ‘ *“ 

cerchiamo di offrire ai let- nono un felice intervento Phcava netto Caillois gh 

♦nH lina cintofii 1 e?eibile di j r®?.® ““ *®"r® miervenio consiglio di fare il propa- 

ton una sintMi ^ggioiie ai gmvane scrittore sovieti- dandista e non il Diiota» 

queste giornate. Già il com- Grariin, che accetta la ri- Anche Robbe-Grillet affer- 

pito non è semplice doven- ^ ^ ^ 1 j.. „ noooe unxiei, aner 

dosi coeliere il senso «gne- ° mando polemicamente una 

_ .. o . cessarla ma degna di essere coincidenza tra arco nenta- 

rale ' di ' piu di una ventina ,_♦»!> in noni momento toccq coincmenza .ira argu .nenia 
di interventi oscillanti fra * Ku ” u ® momento, tocca 2 ioni della critica borghese 

la ' sDumegg ante ® Ehrenburg di tirare le pri- g di quella sovietica contro - 

dei fr^iSIff CaiUois eXb- ì"® somme. Ehrenburg parla Kafka e contro il «nuovo 
nf rfnief - io romnleSità ^® * ‘*“® hngue »: e capito ad romanzo », ha ripreso Tim- 
a?o'iS«Ìo del ®®* ® ^ ovest. Due giorni fa, magine di Simonov per con- 

cWoel. ii^Saire Sti?o df ^ ®*^*® ‘^®^^®’ cludere: « Trovo bizzarro il 

Tnefrine lo nencLa rèSon ^®"S® colloquio coH Krusciov paragone ■ di Simonov. L’a- 
Sbìiità®d?Tihnr ntw ®^® ® servito a dissipare viàtore sa dove va. lo scrit- 

^ agile pochi equivoci nelle re- tore no. Lo scrittore cerca 
inteRigenza di Ehrenburg, la genti polemiche culturali. Ad di saperlo scrivendo ». Sul 
rigida prob^matica. m ogni modo lo ritroviamo più problema delle responsabili- 

nOV e KÌUriKOV* ccsmnìnrì. a rìa 11 r\ 



della pubblica istruzione ha avanzata delVazierida agra- 
aperto nel settore della con- capitalistica. 
servazioqe delle opere d’ar- Quattrocentomila ' lavo- I incremento % 
te. Il problema è. semmai, di rotori, concentrati in una 
ordine generale, r. ventina di province, pro- 


Superficie specializzata. In ettari: 

. . ' “ ■ .• ..1950- 


I ordine generale, r ^ ventina di province, prò- 

E riguarda tutto l’orian. ?““o«o‘'o“J«/™t.S.o no! 

I Ì 1 .T “t -"«io"' 

. a-' .«rii l™ * emrì di terra, che rap- 
istruzionc a di tutte le sue presentano Ul 3 , 7 % della 

art'suca Lper/icie ugrarii ma che 

I compr^a. ^ . valgono quanto ■ un tèrzo 

. Qu®Ro m Boboli non ; e, . di essa, si ottiene un pro- 
infatti, un'caso isolato. A ^ dotto di 800 miliardi, pari 
Palazzo Pitti, il « Museo de- qj 21% del totale • nazio- 
gli argenti » è chiuso al pub- naie (vedere grafico). Qui 
I hlico, gli « appartamenti re- jq sviluppo produttivo ■ è 
I gali » sono chiusi. Alla gal- stato addirittura superiore 
I leria degli Uffizi, un buon a quello dell’industria, con 
terzo delle sale non possono un incremento mèdio an- 

I essere visitate. Lo stupendo nuo del 12% dal '50 in poi 
corridoio vasariano che uni- (vedere tabella). Qui è sta- 
sce Palazzo "Vecchio agli Uf- ta raggiunta una forte ca- 
fizi, al Ponte Vecchio, a Pa- pacità competitiva interno- 
lazzo Pitti è completamente .zionale (nel '62 sono state 

I chiuso. A diciotto anni dalla esportate derrate per 263 
fine della guerra, il corridoio miliardi), che ha ulterior- 
è stato riparato e, tranne mente distanziato Vazten- 
qualche parte, è transitabile, da contadina familiare. . 
Quella = che potrebbe essere Su cosa si fondano que- 

I una delle piu suggestive gal- primati? Essenzialmen- 
lerie^dcl mondo, che coiti- Rpo moderno e sul 

prende la collezione degli grado elevato dì sfrutta- 
autoritratti (da Van Dick, al mento della forza-lavoro 

I Tiziano, ■. al Beato _ Angelico, . tfracciantile. Con ' la ' spe- 

a numerosi altri) è chiusa, cializzazione ’ colturale e 

completamente - Il Bargello, la razionalizzazione 

in molte sue sale, è chiuso j roduttiva, l’agrario ' non 

Villa Borghese; ' era in un ’ ' ' 3i visitatori. Altre gallerie fju fatto che perseguire la 

luogo più in armonia con ! ■ e collezioni minori sono pu- intensificazione dello sfrut- 

p vecchio torso d'epoca | re chiuse. tomento. Con esso sono 

I ' ^ P‘“’ migliaia, forsc stati pagati i macchinari 

eia in A^pia Antica! " J,®®!"® ™jg«aia di opere per la coltivazione e gli 

Se l’era « conqjerato - il » “ di valore inestimabi- impianti per I tmgaztnne 

marchese PaganSli che —II® giacciono nelle cantine, feosì come si comprano 

ignorandone l’autore e il | nelle soffitte delle gallerìe nuoci alberelli, ^ sementi, 

valore — l’aveva posto nel J e dei musei. E sono valori fertilizzanti, antiparassita- 

bel mezzo del giardino del forse destinati a c morire»: ri) mediante i quali a loro 

suo parco privalo. L’ave- nessuno, ci consta, li tratta, coita 3 } accresce vieppiù il 

X* , .. I con quella cura di cui. in- rendimento — cioè lo sfrut- 

Sono di famìglia no- | avrebbero bisogno o- tomento — dei braccianti, 

bile — gli aveva detto, ■ di > due-tre e persino In tal modo questi pagano 

quasi un mese fa, un gio- quattrocento anni fa. ■ • ' la sfortuna di non avere 

vane snello ed elegante ■ - E « tutto questo perché? braccia e la fortuna 

— _ma decaduta... ho bl- I Perché mancano i ' custodi, di non temere esproprii. 

f,nn"°hAU*a vaip I ù la - stessa, assurda e slu- stessa politica 

ccrtam?nfe Diù di óuinto " pefacente risposta. dei governi d.c. — dai fi- 

ccnamcuiT» niu ai auamo nanziamenti al fiscalismo. 


MELE:!.; 

PERE 

33,303! 

11.253 

75.135 . 

28.811 

.! 125 

156 

2.660.300 

731.500 

12.405.100 

2.801.600 

.366 

: 281 , ^ 

/ ; 80 

65 

200 

136 

150 > 

no 


PESCHE 


31.783 

67.575 

112 


^ ®Ì!m”°i ^^® *'®*' come qualche mese fa. 

scurabili in questo convegno ? 

leningradese; Taccademismo .. t 

e TintoUeranza ideologica. Il ; _ : _ 

primo avrebbe portato a HÌvikr€ik 

splendide'quanto inutili esi- iJUvlCflI lllwCrS™ 
bizioni letterarie; il secondo ,, v? :: « 

allo scontro e alla impossibi- Noi viviamo in societi 


sereno, caustico e brillante tà dello scrittore, un inter- 
come qualche mese fa. vento indubbiamente acuto è 

stato quello dell’ungherese 
! . / , Tibor Déry. Sa lo scrittore, 

;i \ ■ all’inizio, l’influenza che a- 

’ nÌV 0 ir €0 ' Is sP® opera sul letto'- 

re? Asciutto, con lunghi'ca- 
■' ■ ' , ■« ' pelli bianchì composti, T-i- 

* "KT —2 —-ai • _tx'__ _«■ _ 


Dizioni leuerane, 11 seconao . ’ , j pelli bianchì composti, -Ti- 

allo scontro e sHa impossibi- .. Noi viviamo in società di- bor Déry pone al congresso 
lità di ^ diàlogo. Il fatto v’erse, dice il vecchio scritto- una " serie di interrogativi, 
che il dialogo ci sìa stato e re, con costumi profonda- Ilsoldato X : compie una 
che abbia dato dei risultati mente diversi. Parliamo gli generosa impresa nella bat- 
positivi ' prova che i rischi uni e. gl» altri di libri che taglia, per esempio, di A- 
sono stati evitati. Uno dei non cóncsciamo e finiamo per zincourt. Se l’autore lo po- 
filoni centrali deUa . discus- dare giudizi non validi. « Per- ne fra le file - inglesi, il 
sione è stato offerto, ampia- chè il dogmatismo non è sol- lettore parteggerà per Tln- 
mente,. dalla situazione del tanto una nostra specialità ». ehilterra e " accadrà il con- 


PHwin«i«n. w auuja uaiu uei mente aiversi. rariiamo gii generosa impresa nella oat- 

Prudt^one, fa, quinUU. ^ .* «M,n« V ,,, , 0 » VlMIIIU positivi prova che M risch. uni e. gli altri di libri che faglia, por «empio, di A- 

' . ToeV :*enr£AA ®®"® evitati. Uno dei non conosciamo e finiamo per zincourt. Se l’autore lo po- 

. a cf 1961 12.4(^100 Z.^.600 6,50^000 filoni centrali deUa . discus-dare giudìzi non validi. « Per-nefra le file inglesi, il 

incremento yo : _ 3oo _ 281 ., , 197 . :. sione è stato offerto, ampia-chè il dogmatismo non è sol- lettore parteggerà per Tln- 

— - ■ ■ . —-—:—- _!..l.___ mente,. dalla situazione del tanto una nostra specialità ». ghilterra e " accadrà il con- 

Resa, in quintali per ettaro: \ . j . romanzo contemporanco. ; Forse il torto, la causa, della trario ' se lo ‘ vestirà della 

1950 OQ " 65 64 Sciolokov in apertura, si confusione è il titolo del Siip-uniforme francese. ' ‘ ^ 

igei : ' - , 200 V lag 115 era levato contro Tantiro-posio: la crisi del romanzo. Lo ha voluto ’ l’autore? 

incremento % 150 110 80 manzo, contro coloro che de- « Tutti queUi che scrivono Oppure egli contava soltan- 

I ’ ' ■ finisce distruttori del roman- un . romanzo — dice Ehren- to sulla portata morale del- 

- , , -, ... . , -, . . ^ . . .-, -. _ .. zo: è una posizione che non burg — pensano evidente- l’impresa? E se uno scritto- 

_-_ - . ; ;.■ ^ , . . P“ò essere staccata da quella mente che la crisi sia negli re inglese veste il nobile 

PRODUTTIVITÀ^ - grafico qui accanto, è rappresentata la forte redditi- che è l’arte dello stesso Scio- altri. Ma esiste sempre una soldato con una uniforme 

jgiig colture ortofrutticole che, con una superflcie lokov, legata al romanzo tra. crisi e questo è salutare. Chi francese, non sarà conside- 

esigua rispetto al totale, danno una eoi^derevole porzione del valore del raccolta dizìonale. Uno dopo l’altro, scrive cerca di superare una rato ^ traditore in patria? 

agrario. Nella tabella qui sopra, pubblichiamo i dati assoluti e gli incrementi per- altri scrittori e critici comin- crisi,, di fare - cioè qualcosa Dunque: qual è la posizione 

centoali snlTimpetoosa crescita: della snperfide coltivata a mele, pere e pesche; della ciano invece a porre interro- di nuovo, altrimenti non ser- dello Scrittore? b Sa : quello 


produzione di queste frutta; della resa per ettaro, del periodo 1950-’61 


gativi sempre più stringenti, virebbe. E per chi noi scrivia. che ■ vuole ,■ scrivere? Come : 
La lucida esposizione di De- mo se non per l’uomo? Ekrco può raggiungere il suo scopo 
benedetti sul romanzo italia- che tutti gli scrittori assumo- sapendo che dappertutto si 
H no del dopoguerra è già una no dunque una responsabilità scontra con i pregiudizi? Lo 
proposta di discussione 'su verso il lettore». Uomini ir- scrittore è.in equilibrio su 


il vecchio torso - d’epoca I re chiuse, 
imperiale, che ' non con 1 . p {„ , 

U candido capo barocco: | 

eia in via A^pia Antica. 3,®®*”® 

Se l’era « comperato il. « “ arte di vaio 
marchese Paganelli che — 11® giacciono 
ignorandone l’autore e il 1 nelle soffitte 
valore — l’aveva posto nel f e dei musei, 
bel mezzo del giardino del ‘ forse destinati 
suo parco privalo. L’ave- nessuno, ci co 

va pagato quarantamUa I eon quella co 

-« Sono di famiglia no- I ayr^be 

bile — gli aveva detto. • pere di > due- 

quasi un mese fa, un gio- quattrocento ; 
vane snello ed elegante ■ - E « tutto qi 

- _ma decaduta... ho bi- I perché mane; 

sogno di realizzare. Ho ■ . . -«p.-a , 

una bella -testa-, vale ■ ® 
certamente più di quanto pefacente risp 
chiedo. ma„ - £ l’affare ■ Mancano | 
venne stipulato. ■ mente, sono 

Ieri mattina il marche- ■ valere i loro 
se Paganelli ha,visto eui | , 3 ^ 0 ^ che no 
giornali la foto del «suo- a, 

fauno. Aveva acquistato ■ 
per una miseria un’opera I “'®’:. ®**® 
addirittura senza prezzo: I lordici Ore 8 
un Bernini! | poche lire al ; 

n Paganelli ha telefona- . ste settimane 
to a Paola della Pergola. esito dì un et 
U direttrice della Galle- I jgi ministero 
ria Borghese: piu tardi il ■ jj sorveeliant 
professor Colini, .dirigen- ■ ®' 
te la Ripartizione Antichi- * calcoli a ri 
tà e Belle Arti del Co- ' numerose^ ga, 
. mifne, ha potuto rimetter I musei, ai su 
le mani sulla preziosa I cheranno... 20 
scultura. ■ ti. Il che fa i 

La professoressa Della ■ punto di p: 
Pergola, d.al canto suo. ha y^a coccia ii 
presentato un’interroga- ■ -risi ^ 

■ zlone al sindaco e agli as- 1 ® 
sessorl competenti, con la I ■ Siamo orm 
quale si ripropone un se- | munque, ad 
rio piano di salvaguardia ne insostenib 
per il patrimonio artisti- •. risultato dell 
co e arboreo di villa Boi. I ^ Lajsser-Alle 

- ghese. il piu storico — ma ■ 
insieme il più abbandona- | ® 

to — tra 1 parchi romani. ®h istruzione. 


■ Mancano perché, final- 

"Ififrt’ i“rn”r "Jlriìi' L'u'J heroHaurionu. dall'impoi 

luJoro chi non arrivi, «me "jjl'l “““ 

■ —A -Il- j- aon e stata cne uno stru- 

sempre è avvenuto, alle do- 

I Rumor) per far co- 

* P®®® ® molto 

. ste sfumane si attende Io lavoro bracciantile. ■ 

-Ora. i risultati sono il 
dal ministe^ raggiungimento dì un li- 

?•' *i*i*Tufall **vèllo di sfruttamonto indù- 
ti calcoli a Firenze, alle sue striale e l’apertura della 

I - numerose gallerie, ai suoi vertenza nel settore orto¬ 
musei, ai simi parchi toc- frutticolo dove - come af- 
cheranno.. 20-21 soryeglian- ^^rma la Federhraccianti- 
ti. Il che fa restare tutto, al CGIL - l’organizzazione 
punto di partenza. Come jjpj lavoro, la produttìvì- 

I una goccia in un mare di tà delVazìenda è la pre- 

' stazione onerata, in quan- 
Siamo ormai giunti, co- tità e qualità, sono tali da 
munque, ad una situazio- richiedere uno regoìamen- 
ne insostenibile. Questo, il fazione contrattuale spe- 

I risultato della politica del cifica. che la Confagricol- 
« Laisser-Aller » attuata per tura rifiuta. 
anni nel campo della pubbli- Grazie ad un pregevole 
ca istruzione, »#..jj- .i-» -i-•- j: 


Grazie ad un pregevole 
studio del sindacato dì 


A. • • ■ classe dei braccianti, si può 

UlMntrAinCO rintoraj sintetizzare (come abbia¬ 


mo cercato di fare nel di¬ 
segno) - la ' misura dello 
sfruttamento esercitato da¬ 
gli agrari sugli operai dei 
campi, cioè la fonte prin¬ 
cipale dei successi capita¬ 
listici in questo seftore^ La 
analisi economica marxista, 
applicata a numerose azien¬ 
de ortofrutticole di varia 
dimensione, svela che il 
bracciante mediamente la¬ 
vora per sé, per guada¬ 
gnarsi la paga, 2 ore e 38 
minuti; nel resto della 
giornata — 5 ore e 22 mi¬ 
nuti se essa è di 8 ore — 
lavora per il padrone, cioè 
non viene pagato. ■ ’ 
Infatti, con l’attuale or¬ 
ganizzazione produttiva, 
bastano quei 158 minuti, 
a produrre derrate per un 
valore pari a quello del 
salario; ma poiché l’agra¬ 
rio ha affittato la merce- 
lavoro per 8 ore, il brac¬ 
ciante deve regalargli altri 
322 minuti di fatica e di 
intelligenza. Cosicché la 
giornata lavorativa dei 
bracciante è divisa in tre 
■ parti: due al padrone e 
una per sè. E* un rapporto 
cospicuo, che dimostra co¬ 
me « azienda progredita » 
significhi in pratica « estor¬ 
sione incrementata ». Con¬ 
tando tutti i •' braccianti 
sfruttati negli " orti e nei 
frutteti, si ha un rrtonte- 
salari annuo di 102 miliar¬ 
di, che ne rende 205 di 
plusvalore. 


Casa paga 
il consamatara 

• Si capisce pertanto Id ve¬ 
ra e propria corsa del ca¬ 
pitale agrario all'investi¬ 
mento nel settore ortofrut¬ 
ticolo, parallela a quella 
del copitale monopolistico 


all’investimento nel setto¬ 
re alimentare. La crescente 
superficie coltivata a frut¬ 
ta e verdura (vedere la 
tabella già ricordata) ri¬ 
vela appuntò il carattere 
lucrativo dell’investimento. 
' Bisogna p(ri tenere con¬ 
to del plusprofitto realizza¬ 
to al momento della ven- 


narte di ninrtiatn in riii lUXie le cose, anemia 1 ui- gii oeiiiiun ueii unoo ce p..* 

lavora oer^sè e diminuire K*®®® Angus Wilson, anche il gente che non sa scrivere, forte e la sua responsabiH- 

lS na%e chi reaalTài ^ romanzo invecchia, rischia « Si tratta — dice Ehrenburg ta morale di fronte alla ao- 

pitolisto orlo/SoS. li continuamente il cliché orar- -di privile^ c 

oualc è uno dei Diù in- Rsta deve sforzarsi di spez- yono. Noi volevamo liberare A,,-,,-»* Paim-sMì 

transìgenn ^i^rio^^chè z®>^® *^®3**^ ® R mostro paese dagli sfrutta-1 AugUStO Pancaldl 

ha una torta Più arossa da ì" modo nuovo. Ma, come :• 

difendere, co^e ha dimo- fare questo? Qual e oggi la 1 ------ —1 


difn- ■ difendere, come ha dimo- *®®® ' 

fP®*^® ,*n^“j** strato l’anno scorso nel no^ra strada- 


zo impostò è il doppio del. 
costo di produzione, men¬ 
tre già il profitto era il 
doppio della jMga .. Cosi, 
in un’azienda tipica 10 
ettari a pescheto — ' con ' 
una giomdtà "di lavoro di 
2 mila lire si ottengono in 
media 1.600 chili di pesche 
ed un costo.di produzione 
di 4 mila lire, che copre 
tutte le spese e dà un uti¬ 
le « del. 5%. Il ■ capitalista 
agrario vende però le pe¬ 
sche a 8 mila lire (50 ci 
chilo invece dì 26 lire) e 
intasca un guadagno che 
è il quadrupli di quanto ha 
dato al bracciante, senza 
il cui lavoro, dall’impian¬ 
to alla raccolta, non avreb¬ 
be ottenuto dal suolo nep¬ 
pure una pesca. . 

■ E se gii economisti bor¬ 
ghesi Orlano ora di so¬ 
vrapproduzione, mentre i 
tecnici studiano di conge¬ 
lare le derrate, non è per¬ 
chè sia già saturo il mer¬ 
cato della frutta, che per 
tanti braccianti è vicever¬ 
sa un lusso, ma perchè i 
capitalisti agrari non vo¬ 
gliono rinunciare al plus¬ 
profitto, cioè ad un prezzo 
esorbitante rispetto al co¬ 
sto (e ulteriormente rin¬ 
carato dalle successive in¬ 
termediazioni del processo 
distributivo ),, ^ 

Se il consumatore è vit¬ 
tima di illegali ladrodnìi, 
ben più grave è la rube¬ 
ria legale subito dol brac¬ 
ciante, che ne ha piena 
consapevolezza. Con la sua 


Conteiiimanta 
dalle paglia 


Ferrarese, fino a lasciar , *^®^®"f c®*"®® 
marcire la frutta pur di fondo del problema, quando 
non cedere sulla propor- o"® scnttore si dice realiste 
zione €due terzi o mV c Perch® vuol rappr^ntare la 
uno a te» ■ • realte, allora possiamo ctiie- 

derci; quale realtà? E come 
dobbiamo rappresentarla? Se 
. g, • - è vero che la realtà sulla 

MNIf 9 llìlll 6 ntO quale opera lo scrittore è 
. , - cambiata, deve anche cam- 
. flallA : biare il modo di rappresen- 

r**P"T tarla. Per questo Piovene 

, :■ pensa che oggi il romanzo sia 

.. E quando ' il ; governo sempre più un mezzo di inda. 
parla, come adesso, di con- gine e di scoperta e che in 
tenere le retribuzioni o di questo esso abbia la sua fun- 
incatenarle alla produtti- zione fondamentale. La real- 
vitò, non pensa certo agli jà contemporanea, con i suoi 
spauracchi agitati per i caratteri, impone, all’artista 
gonzi — dall’inflazione alla rapporti scomodi, ' respinge 
recessione — bensì a ga- tutti i vecchi criteri di misu. 
rantire . ai capitalisti un razione. 1 sovietici, in gene- 
saggio o una ■ massa inai- rale, pensano ' che Proust, 
terati di plusvalore estor- Kafka e Joyce siano dei do¬ 
to, congelati come fossero cadenti. Ma la nostra realtà 
derrate. -1 è quella che Kafka e Joyce 

■ In questa tensione fra hanno - avvertito uel loro 
lavoro necessario e lavoro divenire sotto forma di an- 
regalato sta il fulcro della g®scia e Io scnttore contem- 
■ dialettica di classe, nelle poraneo non può-ignorare 
fabbriche della città e del- Q"®» avvertimento. Tuttavia. 
la campagna, in tutta la P®nsa Pioyene, se diversi 

in i punti di partenza, può 

esserci tra gli scrittori un 


S?tV «n/Iitt?/ro sfrut; «munì'di’I?riw o“iì 

Ioti e sfruttatori stanno le J""*® «TSvo . 

ragioni dilla ^omb«Hritd SJanluardism’ 'tSK pS 
Sindacale dei brocdanti g^gg^e il romanzo «organico». 
per un contratto ort^rut- Qggj ^ tempo di speri- 
ticolo, cioè per ridurre la mentalisml formali, ma dì 
entità del furto, c ■ della ^ organicità ». 
loro spinta politica contro Leonov e Riurikov si at¬ 
ti sistema capitalistico, tengono alla tematica consue. 
cioè contro l’ineluttabilità ta: la solitudine dello scrit- 
del furto- stesso. tore occidentale nasce dal fu- 

-■ _ _--l nambolismo delle ricerche 

Aris ACCOnVSrO formali, il lettore invece vuo-’ 


Un assurdo storico 


Cimeli di Lazzaretti 
nei museo criminale 

■ Riceviamo e pubblichiamo: . 

' Siamo un gmppo di cristiani giurìsdavidici, seguaci 
• cioè delle dottrine e della missione di Davide LazzarelÀ, 
che fu mandato da Dio nel secolo scorso per perfezionare 
la Chiesa riportandola alle primitive regole e fu .per 
questo ucciso dalla forza pubblica mentre guidava una 
solenne processione. (E Antonio Gramsci scrisse che fu 
un cero e proprio assassinio). - . • 

Vogliamo segnalare un fatto veramente scandaloso: 
dopo 85 anni dall’uccisione del nostro fondatore, le sue 
vesti, insieme a documenti e cimeli che per noi hanno 
un valore inestimabile, sono esposti in una vetrina del 
Museo di Antropologia criminale di Torino fra le ossa di 
briganti e assassini di ogni genere. Questo ci addolora 
perchè Davide Lazzaretti fu sempre assolto quando le 
autorità tentarono di processarlo per le sue attività soctaK 
e religiose, e i molti studiosi che scrissero su di lui (da 
Barzcllottì al Pascoli, da Rasmussen a Renan, da Sapori 
a Gramsci, ecc.) riconobbero per lo meno la sua onestà 
e spesso descrissero con simpatia il movimento da lui 
fondato. - - 

Noi abbiamo chiesto al governo italiano la restituzione 
di quei paramenti sacri, che solo la miopia degli psichiatri 
positivisti della scuola di Cesare Lombroso potè asse¬ 
gnare a un tale museo, ma abbiamo avuto un netto rifiuto, 
e l’Avvocatura dello Stato ha più volte ribadito il presunto 
diritto del Museo di esporre in modo cosi offensivo questi 
cimeli. - - 

Noi crediamo sia nostro dovere far conoscere a tutti 
questa ennesima sopraffazione fatta da governanti che si 
dicono cristiani, e che sono invece sempre pronti a calpe- 
.ifare • '*iritti delle minoranze religiose. , , 

I crittiani atarfiaaTidiei 4eir.%iiiitit« 

'(seguono le firme del sacerdote se-' 
- - guace Nazzareno Bargagl] e di 
■ ' . ' numerosi fedeli di Arcidosso) 
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Centrale del latte 


per ' 


! -:;•- -• ' 


■-La Centrale del Lat*. 
te ha destinato nòvan- 
ta inilioni-al pagamen¬ 
to dei ' produttori ; che 
conferirono il latte al ; 
Consorzio ‘ Laziale ; nei ■ 
inesi di giugno , e , lii- . 
glio 1962 e che non fu- = 
rollo pagati (lai grup¬ 
po di, ipèculatori che ^ 
gestiva allora il servi¬ 
zio di raccolta. ■ • ■, 

; ' I criteri ' per il pa-, ' 
gainentp delle soniine . 
dovute ai produttori- 
sono stati ; discussi in 
una ; recente seduta 
della connnissione am-' 
ininistratrice (Iella 
Centrale. L’ohhligazio- . 
ne dell’azienda comu¬ 
nale nei • riguardi dei ' 
contadini e degli agra¬ 
ri scaturisce dal con¬ 
tratto di uflìtto delie 
attrezzature di Ponte 
Mammolo. ■ 

Per distribuire i no- , 
vanta milióni ai 5.094 


(creditori, la coinmis- 
. sione - ainminiéti'atrice 
attende ora il parere 
dell ’, ahiniinìstrazione 
comunale. La comtnis- 
sioné amminìstratrice 
lia c<jn8Ìdérato inipoi*- 
Jante, nella fissazione 
delle modalità di pa¬ 
gamento, . tenersi rigo¬ 
rosamente .nei , limiti 
delle somme ' dovute i 
. dalla Centrale per il 
contratto di affitto af¬ 
finchè - i • produttori, 
già creditóri -del Con¬ 
sorzio ' laziale Latte, 
non ' ritengano che la 
Centrale stessa ■ possa 
pagare per la seconda 
volta quanto ha giù 
pagato. ' 

Al ■ debito ^ comples¬ 
sivo del Consorzio ver- 
so la Centrale del Lat¬ 
te, che è di ■ lire 215 
milioni 272.889, fa ri¬ 
scontro 'un eredito di 
lire 310.149.657 . 
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ANTONIO DEGLI SCHIAVI: .Sono tor-;^ 
nato sul molo ora con mio fratello Eros. 
Sono Ip 11, ed.era dalle tre di questa notte 
che eravamo In 'mare. No, hon abbiamo : 
pescato,' non abbiamo potuto calare le reti... 
c'erano I pescherecci. Abbiamo raccolto . 
soltanto- «telline a, - trenta chili che mia. 
madre ha venduto per poche lire. Se po¬ 
tessi pescare, io come gli altri, si guada¬ 
gnerebbe qualcosa di più e anche il pesce 
costerebbe meno al mercato... 


> ^ GUGLIELMO ZOPPI: « Sono ‘ mesi che 
non metto in mare la barca. Le mie reti, ec. 
cole, sono tutte qui, ammucchiate sul moto:' 
non le posso calare perchè-le paranze le 
' porterebbero via... Costano trecento mila 
lire... Già altre volte ho messo i « trema¬ 
gli « alla notte e al mattino non li ho più 
trovati. Quelli dei pescherecci fanno i 'pa¬ 
droni del mare anche sotto costa, mentre 
la legge dice che dovrebbero stare a tre 
miglia.... ‘ • 


i* Unità / vantrd) 9 agosto 1963 


UCCISI DUE BA 


' Le agghiaccianti'Sciagure 
sulla. Litoranea' Anzio-Ostia 
e a Villa dei Gordiani. Wal¬ 
ter Bernardi era uscito di 
casa dieci minuti prima e 
giocava con alcuni amici. 
Massimo ! Di Pietro passeg¬ 
giava presso Rio Torto con 
la madre: voleva giocare, è 
scappato in mezzo ; alla 
strada... 


Pescherecci iiirati 

squàrciano le reti In schiaccia 


La polizia in 
via' ■ Venezia ' 
Giulia per la 
ricostruzione 
della sclagu. 
ra. Il . cor- 
picino ' del 
bimbo ucci, 
so pietosa¬ 
mente , rico- 
pei-to con un 
lenzuolo 
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lo schiàccia davanti alla madre 


Barche in secca — « Ci rovinano: non possiamo 
più lavorare... » — Danni al patrimonio ittico 


Ma era crollato solo il tetto 


Invano il guidatore del camion ha cercatp di evi¬ 
tare la sciagura - «f Mi è sfuggito dalla mano... » 


; Lo chiamano « Sarda-Sarda », è pi ccolo, magro, asciutto come uno scoglio. : 
L’avrete già capito, è un pescatore e s ono più di quarant’anni che si guada¬ 
gna la vita sul mare. Ma in questi giorni Giovanni Gioia non ha tempo per 
la pesca: la sua barca è in secco. Nel la casetta bianca del villaggio dei pesca¬ 
tori di Fregene sono rimasti soltanto le nuore e -i nipoti: «Sarda-Sàrda^ si sposta 
ogni giorno da qn paese aU’altrò della costa, da Civitavecchia a Sperlonga, discute 
con i pescatori, li convince a firmare una petizione che è anche una testimonianza 
degli abusi che ogni giorno i pescherecci compiono sotto costa. < Sarda-Sarda > vuole 

portare quei fogli, con cen-,-:-—;---i-^- : 1 “: 

tinaia di firme, sul tavolò 1 pe ;e ,Francesco tòmaronp .a , .;reti, munitè di arpioni.'-vt- 
del ' giùdice, ’ péV ' ’ dirglìV ; .casa esasperatL Avevano la- ' •'cinò alla Hvà" àfano lèttéfali ■ 
€ EIcco, "per questo- i iniéi,, iVP/ptó tutta la np^tte.,flveYa^^, ..mepte .il fondo jwttando^iai 

fieli- hanno reaeìtó hànhn' calato le reti, quattrocento- tutto quello che trovano lun- 
iigii _nanno reagito, nanno ; mila lira rii rati, tutto ìi -nn- 


tirato le ' "bombe”-..-. ■ Han¬ 
no sbagliato, non doveva¬ 
no farlo,, d’accordo., j ma 
abbiate j. comprensione... >. 
Gitiséppe r e ■ Francesco 
Gioia sono a Regina Coeli. da 
più di dieci giorni: la mat¬ 
tina del 25 luglio, davanti a 
Passoscuro, a bordo del loro 
fragile scafo, hanno ingag¬ 
giato battaglia con nn pe¬ 
schereccio. il « Vincenzo Pa¬ 
lombo »». Gli hanno lanciato 
sulla tolda un paio dì -« car¬ 
tocci esplosivi »*, hanno fatto 
due buchi nel fasciame, per 
fortuna .senza ferire nessuno. 

E’ « Sarda-Sarda - che rac¬ 
conta perchè i suoi figli 
sono andati aU'arrembaggio. 
-< Quella mattina — dice il 
vecchio pescatore — Giusep- 


mila lire di reti, tutto il no-, 
strò capitale... Quando sono 
tornati a salpare le reti, non 
hanno trovato - più niente:; il 
” Vincenzo PalUmbo '* ^avèva - 
portato via tutto... Alìdra non 
ci; hanno più .visto... ». rUn 
episodio, dunque, di « guèrra 
calda» fra i piccoli p^catori 
e le paranze. Le ostilità du¬ 
rano da tempo, ma in modo 
impari: chi ■ soccombe è la 
piccola pesca, perchè i pa¬ 
droni dei pescherecci ^— • a- 
quanto pare — godono di alte 
protezioni. « Hanno molti san- - 
ti in paradiso ». dicono sui. 
moli, «tutti i giórni si met¬ 
tono sotto i piedi leggi e co¬ 
dice della navigazione». ; 

- n principale motivo della 
« guerra » è questo: le paran¬ 
ze pescano a strascico e le 


Mezza città 


senza 


■ Mezza città è rimasta 
ieri priva di latte. Il gra¬ 
ve inconveniente è dovu¬ 
to al fatto che ogni at¬ 
tività è rimasta paraliz¬ 
zata nella Centrale a par¬ 
tire dalle ore 15. da quan¬ 
do cioè i-te<mfci si sono 
accorti che il latte pasto- 
rizzato e pronto ad essere 
messo in (»nimercio ave¬ 
va un sapore insolito. An¬ 
zi circa 12.000 litri erano 
già stati consegnati alle 
rivendite e si è dovuto 
correre ai ripari ritirando 
in poche ore tutto il pro¬ 
dotto che non era stato 
venduto. ' ' “ ■ ' • 

Dalle prime analisi chi¬ 
miche il latte dal sapore 
insolito non risulterebbe 
nocivo alla salute: questo 
almeno è quanto dichia¬ 
rato dal direttore tecnico 
della Centrale, doti. Cre¬ 
scenzio Farlis. Rimango¬ 
no tuttavia da chiarire le 
cause di quanto è acca¬ 
duto perché non ci si può 


lità del foraggio delle 
vacche, secondo altri in 
un errore nel controllo 
dei macchinari per la pa- 
. storizzazione). ^ 

Alle 15 è stato dato 
l'ordine di fermare i mac-- 
chinari e sono stati chia- 
; mati i tecnici dell’ufficio 
d’igiene. E’ quindi comin¬ 
ciata l'opera di disinfe- 
zìone degli impianti. I la¬ 
voratori sono rimasti nel- 
la Centrale a disposizione 
per lunghe ore dopo che 
era già finito il loro turno 
dando prova di grande 
senso di responsabilità. - 
- Non è il primo episodio 
sconcertante (die si verifi¬ 
ca nella Centrale del lat¬ 
te ed è quindi lecito chie¬ 
dersi se per caso non ci 
sia - qualcuno che « sba¬ 
glia» troppo spesso Le 
forze legate agli agrari 
e avverse aH’azienda mu¬ 
nicipalizzata sono ben or¬ 
ganizzate e presenti sia 
nella Centrale che nel- 


accontentare delle prime l'Amministrazione comu- 


• contraddittorie spiega- 
aioni (secondo alcuni la 
colpa di tutto va ricer¬ 
cata in una cattiva qua- 


nale. E’ ora di procedere 
ad una severa inchiesta 
per accertare le respon¬ 
sabilità di ognuno. 


Licenziati 
200 edili 


Duecento edili deH'impre'sa « Manlio Crocchia » 
[. hanno protestato ieri davanti alla prefettura contro 
le violazioni contrattuali di cui - sono vittime. La 
- Manlio Crocchia - ha iniziato tempo fa la costru- 
' zione di otto palazzine in via Vigna Murata, aH'EUR, 
i per conto della Cooperativa - Il Fargo - ma nel giorni 
scorsi ha improvvisamente sospeso i lavori licen¬ 
ziando tutti gli operai. L'impresa edile afferma di 
non poter continuare la costruzione delle palazzine 
perché la Cooperativa non ha mantenuto t suoi im¬ 
pegni mentre quest'ultima. ovviamente, scarica ogni 
responsabilità sulla «Manlio Crocchia». ^ 

A fare le sp>ese della situazione sono al solito i 
lavoratori i quali devono ancora essere pagati 
-• Stamane, alle 10. gli edili affluiranno in via Ce¬ 
sare De Lollis, dove si trova la sede dell’Ufficio del 
■ Lavoro, per sollecitare l'incontro con i rappresen- 
■ • . taalt pàdronaiL .. 
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'tutto quello che trovano lun¬ 
go il passaggio. Quésto tipo 
di pesca — stabilisce il codice 
ideila navigazione -r è per-, 
messo soltanto ad óltre 'tre 
;miglia dalla còsta,-, dóve i 
« rapidi » non próyócanó dan- 
!ni al patrimonio ittico e iagli 
'impianti dei piccoli pescatori. 
Ma il codice. ' i padroncini 
delle paranze, fingono di non 
conoscerlo: ormai è diventata 
una . consuetudine . ordinare 
agli equipaggi di gettare le 
reti a strascico sotto costa. 

I darmi che questo tipw di 
pesca provoca. ■ è ; irhmenso; 
i pascoli dei pesci, i depositi^ 
di uova, vengonp distrutti. A' 
prachi metri daU? riva, inol- 
■tre. calano le reti'i piccoli 
pescatori:' il peschereccio, 
solcando il mare con i suoi 
arpioni, le squarcia, le porta 
via gettando in rovina quelle 
famiglie che. dalla barca e. 
dalla rete, traggono il gua¬ 
dagno per vivere. - ■ 

: ■ ^no oltre trecento i pic¬ 
coli prescatori del litorale ro¬ 
mano. una trentina i presche- 
recci, nella maggior parte 
ormeggiati a Fiumicino. L'e¬ 
pisodio dei fratelli Gioia ha 
accentuato le ostilità fra le 
due flotte: le autorità marit¬ 
time. le capitanerie',dì prorto 
soprattutto, rioù pws^no con¬ 
tinuare a rimahére indiffe¬ 
renti. - Qualche multa, ogni 
tanto, la fanno quelli della 
capitiineria — diceva un p»e- 
scatore di Fiumicino —, ma 
quelli i soldi li hanno e il 
guadagno c'è lo stesso.^ E pjoi 
con qualche .cassétta ili presce 
riescono ■ ad ' aprire molte 
porte... Ma noi. intanto, siamo 
rovinati: non pmssiamo calare 
le reti... ». , • 

Sul molo di Fiumicino, nel¬ 
la parte alta, le reti si am¬ 
mucchiano. «Eccole 11 — in¬ 
dica Guglielmo Zoppi: è un 
capitale di alcuni milioni che 
non pmssiamo utilizzare... An¬ 
che le barche, alcuni dì noi. 
tengono in secco'.- Ma si pnib 
(Mntinuare (Mn questa storia, 
si può continuare a vedere 
violato il codice a nostro dan¬ 
no...? ». Interviene nella di¬ 
scussione Aurelio Jacobini: 
«Siamo andati a protestare 
anche dal ministro, ma non 
ci hanno ascoltati- - Fate la 
guardia alle reti, ci hanno 
pwi proposto. Come possia¬ 
mo? Oltretutto. quelli dei i)e- 
scherecci. navigano ■ a luci 
spente p)er non farsi vedere... 
Si corre anche il rischio di 
essere speronati e gettati a 
fondo... E' già accaduto— an¬ 
che in pieno giorno.,.-. 

Attracca una barca a mo¬ 
tore con Antonio Degli Schia¬ 
vi, e il fratello Eros. «Anche 
questa volta non abbiamo 
potuto calare le reti: c’orano 
i pescherecci sotto costa... 
Ho fatto soltanto "telline", 
per strappare la - giornata 
alla meno peggio— Ma non 
possiamo andare avanti cosi... 
Anche noi dobbiamo vivere 
sul mare... Oltretutto se ci 
sarà 'sul mercato anche il 
no.stro pesce, il prezzo non 
sarà sempre così alto...». 

Questo dicono i pescatori. 
Ma. anche senza volere ascol¬ 
tare le loro giuste proteste, 
far rispettare il codice è una 
questione di giustizia a meno 
che. come per le speculazioni 
edilizie sulla cesta e per le 
concessioni di spiagge a pri¬ 
vati, le leggi del mare non 
siano fatte apposta per essere 
ignorata. , 

'■ c, r. 
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Falciato da una sbarra del piassaggio al;-' 
vello di Monterotondo Scalo un motociclista, 
un operaio padre di tre figli, è morto ieri . 
. pomeriggio. Sua moglie, che attende un bim- 
, bo tra tre mc^si, viaggiava sul sellino poste- 
, riore; è .stata ricoverata in osservazione nel- 
- Tospedale della cittadina. La sciagura, l'en- 
■ nesima che avviene in quei punto, è awe- 
ntrta alle 14,45. 

' Lidio Clementini di 37 anni e sua moglie 
Giorgina Troia di 34, residenti a Montero- 
, tondo, scendevano verso la Salaria a bordo ■ 

' di una moto. Lungo il pendio l’uomo aveva -. 
, spento il motore: è arrivato sul rettilineo, a •• 
cento metri dall'Incrocio con la Salaria, quan- ■ 
da le sbarre dei passaggio a livello stavano - 
•MiassandotL - ■ 




■>; Due agghiaccianti frenate sull’asfalto. Due • bimbi travolti e uccisi; il 
primo di due anni, l’altro di quattro. Entrambi sono morti sul colpo, senza 
che nessuno potesse aiutarli.■ Entrambi sono rimasti • per ore sull’asfalto, 
sotto gli occhi delle madri, coperti da < un lenzuolo. I corpicini ^ sono stati 
rimossi soltanto quando la polizia stradale ha terminato i rilievi di legge. Si chia¬ 
mavano Massimo Di Pietro (2 anni, abitante con i genitori nell’Agro Romano) e Wal¬ 
ter Bernardi (4 anni, figlio di un fonditore abitante in via Città Nuova d’Ischia 20). 
Il primo è morto sulla litoranea Anzio-Ostia, in località Rio Torto. Il secondo è spirato 
a due passi da casa, in via- . 

le "Venezia Giulia. Tutti e ' ' ’ ' ' ' '. -- i,-^— 

due sono finiti j sotto le _ __ ; ' 

ruote. di ; due pesanti ca-,i . : ' ■■■.-■ ' 

mion, mentre sgambetta- -; t . || «iomo - I a ' 1 . 

vano in mezzo alla strada.. 1 - . I 1 ^ 1 CI 

Massimo Di Pietro ieri ' oggi, venerdì 9 ago. . 1. V* Vr 1. d» . 

mattina alle 11 passeggiava. | sto (221-144). onoma- 1 . 

lungo la litoranea insieme ”a*»e ' 517*”; 1 Sì 

alla madre. La donna por- | tramonta alle 19,39. • iTf 

lava per mano il figlioletto; Luna ult. quarto il iz ^ , 

erano appena usciti di casa. I_ _ _ - 

Improvvisamente. Mas-simo’ f ^ w «w w ^ ■ 

ha lasciato la mano della 

madre ed è fuggito; voleva ■ . . . ■ 

; Mariano 

se: lui continuava a scappa- ^30 53 n,aschi e 60 Lo sciopero dei ' dipendenU 

re, ridendo. Ad un certo pun- femmine. Sono morti 29 maschi della Marzano, iniziato saba¬ 

to il bimbo per sorpassare e 26 femmine, del quali 11 mi- yto scorso, proseguirà a temm 
un’auto in sosta, si è filato «ij 7 anni. Sono stati cele- 

in mezzo alla «strada Poi ni bratl 70 matrimoni. Tempera- sione pr^a unitariamente dal- 

in mezzo alia strana. Z'Oi si ture* minima 22 . massima 29, le organizzazioni sindacali do- 

e voltato e, alzando una ma- p^j. p_gj | nieteoròlogi prevedo- po U lallimento delle trattative 

nina, ha sorriso ancora alla „„ temperatura stazionaria. svoltesi iert aU'Ufflcio dei La- 
madre che lo rincorreva. '^9J®* . ' ‘ . . 


I j.; II giorno , | 

, oggi, venerdì 9 ago- . 
I sto (221-144). Onoma- I 
stlcd: Romano. 11 so- ^ 

■ I le sorge alle 5,17 e ' 1 
I tramonta alle 19,39. • 
Luna ult. quarto il IZ 


piccola 

cronaca 


; ' Cifre della città ' - Mancano 

' Ieri, sono nati 58 maschi e 60 'Lo sciopero dei ' dipend^U 
femmine. Sono morti 29 maschi della Marzano, iniziato saba- 
e 26 femmine, del quali 11 mi- yto scorso, proseguirà a temm 


noli di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 70 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 22. massima 29. 
Per oggi i meteorologi prevedo- 


« Correte, correte! E’ crollato tm magazrino... Una strage! a. I vigili, dopo questa 
drammatica telefonata, sono - ptombati in via Toscolana, airaltexza del cinema 
«Atlantica. Hanno trovato un cumnlo di rovine; duecento metri quadrati di nn sof¬ 
fitto erano piombati a terra in un nuvolone di polvere. Ma non c’era nessuna vit¬ 
tima-. Soltanto che, se ^ fosse verificato quattro ore dopo, il crollo avrebbe coinvolti 
decine di ragazzini del quartiere che di solito si arrampicavano sul soffitto del ma¬ 
gazzino crollato per vedere gratis lo spettacolo del cine ma Atlantic - / 


Padre di tre figli muore 
in moto contro le sburro 


Nessuno ha visto cosa sìa avvenuto esat- ' 
tamente. Si è sentito solo un tonfo sordo. ' 
un grido, il rumore ói un motore senza più 
controllo. I primi soccorritori hanno trovato 
l'uomo in terra, privo di sensi: aveva sbat¬ 
tuto con il torace contro la sbarra di ferro 
della barriera, poi. nella caduta, la testa sul¬ 
l'asfalto. ■ 

Lidio Clementini è morto a bordo dell'auto 
che lo trasportava, in una disperata quanto 
inutile corsa, verso Itspedale del Gonfalone. 
Sua moglie è ricoverata: si teme per la vita 
che porta in grembo. La moto è stata esami¬ 
nata dai poliziotti; il freno posteriore era ’ 
fuori uso. Potrebbe essere la causa della tra¬ 
gedia. ma, pensano gli agenti, potrebbe esser- : 
si rotto in aeguito all'urto. . 




Nello stesso istante è soprag¬ 
giunto il camion con rimor¬ 
chio condotto dal ventinoven¬ 
ne Aldo Lacchè. L’autista 
nell ha fatto in tempo a ve¬ 
dere Massimo. Quando si è 
accorto che la strada era 
ostruita. ^ le ruote anteriori 
del pesante automezzo ave¬ 
vano già ■ preso in pieno il 
piccolo, trascinandolo sull’a¬ 
sfalto - per qualche metro. 
La madre ha gridato. Insie¬ 
me al Lacchè e corsa vicino 
al suo piccino: lo ha solle¬ 
vato. lo ha stretto tra * le 
braccia piangendo. Era già 
morto. Sul posto è interve¬ 
nuta una pattuglia della p(v 
lizia - stradale per i rilievi. 
Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che l’autista del ca- 
camion non abbia nessuna 
responsabilità sull’incidente. 
E’ stata la stessa madre 
della vittima a dichiarare 
che Massimo era scappato, 
che voleva giocare... 

Walter Bernardi, ' invece, 
è morto.mentre giocava con 
alcuni amichetti a due passi 
da casa. E’ accaduto alle 14, 
in* un assolato viale di Vil¬ 
la dei Gordiani. Anche lui, 
appena pochi secondi prima 
di inorire, correva felice, 
spensierato. H piccolo era 
l’ùltimo dei quattro figli di 
Luciano Bernardi, operaio 
presso una fenderla, e deUa 
signora Rossana Gregori. I 
genitori e i, fratelli di Wal¬ 
ter hanno saputo della scia¬ 
gura da due bambini che 
giocavano con il congiunto. 
« Correte, correte — hanno 
detto stravolti — Walter è 
andato sotto un camion *. 

' L’incidente per.il quale è 
morto Walter Bernardi ha 
avuto la stessa meccanica 
del primo. Il piccolo correva 
in mezzo alla strada. Forse 
era rincorso ■ dai compagni 
di gioco o forse era lui a 
rincorrere qualcuno. Im- 
. prowisamente è sbucato 
il camion condotto da Rena¬ 
to Masi, di 55 c'.ni. L’auti¬ 
sta - non ha avuto il tempo 
materiale - id - accorgersi di 
quanto stava accadendo da¬ 
vanti à lui. Ha sentito un ur. 
to ' violento. . ha frenato: 
troppo tardi. ■ - 

Qualcuno ha voluto spera¬ 
re ancora e ha telefonato al¬ 
la Croce rossa. Quando è ar¬ 
rivata i’autoambulci'.za con 
un medico a bordo non c’è 
stato altro da fare che la 
costatazione di morte. Poi 
sono arrivati i genitori di 
Walter e zi è appreso che il 
bimbo'era uscito dieci minu¬ 
ti. prima di casa. Dieci mi¬ 
nuti sono bastati per farlo 
ipassaré, in modo cosi atn^ 
ee, dal gioco alla morta. 


Doposcuola 


^ Entro il 15 settembre devo¬ 
no essere presentate al Patro¬ 
nato scolastico (piazza Cavour 
n. 7). le domande per ottenere 
■ gii incarichi nei doposcuola 
presso le scuole d’obbligo. 

. Guide turistiche • 

' E* stata indetta dalla prefet¬ 
tura di Roma una sessione di 
esami, che si svolgerà In otto¬ 
bre, per raccertamento delle 
capacità delle guide turistiche 
e dei corrieri. Le domande, in 
carta da bollo da 200 lire devo¬ 
no essere presentate in Que¬ 
stura. 

ENAL 

■ GII uffici della direzione pro¬ 
vinciale dcirEnal rimarranno 
chiusi dal 14 al 17 agosto. 

Antifrode 

Le squadre annonarie anti- 


indeterminato: questa la deci¬ 
sione presa unitariamente dal¬ 
le organizzazioni sindacali do¬ 
po il fallimento delle trattative 
svoltesi ieri aU'Ufflcio dei La» 
voro. - 

I lavoratori sono in lotta per 
ottenere il rispetto del contrat- 
to di lavoro. Sono anche in 
corso contatti tra le sezioni 
locali di quasi tutti i partiti 
politici per giungere in breve - . 
tempo a una manifestazione 
unitaria di protesta. 


partito 


' Convocazioni 

^ Ore 29, TORRE MAUR.4 « di¬ 
scussione documento cino-so- 
sirtico •; ore 29,39, TRASTE¬ 
VERE. dibattito sulle questio¬ 
ni intemazionali con Genzlal; 
ore 29, APPIO LATINO « dibat¬ 
tito pubblico problemi movi¬ 
mento operaio interno e inter- . 
nazionale • con Cannine De 
Lipsfs; ore 19. FRASCATI, co- 
mltato cittadino, con Cesaronl: - 
ore 19, GENZANO. Borgo Ri¬ 
sorgimento. • Mese della stam- 


frodc per la prevenzione e la ’ pa comunista » con AgMUnrill; 
repressione delie sofisticazioni ore 29.39, PRIMA PORTA, 


repressione delie solisticazioni 
alimentari, hanno compiuto, 
nel primo semestre dell'anno. 
431 • ispezioni, preleva.-ido S4 
campioni di derrate sospette, 
elevando 180 contravvenzioni 
ed effettuando 45 diffide ver¬ 
bali. 


mitato direttivo; ore 2949. PON- , 
TE MILVO. Comitato diretti- ' 
vo; ore 19. SAN LORENZO, 
dibattito sitnazionr politica In¬ 
terna ed intemazionale, con ; 
Renna; ore 2949, CAMPO; M.AR- , 
ZIO, Comluto direttivo. . 


Trova il fratello 
cadavere nel bosco 


Scomparso da casa quarantotto ore prima, un agncoltaca à 
stato rins'enuto, morto, dal fratello. Antonio Rossetti (47 an^ ; 
abitante a Cura di Vetralla) è andato a uccidersi sulla nva del 
lago di Vico: si è steso nel canneto, ha ingerito, ' 

Taltra. tutte le pasticche contenute in un tubetto di bamltunci. : 
poi ha atteso la morte. Era uscito dicendo: « Vado per funghi ». 
Non si sono potute ancora accertare le cause che hanno con¬ 
dotto i» Rossetti aU'irreparabile gesto: forse temeva di essere . 
gravemente ammalato. * : 

Pinne, fucile... e cambiali 

11 costruttore €?dlle Brano SantL 31 anni, via Ferrante Apolli, 
è stato arrestato per trutta e falso in cambiali. Scssanta^i milio¬ 
ni In tutto. I carabinieri lo hanno s pescato » a Ladispoli mmtre 
usciva da un albergo con pinne e fucile da sub per recarsi a 
una partita di pesca... 

Sorpassi e cazzotti 

Per un sorpasso, Sergio Valentlni. di 30 anni, e Daniele Vedo- 
velll. di 25. hanno litigato l'altra sera sulla Cristoforo Colombo. 

La lite è finita a pugni: Il Vedovclli ne ha preso uno sul naso. 
Ne avrà per 25 giorni all’ospedale. „ 

Denunciati gli aggressori 

I sei aggressori del meccanico Giuseppe Petmcci, sono stazi 
denunciati a piede libero. l,a denuncia a « piede libero » è stata 
motivata del fatto che esistono due diverse \*ersionl dell'Snciden- 
te. Il funzionario della Fiat, dott. Pozzi, sostiene infatti che fu¬ 
rono in sei a lanciarsi contro il giovane, mentre il proprietario 
del garage ha affermato che soltanto due suoi dipendenti «99- . 
.llrono il petmcci. 


f ■■ ■- ^ 
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Bottino : un milione dì sterline 


Dopo il giro del mondo l'arresto in via Torino 


If^tiui di iirogq 
la m ci di Liz 


Erano veliti o trenta uomini mascherati - Hanno 
chiuso il semaforo verde con un. guanto e illumi¬ 
nato con una pila il semaforo rosso - il macchi¬ 
nista e l'aiutante feriti - Rubati diamanti .e vec¬ 
chie banconote dncord valide avviate al macero 
U delle più grandi rapine ferroviarie 



LONDRA,— Per blopcare il treno i banditi hanno mano¬ 
messo il ^maforo, coprendo il disco verde con un guanto 
e illuminando quello rosso con nna batteria di pile (visi¬ 
bile in primo piano)' ■ (Telefoto A.P.-« TUnità ») 


Due Ghilogrammi di marijuana e di hascisch nelle 
sue valigie - E’ il corriere di una banda di traffi¬ 
canti di droga? - « L’ho comprata per me e 
per gli amici.. 1 » - Incarcerata a Rebibbia 


Nelle valigie di una gra- 
ziosa americana, piccola, sot¬ 
tile, bruna, quasi una copia 
della bella Liz Taylor, i po¬ 
liziotti hanno trovato due chi¬ 
logrammi di droga; marijua¬ 
na e hascisc, in particolare. 
L’hanno arrestata. Per tutto 
il giorno, a S. Vitale, la ra¬ 
gazza ha subito gli interro¬ 
gatori dei poliziotti senza 
, mai scompoi'si, senza tradii- 
si . o spaventarsi. « No. non 
sono il corriere di una banda 
• di trafhcanti. La ■ droga l’ho 
,, comprata a Tangeri per me... 

non ‘ per venderla... * Ho im- 
; parato a usare gli stupefa¬ 
centi che ero una ragazzina, 
in collegio... Non'pbsso più 
togliermi il vùzio. Non porto 
la droga iri girp< _ vi ripeto, 
per venderla... Mio padre 'è 
ricco, non ho bisogno di dol¬ 
lari... Tutto al più ne ho re- 
• ' gelata un po’ agli aniici, qua 
e là. durante il viaggio... *. 

- Cosi Barbara Jean Spark, 

. 22 anni, nata a New York, 
ha cercato di allontanare il 
; sospetto di essere un anello, 
una portatrice di ; droga, di 
una organizzazione interna¬ 
zionale di spacciatori. Alla 
fine i poliziotti si sono arre¬ 
si: il’hàhhó Ihviàta al carce¬ 
re dì Rebibbia a disposizione 
del! magistrato. Intanto l’han¬ 
no denunciata per spaccio js. 
uso di stupefacenti, inviian- 
’ do. ITnterpol e il Narcbtic 
Bureau of ■ Investigation a 
■ estendere le indagini. Alle 
20 la bella straniera ha la¬ 
sciato sotto scorta gli uffici 
della Mobile, 

Barbara Spark era giunta 
a Ternini nelle prime ore di 
ieri mattina, proveniente da 
, Firenze. Nella città toscana, 
la ragazza, era rimasta coin¬ 
volta in una rissa e aveva 
dovuto subire il ricatto di 
un giovane. E’ stato così che 
ha finito per essere scoperta. 



Guido Benedetto Spimpolo 



Domenica scorsa. Barbara, 
era a Firenze proveniente da 
Genova. Era stata, prima, a 
Tangeri, a Londra, a Parigi. 
Elegante, in ogni cjttà, aveva 
sostato poche sere, il tempo 
di fare il giro dei principali 
locali notturni. Bella, vivace, 
non le sono certo mancate le 
occasioni di fare conoscenze, 
di divertirsi. A Firenze, in 
un night, si è incontrata con 
un certo Giampaolo Bian¬ 
chini e ha trascorso una notte 
con lui. Il giorno dopo. Giam¬ 
paolo ha subito ^ messo al 
corrente della sua avventura 
un amicò. Guido Benedetto 
Spimpolo, non tralasciando 
un particolare piuttosto ecci¬ 
tante: € Lei — ha detto — 
ha fumato in albergo una si¬ 
garetta alla mai'ijuana e me 
ne ha offerta una. Io non l’ho 
accettata... >. Lo Spimpolo, 
che non è uno stinco di san¬ 
to, vivendo di espedienti 
(è stato già in prigione), non 
si è lasciato sfuggire l’occa¬ 
sione di conoscere la bella 
americana. > Ha ' fiutato Taf- 
fare. La ragazza ha accettato 
la sua compagnia e, anche 
a lui, ila offerto la sigaretta 
con la droga. Spimpolo Tha 
fumata e , resosi conto che 
veramente la ragazza posse¬ 
deva gli stupefacenti, .si è 
offerto di comprarli. A que¬ 
sto punto, sembra che la ra¬ 
gazza non si sia fidata dello 
Spimpolo e abbia rifiutato di 
consegnargli Un solo ' gram¬ 
mo di marijuana. Ma il gio¬ 
vane Tavrebbe messa con le 
spalle al muro: « O mi dai 
un po’ dì droga o ti denun¬ 
cio alla polizia >. - Sotto . la 
minaccia del ricatto Barbara 
Spark ha ceduto: ha accom¬ 
pagnato lo Spimpolo alla sta¬ 
zione, ha ritirato per qual¬ 
che minuto una valigia, l’ha 
aperta, ha preso alcune sca¬ 
tolette per fiammiferi e le 
ha consegnate : al ’ giovane : 
erano piene di marijuana. '• 

< Ora sono a corto di quat¬ 
trini — ha detto lo Spim¬ 
polo alla ragazza —, ma vo¬ 
glio pagarti. Dimmi quanto 
ti debbo e il denaro te lo 
farò avere al più presto... ». 
Barbara Spark ha chiesto 60 
dollari: « Puoi portarmeli a 
Roma, io parto domani Dia¬ 
moci Un appuntamento: alle 
17 di mercoledì in piazza di 
Spagna, • davanti ^ alla sede 
deH’American Express... ». : 

Così Barbara e Benedetto 
Spimpolo si sono lasciati. Lo 
.ste.sso giorno, però, l’uomo 
ha cercato di entrare in pos¬ 
sesso ^ di - tutto :■ il malloppo 
della droga: si è presentato 
alla stazione, e ' ha tentato 
di farsi consegnare il baga¬ 
glio della signorina ameri* 
cana. ma il personale del de¬ 
posito gli ha chiesto lo scon¬ 
trino. Lo Spimpolo è dovuto 
cosi tornare indietro a mani 
vuote. La sera, insieme ad 
un certo Remigio Alberto 
Vanni, ad una bella ragazza 
viareggina, Rosanna I^zze- 
rini, ed altri amici si è re¬ 
cato a cena in un caratteri¬ 
stico locale e Poi in un night 
club: airuscita dalla sala da 
ballo, ! due uomini si sono 
contesi le attenzioni della ra¬ 
gazza, e sono venuti alle ma¬ 
ni. Un litigio violento. Ad 
un tratto lo Spimpolo ha ti¬ 
rato fuori di tasca un col¬ 
tello e ha colpito, più volte, 
l’amico. Il Vanni è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
all’ospedale. Subito, i tre, 
hanno fornito alla polizia 
una versione dei fatti div'ei-i 
sa: l’aggressione era stata 
compiuta da alcuni scono¬ 
sciuti Poi il Vanni e la ra¬ 
gazza hanno detto la verità. 
Lo Spimpolo, Taltra sera, e 
stato arrestato proprio alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella. mentre saliva su un 
treno per Roma. Condotto 
al commissariato • nelle sue 
ta.sche sono .state trovate le 
scatole di fiammiferi piene 
di polverina. * Cos’è que¬ 
sta? » ' hanno domandato I 
poliziotti. E Io Spimpolo ha 
raccontalo tutto. Pochi ' niì- 
nuti dopo, un fonogramma, 
informava la Mobile roma¬ 
na: ' ■ ' ■ 

Alle 9 di ieri mattina I po¬ 
liziotti si sono presentati al¬ 
l’albergo « Titan » di via To¬ 
rino. Quando la ragazza ha 
aperto la porta della ‘sua 
stanza, un agente le ha det- 



Barbara Joan Spark negli uffici della .Mobile . , 


to: « Dacci quella ‘ roba... ». 
Secando il racconto dei poli¬ 
ziotti, senza neppure fiatare, 
la giovane ha alzato la mani¬ 
ca di una maglietta di filo 
che ■ indossava e ; ha tirato 
fuori un pacchetto di polve¬ 
rina bianca. Gli agenti han¬ 
no poi perquisito la stanza: 
nella valigia hanno trovato 
un chilogrammo di maiiua- 
na, ottocento grammi di ha¬ 
scisc ’e 250 grammi 'di al¬ 
tra droga. Tuttò è stato se¬ 
questrato e la giovane è sta¬ 
ta condotta in questura. ' f ' 

V Per tutto il giorno l’hanno 
martellata di domande: per 
ore e ore i poliziotti hanno 
cercato di scoprire a quale 
banda di trafficanti apparten¬ 
ga. Ma era ormai notte e Bar¬ 
bara Joan Spark continuava 
a ripetere: < Ho comprato il 
> grosso della droga a Tange- 
1 ri e un po’ a Parigi... non per 
venderla, per usarla io... Ho 
trovato quel giovane di Fi¬ 
renze che mi ha costretto a 


Il maltempo, i nubifragi, i 
temporali si sono spostati nel- 
ITtalia peninsulare e insulare. 
Violentoosimi acquazzoni, con 
fulmini -■ e vento, hanno deva¬ 
stato ieri le campagne in To¬ 
scana. Umbria, Marche, Cam¬ 
pania, Calabria e Sicilia. - 
Le cause che determinano in 
questi giorni rinstabilitii ' del 
tempo sono le seguentL II nu¬ 
cleo temporalesco da cui deri¬ 
vano le manifestazioni meteo¬ 
rologiche italiane ha il suo cen¬ 
tro fuori della nostra penisola 
e precisamente in Spagna, dove 
da qualche giorno il maltempo 
infuria con inaudita violenza. 
Una pioggia torrenziale è ca¬ 
duta ieri sulla Costa Brava pro¬ 
vocando inondazioni: si ritiene 
che in meno di mezz'ora circa 
120 litri d’acqua per metro qua¬ 
drato siano caduti nella regione: 
due ponti sono stati ' distrutti, 
centinaia di albori sradicati: do¬ 
dici villaggi presso Htiesca so¬ 
no tuttora isolati da lunedi 
scorso e 20 mila ettari di col¬ 
ture sono devastati. Una cor¬ 
rente sud-occidentale, partendo 
da questo nucleo atlantico, con¬ 
tinua a trasportare nuove per¬ 
turbazioni verso rintemo del 
continente europeo, per cui le 


dargliela... Sessanta dollari, 
dopotutto, è il prezzo che l’ho 
pagata io.... ». '' = ‘ 

^ Nel corso degli interroga¬ 
tori là. ragazza non ha mai 
perduto la calma. A tratti ha 
anche sorriso, come se quella 
situazione non le dispiacesse. 
Soltanto una volta si è rac¬ 
comandata:. «Un' favore vi 
chiedo — ha detto ai poli¬ 
ziotti— fate in modo che ì 
miei genitori ;non sappiano 
questa storia.l. Sono gente 
per bene, mio padre è ricco e 
gli hò dato già tanti dispia¬ 
ceri.... »: ' i - ■ ■ 

La polizia non crede alla 
veraione di Barbara. E’ più 
propensa a pénsare che la ra¬ 
gazza sia entrata in contatto 
con il mondo dei trafficanti, 
attraverso l’esperienza del vi¬ 
zio. Sia così caduta nella lo¬ 
ro rete, diventandone una 
pedina. Per questo hanno in¬ 
viato un rapporto all’Interpol 
e al Narcolic Bureau of In¬ 
vestigation. ; r 


condizioni atmosferiche sono 
destinate a perdurare variabili 
per almeno una settimana. 

A Genova, durante il tem¬ 
porale di ieri mattina, il terzo 
in 24 ore. un fulmine ha pro¬ 
vocato rincendto di tre auto¬ 
botti deiraeroporto. distruggen¬ 
dole. 

Il cielo della Toscana ha un 
aspetto autunn.alc: piove quasi 
ininterrottamente dalle prime 
ore deiralba. - - ■ - - 

Una tempesta ha devastato le 
campagne perugine a Gualdo 
Tadino, in località Vateorda. 
una folgore ha ucciso il qua¬ 
rantenne Elio Astoldi ' 

NeH’Avellinese il maltempo 
ha provocato una serie di fra¬ 
ne: una di esse è costata la vita 
al contadino ' Emilio Bmni di 
I 51 anni. 

“ Di una gravità eccezionale so¬ 
no stati i temporali in Sicilia: 
gravi danni alle colture sono 
segnalati in numerose zone del. 
l'isola Un - groppo di vento » 
si è abbattuto aU'alba su tutta 
la zona Etnea, assumendo Ta- 
spctto di un vero e proprio ci¬ 
clone. A Catania, alberi c pali 
elettrici sono stati divelti come 
fuscelli: vari quartieri sono 
piombati nel buio. 


: Nostro servizio } 

La « banda del treno », che 
da oltre un anno non aveva 
più fatto parlare di se, è tor¬ 
nata oggi clamorosamente 
alla ribalta della cronaca col 
più ingente furto mai perpe¬ 
trato al danni dell’Ammini¬ 
strazione postale inglese, v. 

l criminali, da 15 a 30 uo¬ 
mini mascherati, hanno fer¬ 
mato il treno postale Glas- 
gow-Londra e si sono impa¬ 
droniti di valori che potreb¬ 
bero ascendere a un milione 
di sterline ( ‘un miliardo e 
736 milioni du lire italiane). 
Questa è, almeno, ■ la . cifra 
pubblicata dal giornale Lon¬ 
don. Evening News. Un por¬ 
tavoce della polizia ha detto: 

€ Setnbrà chè‘. la somma ru¬ 
batasi aggiri sui due milioni 
di- sterlifie ' ftre miliardi e 
mezzo diilireì. 'Ma non lo 
sappiamo esattamente ». 

I ' banditi hanno fermato il 
convoglio --nei pressi • ■ di 
CheddingtoUi un villaggio di 
500 anime, situato ad una set¬ 
tantina di chilometri da Lon~ 
dra, alle 3 di stanotte, men¬ 
tre si approssimava al nodo 
ferroviario di Leightqn "Buz- 
zard e Cheddington, al termi¬ 
ne del suo viaggio di 650 chi¬ 
lometri da ^ Glasgow a 
Londra. i ■ ‘ : vvy.v-;' 

Con un giignto hanno co¬ 
perto il segnale verde di via 
liberà ed hariho acceso con 
nna'batteria il'segnale rosso. 

I quattro cavi della linea te¬ 
lefonica sono^^ stati ■ tagliati. 
Quando il-treno si è fermato 
alcuni uomini'hanno aggredì- 
to il personale, mentre,\ altri 
rompevano *1 finestrini delle 
prime due carrozze e saliva¬ 
no a bordò)' Gli impiegati 
postali sono'Stati immobiliz¬ 
zati e poi, legati assieme. La 
banda ha quindi staccato le 
due carrozze di testa dal re¬ 
sto del convogliq,'.ed. ha am¬ 
manettato il macchinista e-fl 
suo aiutante.assieme costrin¬ 
gendoli a condurre' il locar 
motore e le due barrozze un 
migliò più avanti. 

Nelle due prime carrozze 
ni era il grosso del bottino 
fra cui — a quanto pare — 
un quantitativo di diamanti 
per il mercato di Hatton, il 
centro londinese per il com¬ 
mercio delle gem^e. 

La «Jaguar» 

: dà band 

i ' ■ > ---t V. ^ 

• ■ Gli ' impiegati postali sul 
convoglio erano 75, ma solo 
.5 sulle due vetture staccate 
dai banditi. Saccheggiate le 
due carrozze postali, i ban¬ 
diti si sono appropriati di ol¬ 
tre cento socchi di valori che 
hanno calato da ùn ponte su 
un camion é' sil. una «Ja-j 
guar » che, secondo le tracce] 
scoperte in '.('seguito ■ dagli 
esperti della ■ polizia, atten- 
strada di campagna, r '-', '■ 

. Al momento delVaggressio-\ 
ne, un impiegato postale ■ è 
riuscito a fuggire c-a dare 
l’allarme - alla stazione ' di 
Cheddington, che dista cir¬ 
ca un chilometro e mezzo dal 
luogo della rapina. 

La polizia è giunta sul po¬ 
sto con cani poliziotti e ha 
istituito blocchi stradali nel 
Bukchinghamshire e • nelle 
contee vicine, ma fino ad ora 
dei rapinatori ■ non è stata 
trovata alcuna traccia. 

■ Nell’aggressione il macchi¬ 
nista Jacìz Mills, di 57 anni, 
e il suo aiutante sono rima¬ 
sti feriti e ricoverati all’ospe¬ 
dale della ■ vicina località di 
Aglesburg. fi Mills ha ripor¬ 
tato ferite al capo ed è sta¬ 
to trattenuto mentre l’altro 
ferroviere è stato dimesso 
dopo una medicazione. 

’ Questi. David ' Whitbg. ha 
dichiarato: « Dopo che il tre¬ 
no sì era fermato, ho visto 
un uomo che guardava fra 
la seconda e la terza carroz¬ 
za. Ho detto a Mills: ” Vado 
a dare un’occhiata/’. Mi sono 
avvicinato è ho chiesto all’in¬ 
dividuo: ” Chi sci? Che fai 
qui? ". Quello, per tutta ri¬ 
sposta, mi ha afferrato per 
un braccio portandomi lungo 
la scarpata. Là un altro mi 
ha chiuso la bocca con la ma¬ 
no e mi ha detto: ”Sc fai un 
gesto sei un uomo morto”. 
Allora mi hanno riportato 
sul .locomotore e, dopo aver¬ 
mi unito al Mills, con un pa¬ 


io di manette, ci hanno co¬ 
stretto a condurre il locomo¬ 
tore, e due carrozze che ave¬ 
vano nel frattempo staccate, 
un miglio più avanti». 

...Il Mills e Whitby sono ri-j 
masti ammanettati sino al! 
momento i.del’ ricovero, in 
ospedale. V. - i; • 

Sul treno postale, denomi¬ 
nato < ufficio postale '• viag¬ 
giante », non vi erano passeg¬ 
geri. : Il convoglio parte da 
Glasgow ogni sera diretto a 
Londra, carico di valori assi¬ 
curati. Si sórbóno di questo 
treno speciale' le banche, la 
amministrazione delle poste, 
i gioiellieri, t commercianti 
e lo Stato. 

Fra i valori rubati v} era 
un. grande quantitativo di 
banconote vecchie.'ma vali¬ 
de. che dovevano essere por¬ 
tate al macero. 

La rapina, come si è detto, 
è la più colossale che mai si 
sia verificata in Inghilterra 
ai danni delle ferrovie che 
trasportano valori postali e 
la prima coronata da succes¬ 
so ad un treno postale, dalla 
creazione di questi convogli 
speciali 135 anni fa. 

I colpi 



■ Nell'aprile dell'anno scor¬ 
so vi era stata un'altra rapi¬ 
na méssa in atto da banditi 
travestiti da ferrovieri, alla 
stazione di Brightòn'; erano 
state rubate 15 mila sterline,, 
circa 26 milioni di lire., - 

Le due carrozze ‘di testa ' 
sono state : trattenute ■ ' a 
Gheddinpton per ■ f • rìlìeùi 
delta polizia, mentre .le altre 
10' sono state attaccate ad 
un'altra locomotiva ed han¬ 
no próseguitò per - Londra 
paco dopo’l'alba. - 

’ La polizia ‘ritiene che la 
banda si sia rifugiata', in 
qualche casa isolata della zo¬ 
na per passare, al vaglto t va¬ 
lori rubati e scartare quelli 
difficilmenie utilizzabili. : 

^ Secondo alcuni funziona¬ 
ri inquirenti, gli autori del¬ 
la rapina sarebbero gli stes¬ 
si che nel maggio del '52 
assalirono un furgone ban¬ 
cario nel cuore del West End 
londinese, rapinando 238 mi¬ 
la sterline. Gli autori ì del 
colpo, infatti, ’ non furono 
mai arrestati. Secondò altri 
funzionari, invece, i banditi 
potrebbero essere america¬ 
ni, almeno in parte. Le ma¬ 
nette con cui sono stati le¬ 
gati l'uno all'altro jl ■ mac¬ 
chinista e il suo aiutante 
sono infatti di fabbricazione 
statunitense. • - 

. XJfig terza ipotesi è che i 
rapinatori siano ex ufficiali 
e soldati dei «commandos», 
i reparti specializzati in -ra¬ 
pide operazioni di guerriglià. 
Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che «si.tratta 
di un colpo da esperti, che 
hanno agito con precisione 
militare >. • E' probabile an¬ 
che che ^ t ' banditi abbiano 
operato in base ad informa¬ 
zioni ricevute da persone che 
lavorano nei servizi postali. 
'.= La ^clamorosa ^rapina ha 
provocato a Londra enorme 
scalpore, e non mancano co¬ 
loro che vi scorgono un nuo¬ 
vo motivo per muovere seve¬ 
re critiche al governo. I gior¬ 
nali della sera sottolineano 
che i treni speciali delle po¬ 
ste, che in generale portano 
sempre ■ enormi quantità di 
denaro, di gìoieìli e di altri 
valori, non sono sorvegliati 
a sufficienza. Il ministro del¬ 
le Poste, che si trovava in 
ferie, è. ritornato precipito¬ 
samente a Londra per colla¬ 
borare con la polizia. Il de¬ 
putato laburista David Jones 
ha dichiarato che ripropor¬ 
rà, olla riapertura del Par¬ 
lamento, un suo vecchio pro¬ 
getto di legge per l’istituzio¬ 
ne di uno speciale servizio di 
sorveglianza sui treni ■ spe¬ 
ciali. 

Le compagnie presso ' le 
quali erano assicurate le 
banche danneggiate dalla ra¬ 
pina hanno offerto grosse ta¬ 
glie per stimolare le inde 
gini. ' , 

‘ Eddy Gilmor* 


Tempeste al centro-sud 




LONDRA — L’interno di uno dei due vagoni postali dove è avvenuta la rapina 

(Tclefoto Ansa-* l’Unità ») 



LONDRA — Impiegati delle ferrovie mostrano l’unico, o uno dei pochissimi sacchi 
postali lasciati sul vagone dai banditi . - (Telefoto A.P.-< l’Unità ») 



Estradati su richiesta della Procura 



m^S(KÌ USA 

Parlerà Calogero Passalacgua? - Le « imprese del maggior colla¬ 
boratore dei Gréco-Nanzella • La s^raloria alla pescheria Impero 


Dalla nostra redazìoio 

t ^ 8. 

I tre mafiosi estradati da¬ 
gli Stati Uniti . su mandato 
di cattura della Procura pa¬ 
lermitana sono sbarcati sta* 
mane alle 8,15 dal postale 
proveniente da Napoli. Tre 
quarti d’ora più tardi, sotto 
buona scorta, hanno fatto 
ingresso nel carcere dell’Uc- 
cìardone. ' - 

I tre — Calogero Passa- 
lacqua, di 32 anni, Pietro De 
Lisi, di 44 anni, e il figlio 
di questi. Croce, di 22 anni 
— erano riusciti ad emigra¬ 
re clandestinamente negli 
USA , dove, su segnalazione 
della Procura della ' Repub¬ 
blica, - sono stati acciuffati 
dal F.B.I. e rispediti, via ae¬ 
rea, in Italia. 

II ■ più pericoloso tra ' gli 
estradati — ed il più prezio¬ 
so per le indagini delTanti- 
mafia — è Calogero Passa- 
lacqua, il quale, per ' aver 
fatto parte fino a pochi mesi 
fa della cerchia dei più stret¬ 
ti « collaboratori » del capo¬ 
mafia Greco, dì Ciaculli, co¬ 
nosce certamente tutti i se¬ 
greti della sanguinosa lotta 
tra le cosche dei Greco - 
Manzella, da un lato, e dei 
La Barbera - Mancino, dal¬ 
l'altro. Queste ; due fazioni, 
da sette mesi hanno fatto 
di Palermo il loro campo di 
battaglia, con attentati di¬ 


namitardi a ripetizione, con¬ 
flitti a fuoco per le strade, 
assassinìi, rapine, estorsioni. 

Il Passalacqua, qualche 
mese fa, era improvvisa¬ 
mente sparito dalla circola¬ 
zione, ma attraverso la «sof¬ 
fiata» di un confidente, la 
polizia aveva saputo che il 
«killer» era riuscito a rag¬ 
giungere TAmerica clande¬ 
stinamente. Il nome di Pas-j 
salacqua ricorre in tutti i 
rapporti della polizia e del¬ 
la Procura sulla maggior 
parte delle più recenti im¬ 
prese della criminalità or¬ 
ganizzata. , ■ : . ■ ■ t. •• 

E* stato lui, per esempio, 
che, insieme a Salvatore 
Greco e al capomafia di Ci- 
nisi, • don -Cesare ' Manzella 
(poi rimasto ucciso'nella e- 
splosione di una « Giuliet¬ 
ta «-bomba postagli davanti 
a casa, per vendetta, dai La 
Barbera), organizzò il 19 
aprile scorso la ‘ clamorosa 
sparatoria davanti alla pe¬ 
scheria « Impero », nel pie¬ 
no centro residenziale di Pa¬ 
lermo, nel corso della quale 
rimasero gravemente ferite 
quattro persone. 

In realta raggresslone fal¬ 
li Io scopo principale che 
era quello ài ■ far ùiori il 
«boss» Angelo La Barbera, 
poi raggiunto a Milano, e 
ferito gravemente nella no¬ 
ta aggressione notturna a 


viale Regina Giovanna. L.a 
attività di Calogero Passa¬ 
lacqua è, insomn.a. stretta- 
mente co.nnessa ai più recen¬ 
ti sviluppi della lotta fra le 
bande maliose che si con¬ 
tendono - a ' Palermo il ' pre¬ 
dominio nella speculazione 
edilizia, - nel controllo sui 
mercati generali, e in altre 
illecite attività. Ed anzi, 
proprio lui ha assolto, per 
ordine dei Greco, gli incari¬ 
chi più rischiosi, come, per 
esempio, quello della spedi¬ 
zione ' punitiva ai mattatoi 
comunali di Isola delle Fem¬ 
mine, organizzala per elùoi- 
nàre il feroce Antonino Por- 
celli, guardiaspalia di An¬ 
gelo _La Barbera. Il Porcelli 
riuscì in quella occasione a 
sfuggire alla lupara dei suoi 
nemici giurati ed è stato ar¬ 
restato la settimana scorsa 
dalla polizi.a in un ca.solare 
a mezza costa del Monte 
Gallo. 

Se la magistratura riuscis¬ 
se a convincere Calogero 
Passalacqua a dire quello che 
sa, probabilmente sì av^reb- 
be un quadro molto preciso 
della geografia maliosa pa¬ 
lermitana, della dinamica, 
dei moventi e degli obiettivi 
della spaventosa recrude¬ 
scenza criminale in. questa 
città. • ;• ! . - - • . 

; ' ■ -' g. f.'p. 
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Un campeggio dell'« Unità » 
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Un dihaftito sul giornale murale — Peda- 
' ' gog/a. moderna 


J PERIASC,' agosto. ^ 

La prima ' impreeeione di 
chi sosta a Periasc è di certo 
singolare. Il piccolo borgo 
della Val d'Ayas sembra pre¬ 
so letteralmente d'assalto da 
una tribù di ragazzi che or¬ 
mai ne sono divenuti padroni. ' 
In effetti i 60 giovani e ra- • 
gazze — in età fra i 12 e i 
16 anni — ospitati nel cam-^ 
peggio de Wnità, organizzato' 
dalla Associazione Pionieri di 
Torino — sono foree gli abi¬ 
tanti più libili e senza dub¬ 
bio più rumorosi. 

Le grida. 1 giochi. 1 richia¬ 
mi che rimbalzane dal prato 
alla casa, lé corse attorno al 
torrente impetuoso che 'è- 
l'Evancon. di ^ giovinette ^ a ^ 
braccetto, di ragazzi scaldanti 
attorno ad una palla, scandi¬ 
scono u passare delle ore di 
una giornata vissuta al cam- ; 
peggio. L'impressione si rav¬ 
viva e prende concretezza 
quando si trascorre con loro, 
un occasionale giorno di festa. ; 

n senso di libertà e d’in- 
dlpendenza — bagaglio che, 
ogni ‘ ragazzo porta con - sè, ' 
soprattutto con la Bue deUa 
scuola nel : momento in cui 
iniziano le grandi vacanze — 
acquista Un significato e una 
fisionomia tutta particolare 
in questo campeggio di pio¬ 
nieri. Tale bisogno d'indipen- 
denzà si manifesta in tutte 
le forme di attività cui 1 cam¬ 
peggiatori partecipano in mo¬ 
do autonomo, senza costrizio¬ 
ni, senza Imposizioni, in 
quanto i dirigenti seguono un 
criterio educativo ben lon¬ 
tano dalle forme repressive 
tipiche di certi collegi o di 
certe colonie. , . , i 

La vita 
; collettiva , 

La ' partecipazione dèi ' ra¬ 
gazzi alla vita collettiva ha; 
quindi uno slancio sincero' 
per il loro vivissimo desiderio. 
di,affrancarsi, di liberarsi dal 
peso degli adulti con tutti i 
dogmi prescritti dalla convi¬ 
venza familiare o scolastica, 
per creare un mondo di soli 
ragazzi i quali sono in grado 
di dimostrare la loro capa¬ 
cità di vivere con le proprie ^ 
forze. E non v'è dubbio che 
queste esigenze vengono dal 
maestri assecondate anche 
perchè la conquista dell'ago- 
gnata autonomia da parte del 
ragazzi è stata frutto di scon¬ 
tri. animatissime discussioni 
tra i componenti del colletti- - 
vo. nell'intento di rompere il 
principio di autorità che tal- 
- volta a torto o a ragione, sem¬ 
brava necessario, al fine di ' 
comporre un certo ordine. 

L’eco di tali discussioni si 
è avuta sul giornale murale, 
redatto dai giovani, dal signi¬ 
ficativo titolo « Semo de noi ». 

■ nel quale ha ampio spazio una 
rubrica « l’urlo del popolo». 


dove prendono corpo tutte le 
rivendicazioni della cosiddet¬ 
ta « plebe • come I campeggla- 
. tori amano talvolta autodefl- ' 

- nirsi. Gli attacchi sono stati 
, violenti anche nei confronti 

degli insegnanti. Tuttavia il 
dibattito animato, ma sereno. ; 
. ha consentito di chiarire le 
rispettive posizioni e soprat¬ 
tutto di far comprendere al 
. ragazzi che certe libertà aono , 
; lesive delle libertà degli al- ■ 
. tri. e nella - noimale convi- ■ 
. venza è giusto conservare il ' 
dovuto rispetto per le altrui . 
: necessità. Le rivendicazioni 
della «plebe» sono state, in 1 

■ sostanza tutte accolte tant'è 
che 1 dirigenti dei vari grup- 

; pi, eletti dai ragazzi, si riu- 
; niscono ogni mattina insieme ' 
ai maestri, per fissare orari, 

■ programmi, turni di servizio. 

La partita 

- • Così l’attivismo non diven¬ 
ta fine a sè stesso Giocare . 
palla, organizzare gimkane, : 
fare - dell’atletica, dedicarsi ' 
allo studio di alcuni aspetti ■ 
della natura, intraprendere! 
ricerche: sul legno, sulla vita 
dei montanari:, compiere gite 
di una intera giornata, è par¬ 
te di un disegno cui tutti col- 
laborano.'' 

Al tempo stesso chi prefe- ! 
! risce la vita contemplativa, 

^ ovvero dedicarsi a dei lavori 
‘ di scultura, mettere insieme 
collages, tenere in mano tac¬ 
cuini e matite colorate, è li- . 
bero ' di ^ farlo nella - sala di 
ricreazione che è anche re¬ 
fettorio. La sala Infatti è or¬ 
mai letteralmente costellata 
di maschere di sughero Inta¬ 
gliate, di disegni eseguiti con 
tecniche diverse composti di 
tnateHale-trovato dai ragazzi 
: in cui. petali di fiori, fili di 
. paglia, bastoncini di legno, 
trovano una loro fantasiosa 
^ collocazione. - - - - 

• j ragazzi, sin dal loro ari^- , 
. Vo a Periasc, si sono" radu- 
. nati in sei distinti gruppi sud- 

■ divisi secondo un criterio pe- . 
dagogico moderno che li vuo- ’ 
le riuniti non solò per 
mentale, ma anche per ami- 

. cizie preesistènti Ciò al fine • 
* di ■ ritrovare alcuni elementi 
" familiari ■ e quindi ricostrui¬ 
re. almeno in parte, certi rap^ , 
porti affettivi ormai divenuti 
’ seconda natura, che indubbia¬ 
mente favoriscono la coesio- 
; ne anche cOn il cerchio niù 
grande del - collettivo. Una ' 
volta che si possiede la sicu¬ 
rezza di essere tra gli amici 
•soliti diventa più facile le¬ 
gare con le nuove conoscenze. 

Infatti a distanza di pochi 
. e<omi è nato fra tutti uno 
spirito di corpo, di grande so¬ 
lidarietà che ha consentito 
anche delle affermazioni 
. quando è venuto il momento 
di cimentarsi con gli altri, 
con i giovani per esempio. 


appartenenti alle organizza¬ 
zioni cattoliche. ' 

Singolare è stata difatti la 
capacità del compeggiatori di 
accogliere con entusiasmo una 
sfida al gioco del calcio, lan¬ 
ciata dal prete che dirige il 
gruppo dei giovani cattolici, 
pur ■ avendo scarsa dimesti¬ 
chezza con il foot-bali e so¬ 
prattutto nessun allenamento. 
Tanto più singolare per il fat¬ 
to che gli altri ragazzi hanno 
; come - attività prevalente il 
^ gioco del calcio, e quindi 
; sulla condizione di svantag- 
’ gio del pionieri non sussiste¬ 
vano dubbi. . ■ ’ -■ '"• 

‘ ■ Il collettivo si è riunito per 
sondare le forze e stabilire 
chi avrebbe potuto far parte 
della squadra. Certo di Pelè. 
'sottomano non ve ne sono e 
neppure campioni di serie G. 
Tuttavia qualcuno aveva gio¬ 
cato col pallone, talaltro ave¬ 
va persino parato dei goals 
in una porta segnata da due 
cartelle. " - ■ v - • 

- La squadra a fatica è stata 
messa insieme, e giacché si 
sapeva che anche il prete a- 
vrebbe giocato i campeggia¬ 
tori si sono valsi del più spor¬ 
tivo tra I maestri nominan¬ 
dolo loro capitano, i--.-- . 

■ Morale: il giorno della par¬ 

tita tutti-erano raccolti a fare 
11 tifo al grido di « Unità ». 
Contro le niù nere previsioni 
i ragazzi del campeggio sono 
riiisciti a strappare la vitto¬ 
ria con 2 a 1.- - , 

‘ Certo il successo ndp pub 
essere attribuito all’ahilità, 
ma la forza di suggestione e 
la coesione del gruppo, ha 
impedito àgli avversari di 
usare tutte, le armi d^à tec¬ 
nica, di cui a’vrebbero potuto 
dispórre. Naturalmente l’epi¬ 
sodio è stato tra i piò salienti 
vissuti quest’anno dai cam¬ 
peggiatori. Ha avuto un ri¬ 
flesso notevole in tutta la vita 
del collettivo, ha costitui¬ 
to fonte inesauribile di con¬ 
versazioni. In seguito è ap¬ 
parso sul giornale murale un 
resoconto., dettagliato . della 
nàrtita degno" dèi ' migliori 
cronisti sportivi • - - r, 

^ L’esperienza del ' campeg- 
-gio di Periasc. ormai ai suo 
secondo anno di vita, è «enza 
dubbio una delle più impor- 
. tanti iniziative promosse da 
( organizzazioni democratiche a 
favore dei ragàzri. Essa do¬ 
vrebbe far riflettere sulla ne- 
^ cessità di estendere tali forme 

■ di vita associativa per i gio¬ 
vani. le quali hanno il me- 

} rito di contiibuiré alla edu- 
: cazione democratica del no¬ 
stri figlioli Tali ' iniziative 
creano una solidarietà di 
gruppo sulla base della con¬ 
cezione del mondo e ^ degli 
ideali per i quali i genitori 
hanno lottato e lotteranno 
ancora, e costituisce la base 
per la. continuità dell’azione 
che i giovani eserciteranno 
in futuro. . 

Sesa Tatò 



Alunni di una scuola elementare in provincia di Venezia 


Venezia: mancano le aule 
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Scqndalqsia la cqreiizà dèllé strutture soprattutto nelle scuole secondarie — Inerti 

: ramminiitrazìone comunale e quella provinciale 




é niórtòlrravc: Man- ti dello sviluppo econi 
I tono pòco metto m 400 àule, e sociale della città. 

.dfeelmilà alunni Il problema dèlia si 
• dMé elemeniafl e delle seno- - per Venera, si pone co 


rico, in-piena esaltàiione del,. 
* miracolo economico » d' Afe- ‘ 
stré e a' Porto' Mar'ghera. si ■ 
è arrivati a chiudere- ima-: 
scuola .elementare', In località 
Catene, nei pressi della, zo,nó 
indusiiiale ,, poiché un mae¬ 
stro. arhmalato di tubercolosi, 
aveva contagiato alcuni barn-; 
bini.. . < , ■ . 

' Lo scàndalo è esploso non 
solò per l’avvenuto càntagio. . 
quanto soprattutto'per il'fot- ‘ 
to che la scuola delle Cote- ■ 
ne (la si è saputo solo allo¬ 
ra! era in realtà uh antro 
buio e umido, sede sino a 
qualche atirio prima di un he- 
gozietto di frutta e verdura. 

Quante .altre scuole - 7 - si 
sonò .chiesti .1 3^ mila citta¬ 
dini del comune di Venezia — ' 
si trooano nelle stesse condì- ■ 
rioni? £ coloro che già ern¬ 


ie secondarie, 'medie .e su¬ 
periori càtttrollàfé dallo Stato. 

' Se éi-tiene borito che la'po- 
-pòlàrióne; scolostkà' -raggiun¬ 
ge te 29 mila'unità:si ricava 
quésto dato clamòroso: le at¬ 
tuali . strutture ■ organizzative 
delta scuola smùi . deficitarie 
per un buon. 35' per cento 


géhze assillanti (salvo le de¬ 
ficienze croniche esistenti nel 
centro insulare per guanto 
. concerne le scuole nuaerne, 
quasi tutte in mano ai reli- 
, glosi, e le due università) es¬ 
senzialmente nella terraferma 
mestrina dove la città-capo- 

. « _ a . • >_ r 


■ ' .* creano: disàgi non. iridifferen- 
scuola, ti ai bambini, olle fàmigUe e 
con ur- • . agli insegnanti. 


fiche: e; iécn'icth-pfàti'cHe. -On ; 
fenomeno^': qùést’ùìttmó^''. che 
minàccia di pai‘atizzàre'lo svi- 


Oltre alle àule, 'mancano • lappo dell’Istituto, che si-pre¬ 


te palestre e i locali, per le 
attività espressive e.ricreative 
. che sono larga parte di uh inr 
segnarhento cohdotio secondò 
i criteri. della più avanzata 


vede-massiccio, per Va sem¬ 
pre maggioré richiesta di tec- 
riici'dfl parte della produzione 
' in conseguenza del continuò 
espandersi della zona indù- 


scienza. pedàgogico-didattica, : striale dì Porto Marghera 


nonché tutte quelle attrezza- 


Le carenze 


si volge lo sguardo anche alle 
scuole matèrne e'< ai due ate¬ 
nei veneziani: - l’Istituto uni- ■ 
versitario'di Architettura (che 
solo in parte ha xisolto le.sue 
piaghe col trasferimento .nel¬ 
la nuòva sede del Tòtentini) 
e ' l’Istituto Universitario di 
Economia e Com^kercio di Cà 
Foscari. -.., -- -.J- ■ 

■ Ma non .ri tratas-soltanto di 
crisi delle strutture organiz¬ 
zative, B’ tutta la'Scuoia, nei 


J5'per cento ' luogo, non potendo P»ù svi-, -ture e 'quei sussidi che con¬ 
si glfargaho se lupparsi - ulteriormente sulle : tribuirebbero a rendere la- 
.'isole, ha trovato il suo sboc- . scuola elementare ■ non più 
co vitale. ’ • r limitata all’insegnamento del . 

In pochi anni, con l’espan- .. leggere e scrircre. ma in 
, dersi- della zona . industriale ' grado, di darà una formazio- 
a Porto Marghera e l’esodo ne e una istruzione armonio- 
massiccio dei veneziani. Me- sa e organica, all’altezza dei 
stre è passata dai 20 - mila ■■ ' tempi. 

: abitanti del 1920 agli oltre : , 

160 mila del censimento 1961, 

■ E siccome a questa sorpren- - 

dente crescita hanno fatto da . , :'tSVlail 

balia gli interessi della spe- 

colazione " e del monopolio. ' ' ' La situazione si inasprisce, 
sono esplose » in loco » tutte • - con queste premesse,' nel set¬ 
te contraddizioni del sistema. • ! tare détte scuole secondarie. 
Non solo. la scuola è di- \ medie e superiori. Nette quat- 
ventata • un dramma. Altri . tro scuole medie statali (con 
drammi hanno investito i va- : 10 sezioni staccate) studiano 
ri altri servizi. Gli affitti so- . 2428 ragazzi- Le classi'.sono 
no altissind. gli ospedali rifiu- ‘. 85, in 23 aule di proprietà co- 
.tano i malati, c’è una solò '■ munale e 31 in affitto. Man- 
biblioteca. manca un centro- - • cono 23 aule. Vigono i dop- 
studi. i giardini spariscono ' pi turni e scarseggiano, con 
per far luogo alla marea edi- ■ conseguenze ancor più ne- 
lizia. i trasporti panno avan- . gative che .nelle elementari. 




to 


: imprevisti ;■ 

■ ' La situazione si inasprisce, 
con queste premesse,' nel set¬ 
tore détte scuole secondarie, 
medie e superiori. Nette quat¬ 
tro scuole medie statali (con 
10 sezioni staccate) studiano 
2428 ragòzzL Le dossi '.sono 
85. in 23 aule di proprietà co¬ 
munale e 31 in affitto. Man¬ 
cano 23 aule. Vigono i dop- 


Riconoscimento 

servizi 

Pud essere riconosciuto 
' «gii effetti dei coefficienti 
per I maestri e i profes¬ 
sori il servizio 'di ruolo 
prestato presso altre am¬ 
ministrazioni statali? (B. 

. T. Reggio Calabria). . 

Allo stato attuale, il servi¬ 
zio di ruolo prestato in altre 
amministrazioni statali non è 
riconoscibile ai fini della car¬ 
riera dei maestri e dei pro¬ 
fessori, secondo la giurispru¬ 
denza del Consìglio di Stato. 

Per quanto concerne 1 mae¬ 
stri. nella decisione della VI 
Sezione n. 531 del 1962 è. sta- ' 
to ritenuto ché agli -effetti. 
della carriera cioè agli effet¬ 
ti della progressione nel ruo¬ 
lo. fino cl IW era valido so¬ 
lo il precedenti^ servizio di ■ 
insegnante (per intero se pre¬ 
stato da titolare e per un ter¬ 
zo se prestato da supplente e 
provvisorio) e dal 1947 in poi. 
per effetto dell’art. 5 della 
legge D. 528 del 1952. è vali¬ 
do solo il se^ziò Datato in 
precedenza come* titolare o 
come insegnante delle ex 
scuole rurali. " 

' Il Consiglio di Stato ha ri¬ 
tenuto Inapplicabili al mae¬ 
stri le più favorevoli disposi¬ 
zioni previste per gU impie¬ 
gati civili dello Stato perchè 
l’arL 5 della legge n. 165 del 
1958 stabilisce che nulla è in¬ 
novato alle disposizioni vigen- 
ti relative a] riconoscimento 
dei servizi utili agli effetti 
della progressione di carriera 
- degli insegnanti elementari e 
secondari. II che vuol dire che 
rimangono iti vigore le vec- 
' éhie disposizioni meno favo- ' 
revoll. 

Per quanto concerne i pro- 
fagsori medi, le vecchie dlspo- 
Milgai pggvedono il ricono- 


scimento del servizio reso co¬ 
me ispettore - delTistruzlone 
secondaria, come pròintedito- ' 
re agli studi, come assisten¬ 
te universitario, come istitu¬ 
tore (oggi denominato vice¬ 
rettore aggiunto), vice-retto¬ 
re o rettore dei Convitti na¬ 
zionali e di istituti pubblici 
di educazione femminile e co- ' 
me i professori di scuole me¬ 
die pareggiate (à norma del : 
. R.D. 9 maggio 1920. n. 749). 
nonché H servizio di maestro 
elementare a norma della leg- 
• ge u- 203 del 1952. : 

Nella ' decisione - della VI 
Sezione n. 73 del 1962. fl 
'Consiglio di Stato ha-ritenuto 
che neppure ai professori so- 
; no applicabili le nuove dispo- 
; sizionì degli impiegati civili 
dello Stato, che prevedono il 
riconoscimento '■ del se^zio 
prestato in altre amministra- 
zicmi. perchè anche , per essi 
l’art 5 della legge n. 165 del 
1958 ha confermato le prece¬ 
denti disposizioni limitative. 

Finché'non sarà modificato 
. il detto art 5. perciò., non può 
‘ essere chiesto, ai fini dei coef¬ 
ficienti. il riconoscimento del 
servizio prestato in preceden¬ 
za presso ■ altre amministra¬ 
zioni.statali. nè per i maestri, 
nè per I professori. ■ - 

Ricorso 

straordinario ’ ; 

E' neceMaria l'aasistefi- 
za dell’avvocato per prò* 
aentare un ricorso straor¬ 
dinario al Presidente della 
Repubblica? E quale è la 
. procedura? (L. D. Torino), 

' Il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica 
-' può essere presentato diretta¬ 
mente dall'interessato senza 
la firma di un avvocato eas- 
sazionista, la quale, invece, 
è necessaria per U rieorao giu¬ 


risdizionale : al ' Consiglio' di 
Stato. . 

L’assistenza dell’avvocato, 
tuttavia, è utile per la parte 
tecnica e per l’elaborazione 
dei moti'vL in modo che il ri¬ 
corso sia redatto e prodotto 
neUe 'forme previste dalla 
legge, * ' - 

Il ricorso straordinario de¬ 
ve essere redatto m carta bol¬ 
lata e deve essere depositato 
(per quanto concerne gli in¬ 
segnanti) al Ministero della 
Pubblica Istruzione nel ter¬ 
mine di 180 giorni dalla co¬ 
municazione - del provvedi¬ 
mento contro il quale è di- ' 
retto. Esso deve essere noti- ; 
Acato, prima del deposito, ai. 
controinteressati, se ve ne so¬ 
no. ed anche ali’autorità che 
ha emanato il provvedimento 
che si impugna, se si tratta di 
un’autorità neriferica. R pre¬ 
visto il pagamento di una 
tassa di L. 3.000. la quale, pe¬ 
rò, non è dovuta se il ricorso 
ha per oggetto una controver¬ 
sia di pubblico impiego. . 

n Ministero della P.I. ri¬ 
cevuto il ricorso, lo istruisce 
e, poi. lo trasmette al Consi¬ 
glio di Stato In sede consul¬ 
tiva accompagnandolo con 
una propria relazione che. 
essendo riservata, non può es¬ 
sere conosciuta dal ricorren¬ 
te e, quindi, non può essere 
confutata se essa adduce de¬ 
gli argomenti oer far respin¬ 
gere il ricorso. ■ • 

Il Consiglio di Stato, in se¬ 
de consultiva, esprime il pro¬ 
prio -parere» sul ricorso e. 
poi, il M.P.L prepara, in con¬ 
formità dei predetto narere. 

, U decreto che viene sottopo- 
sto alla firma del Presidente 
della Repubblica. 

Il parere del Consiglio di 
. Stato non è vincolante, ma se 
, il 1Ì.P.L ritiene di dissentire 
dal parere, deve portare la - 
questione al Consiglio dei 
: Ministri, il quale può appro¬ 


vare un decreto in difformità 
del pareri» del Consiglio di 
Stato. • » - V - - •■- ■ < - 

' Il decreto presiderziale. es- . 
sendo un atto amministrativo, 
può essere impugnato davanti 
al Consiglio di Stato in sède 
giurisdizionale, ma solo per 
motivi inerenti al procedi¬ 
mento del ricorso straordina¬ 
rio. non ner vizi inerenti al 
precedente pro'wedimento. 
impugnato. Ciò. perchè il ri¬ 
corso straordinario è alterna- ' 
tivo con quello giurisdiziona¬ 
le. nel senso che se si propo¬ 
ne l'uno non sì nuò proporre ' 
l'altro. 


Esami di maturità 

Mio figlio ha sostenuto 

f li esami di maturità ed 
stato rimandato alla se¬ 
conda sessione soltanto m 
alcune materie. Mi è sta¬ 
to detto che ciò non signi- 
ffea che è stato approvato 
. in tutte le altre materie. 
• E’ vero? tP. S. Napoli) 
Si. è vero, perchè la Com- 
. missione per gli esami di ma¬ 
turità o di abilitazione pro¬ 
nuncia giudizi definitivi sol¬ 
tanto sui candidati che ven- 
. gono dichiarati - maturi » e 
su quelli che non sono am¬ 
messi alia seconda sessione i 
co.siddetti - respinti 
Per tutti gli altri candidati 
la Commissione emette ' un 
giudizio, che potrebbe dirsi 
interlocutorio, cioè • dichiara 
che. allo stato degli atti del- 
‘ la prima sessione, non posso¬ 
no essere inclusi nè tra I 
ì - maturi -. nè tra i » respin¬ 
ti » e sospende il giudizio di 
: merito per acquisire nuovi 
elementi dalle prove della se- 
! conda sessione. In tal caso, la 
Commissione sceglie le » nia- 
j terie» in cui il candidato 
dave ripetere le prove nella 
seconda sessione, ma ciò non 


significa che tutte le altre 
’ prove abbiamo - avuto ' esito 
positivo nella prima sessioné. 
Le prove, che non debbano 
; essere ripetute,, possono an¬ 
che essere negative, ma tali 
da non escludere l’approva¬ 
zione finale se le prove della 
seconda sessione hanno esito 
:. totalmente positivo. 

Infatti, l'art. 5, della legge 
a. 184 del 1958 stabilisce 
espressamente che » nella ses¬ 
sione autunnale la Commis¬ 
sione plenaria prende in esa¬ 
me i giudizi pronunciati nel¬ 
la sessione estiva e ' quelli 
espressi sulle prove sostenu- 
- te nella sessione di riparazio¬ 
ne e delibera se U candidato 
sia da dichiarare maturato o 
abilitato -. 

Da CIÒ consegue che il ri- 
' sultato parzialmente positivo 
delle prove sostenute nella 
seconda sessione può avere 
un diverso effetto a seconda 
. che i giudizi sulle prove so¬ 
stenute nella prima sessio¬ 
ne siano totalmente o-par- 
zialmenie posttivL 
■ Tale situazione resta immu¬ 
tata anche nel caso che le 
. prove della seconda sessione 
siano sostenute davanti alla 
Commissione di altra sede. • 

Il Consiglio dì Stato ha 
avuto occasione di pronun¬ 
ciarsi sulla questione con la 
■ decisione delia VI Sezione 
• n. 617 dei I%2 ed ha affer¬ 
mato- - Legittimamente nella 
sessione autunnale degli esa¬ 
mi di maturità e di abilita-. 
rione, la Commissiont» plena¬ 
ria tiene conto del giudizi for¬ 
mulati da una diversa Com¬ 
missione nella sessione esti¬ 
va sulle materie per le quali 
. il candidato non è stato chia¬ 
mato a ripetere le prov^ nel¬ 
la seconda sessione». 

- n principio è esatto ed è 
bene che suo figlio lo tenga 
presente nel preparani «Uè 
prove di riparazione. 


tizia, i trasporti vanno avan¬ 
ti all’insegna del caos, non 
vi sono palestre e attinità ri¬ 


gatine che . nelle elementari, 
le palestre, le attrezzature e 
{ sussidi didattici. Si pensi. 


creative per i giovani, fioc-, per esempio, al festival del 


cono le proteste per la luce, 
l'acqua e il gas. 

In tale caotico contesto va 
esaminata la situazione sco¬ 
lastica. I dati raccolti sono 
impressionanti e chiarifica¬ 
tori di come rum si sìa rispo¬ 
sto alle esigenze di istruzione, 
di , preparazione professiona¬ 
le. di cultura avanzate dalla 
popolazione • • • 

- L’analisi può partire dagli 
asili-nido (due in tutto per 
500 bcmbintl e dal problema 
delie scuole materne. Ce ne 
sono 29. costano dalle 3 atte 
7 mila lire al mese e appar¬ 
tengono esclusinomente o or¬ 
ganizzazioni confessionali. Lo 
insegnamento che ni è impar¬ 
tito é mnemonico e bigotto e 
rischia di compromettere uno 
sviluppo razionale e armonio¬ 
so delie capacità intellettua¬ 
li e psichiche dei fanciulli. 


film per ragazzi che ogni an¬ 
no si svolge a Venezia. Re¬ 
sta isolato al Lido, non en¬ 
tra nelle scuole. 

Per quanto riguarda i na¬ 
ri tipi della scuola seconda¬ 
ria (commerciale, industriale, 
ece.) gli iscritti sono 3593. 
suddivisi in 121 classi con 61 
aule di proprietà comunale, 
9 in affitto e 47 ' mancanti, 
pari al 50 per cento del reale 
fabbisogno' 

’■ Anche qui mancano aule 
speciali, laboratori, officine, 
palestre Scarseggiano gli in¬ 
segnanti per le materie tec¬ 
nico-scientifiche E si attOano 


Completano l'analisi detta 
situazione scolastica netta tér- 
raferma mestrina i problemi 
della- concorrenza da parte 
delia scuola privata e confes¬ 
sionale, il caos dei trasporti 
pubblici e soprattutto la de¬ 
ficienza di contenuti educa¬ 
tivi. di un ' indirizzo ' delta 
scuola quale strumento di ' 
rinnovamento della società. 

Per la scuola extra-statale 
si può dire che essa diviene 
sempre più invadente mano a 
mano che peggiora la situa¬ 
zione detta scuola statale, nei' 
cui confronti vi è U rapporto, 
(al. livello medio superiore) 
di 1-a-2. Quanto.ai trasporti, 
il disaffio- è all’ordine del 
.giorno. La Società Filovie 
Mestre^. azienda del gruppó 
Fiat, pretende addirittura di 
fissare orari che obbligano i 
ragazzi dette scuole ad attese 
di oltre un’ora, dopo finite te 
lezioni, per salire su un mez¬ 
zo e tornarsene a casa. . 

n quadro è già così abba¬ 
stanza ■ dimostrativo di una 
organizzazione scolastica che 
non ha tenuto Q ritmo detta 
urbanizzazione. In - questo 
campo il Comune e la, Pro- 
vincia di Venezia hanno col¬ 
pevolmente dormito a Mestre, 
come in altri settori, pregiu¬ 
dicando in favore dette forze 
speculative lo sviluppo ar¬ 
monico di una zona che è lo 
sbocco vitale del centro in¬ 
sulare. . 

Ma non è ancora tutto 
Specie nelle scuole di istru¬ 
zione orofessionaie é pos-sibi- 
le cogliere con maggiore evi¬ 
denza la vosìzione subalterna 
della scuola rispetto alla dire- 


Mestre 


Ma se la situazione pre- 
‘ elementare è difficile, gra¬ 
vissima è quella riguardante 
la scuola elementare, secon¬ 
daria, media e superiore. Del¬ 
le 400 aule mancanti nell’in¬ 
tero comune.dì Venezia, ben 
351 interessano la terraferma 
mestrina (211 per le elemen¬ 
tari e 140 per gli altri tipi 
di scuola). Sono sorte case 
in abbondanza, al punto che 
si contano mille appartamenti 
vuoti Quasi nulla si é fatto 
per costruire nuone scuole. 

Oltre 100 aule sono in af¬ 
fitto e figurano allogate ' ne- ' 
gli ambienti piò nari, talvolta 
malsani come la scuola del¬ 
le Catene Spesso una scuo¬ 
la-madre ha tre o quattro e 
anche sei sezioni staccate. 

La media,degli alunni per 
classe elementare è di 26, 
ma non rispecchio certo la 


i soliti doppi turni, che però rto»^ monopolistica. Vi é la 
non bastano più. Le attuali téndenza a dare una quali/i- ‘ 
strutture sono talmente defi- cazione tecnica non catlega- 
cienti che si è arrivati a re- . minimamente ad una for- 
spingere centinaia di riehie- culturale e storico- 

ste di iscrizione da parte di scientifica che permetta alle 

giovani che avTebbero rolu-^ nuove generazioni di capire 

to completare gli. studi al- ** posto e la fumiow che 

meno sino al Hesimo anno. . occujwno nell ambito 

Non si sa che cosa succe- Produzione e della so¬ 

derà con Ventrata in nigore ' 

della nuova scuola media L'attuale -classe dirigente 
unica e obbligatoria. Nel de- concepisce la scuola solo 

corso anno scolastico i ragaz- in termini strumentali, come 

zi che hanno frequentato la . preparatrice di operai spe- 

quinta elementare sono stati cializzatL di tecnici e di lau- 

2766 Col prossimo ottobre reati, necessari a ■ portare 

dovranno iscriversi alla pri- avanti un processo economi- 

ma media unica e si aggiun- . co che consolidi il predomi- 

geranno ai 3954 che hanno nio capitalistico sull’intera 

fatto la prima o la seconda collettività nazionale. 

Pur coi doppi turni, occor- ^ Mestre, e in questo caso 
reranno 55 nuore aule foltre anche netta Venezia insula- 
a quelle già mancanti) per ■ gf pq. onanti su questa 
ospitare le nuove 110 classi . gtradn che. negando alla scuo- 

Una ocre tragedia, nella qua- la contenuti nuovi e più va- 

le si colloca anche l’urgenzo udi. blocca lo sviluppo de¬ 
dei rep^mento ai un nu- mocratico stesso del - corpus • 

mero pifficiente di' insegnan- • cittodino. il suo rinnovamen¬ 
ti e di una piu alto prepara- to. il suo progresso civile e 

«one profesrionale degli stes- sociale. Ovviamente tt pro¬ 
si in vUta della nuova scuo- iiema investe tutta la na¬ 
ia media. . . ^lone. Però occorre anche la 

. drammotico la si- ertone degli enti locali, per 

tuartone tutte scuole supe- contribuir? a risolverlo. . 

riori. salvo U caso dell’Istituto 
industriale PaelnottL Qui le 


realtà effettiva poiché nelle carenze sona particolarmente 


Rino ScòKarol 


risposte 
ai lettori 

' BWB fflW 

% . , . . ' ' ' , ’ 

Il richiamo 

della scuola 


Cara Unità, ■ ; 

seguo semprè con molto In. 
teresse gli articoli sulla orisi 
della scuola che appaiono sul¬ 
la pagina apposita, e in modo 
‘ particolare sulla carenza di 
insegnanti - di ( materie scien¬ 
tifiche nella ' scuola media. 
Questo interesse deriva dal 
fatto che considero i problemi 
della scuola di una importati, 
za basilare per . una nazione 
che aspiri veramente a rin¬ 
novarsi in'senso democratico, 
e in secondo luogo perchè fac- 
,cio anch’io parte di quel lau¬ 
reati in scienze naturali che 
furono indotti, loro malgrado, 
ad abbandonare l’insegna¬ 
mento per,altre attività in cui 
la tratila burocratica q la con. 
correnza. non sempre leale, 
non fosse còsi pesante. 

Quando milaureai, infat¬ 
ti.-neirimmedlatò dopoguerra 
' .con un ritardo di' due-ànnii 
proprio per cause di guerra, 
mi trovai di fronte ad una si¬ 
tuazione proibitiva. 

E’ la vecchia storia che tutti 
conoscono; ' l’attesa del con¬ 
corso. i tentativi sfibranti ' • 
sempre inutili delle supplen¬ 
ze perchè già. oltre ad una si- - 
tuazione di saturazione della 
sedi, esisteva latente, ma non ■ 
meno efficace, la discrimina- ; 
zinne verso quelli della si¬ 
nistra. - . , . - . ■ 

‘ Ecco ‘ allora - la decisione, 
presa sia pure a malincuore - 
perchè nella scelta degli studi 
. e della professione, avevo te¬ 
nuto conto dei miei interessi 
culturali e delle mie attitudi. 

. ni. di scegliere un’altra pro¬ 
fessione che mi ha dato qual¬ 
che soddisfazione e mi ha so. 

. prattutto permesso di vivere 
' e di vedere oggi, ironia della 
sorte, quello che non mi sa-' 
rei mai aspettato di vedere: la 
scuola senza Insegnanti di ma¬ 
terie scientifiche. . . . - 

Si- è parlato molto sull’ar- 
-, gpmento e sono state prospet- 
, tate, via via, diverse soluzioni 
le più disparate: dall'introdu. 
zione neU’insegnamento di 
studenti non ancora laureati, 
alla possibilità di immetiere 
addirittura maestri eletnenta- 
; ri previo un breve cùrsó di 
. aggiornamento. Mi sembra 
strano che non si sia pensato 
. al modo di ridare la. possibi- 
. lità di rientrare nella scuola a 
: chi i fu costretto, dopo aver 
’ compiuto coscienziosamente 
. tutti gli studi necessari con 
dispendio di energie e di de¬ 
naro. a rimanerne fuori. » . . 

• C’è poi un’altra considera¬ 
zione in margine che vorrei 
fare: possibile che ancora og¬ 
gi : in Italia un uomo o una 
donna dì 40-45 anni si debba 
vedere escluso da concorsi in 
: una professione dove, una vol- 
' ta raggiunta la stabilità, si 
, raggiungono delle età addirit¬ 
tura «venerande» e che su¬ 
perano di gran lunga le età 
normalmente pensionabili? 

n limite di 35 anni era forse 
; giustificabile quando urgeva. 
-ho alle porte decine dì mi¬ 
gliaia di ; insegnanti disoccu¬ 
pati. ma ’ ora che non si sa 
. come fare a ricoprire 1 poeti, 
perchè escludere queste forze 
che in tutti gli altri naesi sono 
considerate come le più pro¬ 
duttive. le più mature e Ida- 
' nee per ' posti di responsa¬ 
bilità. 

- Ora se non si vuole inserire 
nei concorsi, questi «veeeM 
quarantenni » non c’è una via 
di mezzo che dia loro stabilità 
nell’incarico, sia pure senza 
privilegi previsti dalla car- 
. riera? In una parola c’è per 
essi la possibilità di rientrare 
nella scuola con un minimo di 
tranquillità? La cosa mi In¬ 
teresserebbe abbastanza e 
quindi vi sarei molto grato ae 
voleste darmi una risposta. 

Grazie e fraterni saluti. ' 

MARIO CAPPONI 
Roma 


Questa lettera, interessante 
sul piano umano, coglie insie¬ 
me una delle contraddizioni 
in ■ cui si dibatte la nostra 
scuola, per cui alla penuria 
sempre più grave di insegnan. 
ti corrisponde Varretratezzm 
del sistema di reclutamento. 

n problema quindi non è 
solo quello di superare il tra¬ 
dizionale limite di età per 
l’accesso ai pubblici concorsi, 

■ remora burocratica che ten¬ 
de a * congelare » le scelte 
professionali, ma anche e so¬ 
prattutto di giungere ad un 
nuovo criterio di reclutamen¬ 
to per tutti gli insegnanti, 
abolendo il vecchio tipo di 
concorso e consentendo so¬ 
prattutto ai neo laureati non 
solo l’entrata immediata nel¬ 
la scuola, ma una sollecita si¬ 
stemazione nei ruoli. 

La proposta da più parti af¬ 
facciata di corsi abilitanti con 
tirocinio ver laureati può 
interessare il nostro interlo¬ 
cutore, perchè contribuirebbe 
. anche a reinserire nella scuo¬ 
la laureati in scienze che si 
sono allontanati dall’insegna¬ 
mento. ■ ' ■ 

Tuttorio robicttiro non i 
quello di creare nuove sotto¬ 
categorie, con nuove leggina^ 
ma di giungere ad una fonda- 
mentale unità dei corpo do¬ 
cente, eliminondo tutte le «oC. 
to categorìe. 
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itt CARl^UjOm DELLA XXIV M(mnA DI VENEZIA 


Ventisette i films in concor¬ 
so: diciannove per il « Leon 
d’oro », otto per 1’ « Opera pri¬ 
ma » - Rappresentate dieci na¬ 
zioni - Una rassegna retro¬ 
spettiva sovietica ed una di 
Buster Keaton 



. ■ Vtt:; 

la conquista 


del Leon d'ero 


Tom Jones ( di Tony . Ri- 
i chardson inaugurerà la sera 
’ del 24 la XXIV Mostra In- 
:. ternazionale d’Arte cinema- 
' tografìca di Venezia. Ogni ri- 
^ , eerva della commissione se- 
; lezionatrice ed ' il * riserbo 
f strettissimo che ;ì era stato 
, mantenuto in questi giorni 
sono finalmente : caduti. ‘ Il 
:J cartellone è stato comuhica- 
; to ufficialmente ed è — co- 
> . me si prevedeva — uno dei 
' ■' più vasti che mai abbiano 
affollato'Venezia. ; ,• , 
i. 1 L’Italia sarà presente, per 
il premio maggiore del Leon 
" d’oro con ,tre film: Mare mat- 
y^to di Castellani, Mani sulla 
città di Franco Rosi e Omi- 
■cron di Gregoretti. Concor- 
/- rerà invece al premio « Ope- 
; / ra prima» con una rappre- 
' "sentanza iancora' più vasta: 

; Tentativo sentimentale di P. 

,■ Festa Campanile e M. Frah- 
' ; ; ciosa. Il demonio di Brunello 
; Rondi, In capo ài mondo dì 
T. Brass, Storié sulla sabbia 
di Riccardo Fellini. ? ■ 
Inoltre, fuori concorso, sa¬ 
rà presentato il film inchie- 
sta-.di,Cesare Zayattini / mtr 
steri di Roma. . - , 

Ma ecco, dunque, il cartel- 
V Ione completo. , I £ film desi- 

- : gnati ufficialmente in concor¬ 

so dai competenti organismi 
. dei vari paesi sono: 

Le feu follet (Il fuoco fa- 
, tuo), di L. Malie (Francia); 

• ’ Tengoku-to jogogu (Tra il 
, cielo e l'inferno), di A. Ku- 
X V rosawa (Giappone); ■ ■ • 

Billy liar (Billy, H bugiar- 
= do), di J. Schlosinger (Gran 

- Bretagna); ' ■: 

Mare matto, di Renato Ca- 
. •stellani (Italia); 

. Nunca posa nada (Non suc- 
: cede mai niente), di J. A. 
•r, Bardem Munoz (Spagna); * - 
Vstuplijenije (Introduzio¬ 
ne), di I. Talankin (URSS); 
V- Hud, di M. Riti (USA). 

Sono stati invitati dalla di- 
;. lezione della Mostra: 

Siate kapradi (La felce 
d'oro), di J. Weiss (Cecoslo- 
: vacchia); ■ 

Murici, - di A. Resnais 
(Francia); • 

Dragées au poivre (Confet¬ 
ti al pepe), di J. Baratier 
(Francia); " - * 

Ningen (L'uomo), dì K. 

; • Shindo (Giappone); • 

Tom Jones, di T. Richard- 
son (Gran Bretagna);- 
The servant (Il servo), di 
J. Losey (Gran Bretagna); 

- Mani sulla città, di F. Ro- 

. si (Italia); ' " ^ 

Omicron, di .U. Gregoretti 
(Italia); - -• 

Milczenie (Il silenzio)/ di 
. K. Kutz (Polonia); -v 

El verdugo (Il boia), di L. 
f Berlanga (Spagna); 

Bolshaja doroga ( La stra¬ 
da Maestra), di Y. Ozerov 
(URSS); . 

The cool tcorld (Il mondo 
freddo), di S. Clarke (USA). 
Sono stati invitati a con- 
. . : correre al premio « Opera 
prima » le seguenti opere: 

La belle vie (La bella vi- 
ta). di R. Enrico (Francia); 
Tentativo sentimentale, di 
f P. Festa Campanile - e M. 
.. Franciosa (Italia);- 

Il demonio, di B. Rondi 
(Italia); - 

Il terrorista, di G. De Bo- 
.sìo (Italia); ... 

- Storie sulla sabbia, di Ric¬ 
cardo Fellini (Italia); 

In capo al mondo, di T. 
Brass (Italia); 

Eli sondag ' t • september 
(Una domenica in settembre) 
di J. Donner (Svezia); 

Greenwich Village story 
(Una storia di Greenwich 
f Village). di J. O’ ConneJ 
: (USA). 

t - Fuori concorso: • 

Pour la suite ' du monde 
(Perchè il mondo continui). 
di Pierre Perrault e Michel 
.> Brault (Canada); » 

I Ceux qui parlent /ranfais; 

' Rose et Landry (Quelli che 
r- parlano francese: Rose e Lan- 
t*' dry), di Jean Rouch e Jac- 
I. ques Godbout (Canada); t ■ 

: The chair (La sedia), di 
■ R. Leacock (USA); 

, Le foli mai (Il dolce map- 
Lii ' pio), di Chris Marker (Fran- 
■4/ciSi);. . . 

; I misteri di Roma, realiz- 
Mi* da Cesare Zavattini con 
• 

‘ ^y'-.v..:;.-.': 


un gruppo di giovaci registi i 
(Italia). ■' 

■ Le nazioni partecipanti so¬ 
no dunque dieci, con com¬ 
plessivi ventisette film e 
l’Italia è quella che ha avu¬ 
to ' — rispettando tutte le 
previsioni e confermando il 
periodo felicissimo attraver¬ 
sato dalla nostra produzione 
— la parte più grossa. Sette 
films, compljBSsivamente, ■ ci 
rappresentano ai due premi; 
più uno fuori concorso. 

- La ' segue / a > distanza ‘la 
Francia con 4 films più uno 
fuori concorso, .la Gran Bre¬ 
tagna con tre, gli Stati Uniti 
con tre più uno fuori con¬ 
corso, l’Unione Sovietica con 


due, il Giappone con due.' V 
<. L’onore di chiudere la ras¬ 
segna, nella serata del 7 set¬ 
tembre, è toccato ‘ al film 
«Hud» di Martin Ritt. . 
'■ Oltre a questo abbondan¬ 
tissimo numero di proiezioni, 
Venezia offrirà due ghiotti 
bocconi; una rassegna, che 
si annuncia di, ,estrèmo .in- 
tresse. di films sovietici che 
vanno dal 1920 al 1939, ed 
otto films. di Buster Keaton. 
Queste rassegne ‘ inizieran¬ 
no soltanto il giorno 26. 

Nelle foto del titolo: Due 
immagini di films in con¬ 
corso: Le .mani sulla città 
(a sinistra) e Mare matto 


Chiarini t criteri 
della selezione 



' Una scena de «I demoni» di Brunello Rondi, 
con Dalhia Lavi e Frank Wolf, selezionato 
per il premio c( Opera prima» 

' ^ "VENEZIA. 8.’ matografica mondiale». ■ . ' 

n " direttore • della - Mostra. ^ direttore della mostra ha 
Luigi Chiarini, ha cosi com- così proseguito: «Molti lavori 
mentalo il cartellone, illustran- meritevoli cito ad esenipio 
do 1 criteri se,d.m rtelle cele- 'Sei 

none delle opere m concorso, 

« Non Si può fare una mo- - meritevoli risultano lar- 
stra di opere • d’arte perchè gamente superiori a quelle pro- 
manca la materia 'prima. Al- dotte da altri paesi. Resta fìsso, 
lora ho fatto prevalere il cri- invece, per il regolamento del- 
terio. di - offrire - al pubblico mostra il nun^ro dei film 

“ ^he c possibilc ammettere 
^ P®*" paese. Una mostra ac¬ 

quante possibile, dei film prò- quista validità semplicemente su 
dotti nei vari generi. Così, an- un piano culturale e solo allora 
che se non mancano certo film diventa curiosamente anche dì- 
di particolare impegno, soho vertente e piacevole-’, (^esto 
stati inclusi di preferenza criterio è stato sostanzialmente 
quelli che possono essere op- seguito nella scelta dei lavori 
portunamente indirizzati al va- ammessi. 

sto pubblico. - Sono .stati così Luigi Chiarini ha quindi te- 
inclusi. ad esempio, un buon nuto ad assumersi responsabilità 
giallo, un ottimo western nuo- e meriti del lavoro svolto af- 
va maniera, un film comico, fermando che «non c’è prati- 
film che contengono a mio av- caniente una commissione esa- 

viso insegnamenti sociali o che __j- 

hanno un particolare valore minatrire, se non sul piano di 
sul piano culturale». cordiale collaborazione con 

Circa l'aumentato ninnerò di le persone che mi hanno aiu- 
film ammessi alla mostra (32 tato nel faticoso lavoro di que- 
contro i 28 abituali), delle « ope- sti giorni: in effetti ho scelto io. 
re prime» e dei film inchiesta, come il regolamento prevede, i 
il prof. • Chiarini ha aggiunto: gin, ammessi ». 

« Venezia si è qualificata in que¬ 
sti ultimi anni come la mostra 
che ha lanciato o comunque ri- ' , . 

conosciuto il merito di molti 
giovani. Ho quindi ritenuto op. 

portuno evitare la forzata esclu. VOSSnlQII . ; 

sione di buoni lavori e di of- ■ . 

frire ai nuovi registi le più am- awliilnia 

pie possibilità di affermazione. IN vacillili IN 6 ' 

proseguendo quella che. a mio 

avviso, deve restare una tradi- L'attore Vittorio Gassman è 
zione della Mostra veneziana, partito nel pomericgiò di oggi 
Ho voluto ammettere fuori con- dall’aeroporto di Fiumicino di¬ 
cono 1 film inchiesta perchè es- retto a Montecarlo. G.assman 
si, pur non potendo essere posti sarà il presentatore del gala in-] 
In gara con gli altri per la par- ternazionale, che avrà luogo do- 
ticolarità del loro genere, co- mani sera alla presenza aei 
ftituiscono quegli interessanti principi Grace e Ranieri di Mo- 
documenti che a parer mio do- naco. L'incasso sarà devoluto in 
vrcbbero completare il quadro favore ddla Croce Rossa inter- 
offerto da ogni rassegna cine- nazionale. . ' . 
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Isa Miranda come Bette Davis 


. t. • • 1 


una 


Isa Miranda ha ricomincia¬ 
to come se avesse vent’anni, 
con ‘ le stesse speranze. ■ gli 
stessi entusiasmi, • la . stessa 
forza di volontà di un'attri- 
cetta ai ' suoi . primi • passi. 
Mancava dai set italiani da 
sette anni e vi è tornata in 
questi giorni; <Una piccola 
parte, pochi giorni di lavo¬ 
ro... e come avrei voluto che 
fossero di / più!». Sembra 
tranquilla e sicura di sè, og¬ 
gi, a vederla seduta conver¬ 
sando tranquillamentei elen¬ 
cando un denso programma 
di attività ■ V. r ;• 

Ha appena terminato di gi¬ 
rare sotto la direzione di Da¬ 
miano Damiani (* è stato un 
sogno lavorare con lui ») nel 
ruolo della madrè di Ceci¬ 
lia, per il film La noia tratto 
dal romanzo omonimo di Al- 
berto Moravia. Ed è felice di 
questo ritorno. « Ma quanto 
è stato duro .arrivarci; avere 
la forza di resistere, rimboc¬ 
carsi le maniche e decidere 
di ricominciare ». •. - - -r • 

Non ha tutti i torti. L'at¬ 
trice che negli anni dell'im- 
mediàto anteguerra e del pri¬ 
mo dopoguerra aveva raccol¬ 
to allori e popolarità, sem¬ 
brava essere uscita in silen¬ 
zio dalle 'scene della cinema¬ 
tografia italiana, dimenticata 
per sempre dai produttori e 
dai registi. Era tornata alla 
ribalta quando il suo secondo 
marito; il produttore Alfredo 
Guarino, fu coinvolto in un 
pauroso ■ crack .finanziario. 
Una carriera terminata anzi¬ 
tempo, dunque, e lo spettro 
della miseria. ',->v ■ 

Isa Miranda, quando la so¬ 
cietà del marito andò in ma¬ 
lora, ' era ■ semiconfinata ' a 
Londra. « Una città bella, di¬ 
ce; ormai mi^ sono ambienta¬ 
ta: ma non è Roma e non è 
stato facile abituarsi. A Làn- 
dra lavoravo in televisione; 
ma quando è venuto il mo¬ 
mento che tutto sembrava 
perduto, non è stato più suf¬ 
ficiente. Bisognava che gua¬ 
dagnassi, che aiutassi mio 
marito. E per lui, perchè so 
quanto vale e che uomo è, 
ho fatto di tutto. Dopo aver 
venduto tutto ciò che posse¬ 
devo ho affrontato ogni fa¬ 
tica,', ogni lavoro. Tra una 
parte e l'altra in televisione 
ho fatto la dattilografa, ho 
fatto la baby-sitter ». 

Non c’è tempo per stupirsi. 
Oggi Isa Miranda non vuole 
compassione. In tutta la con¬ 
versazione non c’è un accen¬ 
no al suo passato di grande 
attrice, ai suoi successi - ed 
alle sue glorie di un tempo. 
E non è nemmeno con faci¬ 
lità che parla, delle sue recen¬ 
ti vicende londinesi. Quando 
la conversazione, vi arriva 
tuttavia — e anche non vo¬ 
lendo il ricordo è troppo re¬ 
cente, anzi ancora attuale — 
Isa Miranda si commuove. £* 
appena un luccichio negli oc¬ 
chi e poi confessa con voce 
stanca: « In certi momenti ho 
pensato al suicidio; ci ho pen¬ 
sato seriamente per risolvere 
tutto, finalmente e per sem¬ 
pre. Ma — aggiunge tentando 
di ritornare a sorrìdere — sa¬ 
rebbe una vigliaccherìa ». E 
ricomincia a parlare del fu¬ 
turo, dei suoi progetti, degli 
impegni già presi. A settem¬ 
bre, quando tornerà a Roma 
dopo un lungo giro europeo, 
c’è un'altra porticina pronta 
per lei nel film di Bolognini, 
La corruzione; pochi giorni, 
anche questa volta. Isa Mi¬ 
randa si considera all’inizio 
di una nuova carriera: « Cer¬ 
to, aggiunge, fosse avvenuto 
venti anni fa- tutto sarebbe 
più facile: c’è sempre tempo, 
comunque, quando si ha il 
coraggio di volere e bisogna 
farcela per forza ». E ce la 
farà. Ormai il cerchio che la 
ha chiuso a Londra per sette 
anni sembra essersi spezzato. 
Altre attrici — e la stessa Mi¬ 
randa ci ricorda i clamorosi 
« ritorni » di Bette Davis e 
Joan Crawford — *ono 
rimbalzate improvvisamente 
sulla cresta dell’onda quan¬ 
do sembravano ormai fuori 
gioco. ' . ‘ ' ‘ 

. ■- d. n. 




Isa Miranda ne « La noia » 


; Prima incisione; 
elei Sigfrido 

Una grossa lacuna è stata 
colmata; ona casa liìscografì- 
ca, la « Decca », ha edito. il 
Sigfrido di. RicOTdo 'Wagner , 
ed annuncia (diè:è già in pre¬ 
parazione la registrazione del 
Crepuscolo degli dei. Si 'rat¬ 
ta . della prima incisione di 
ano dei più' potenti drammi 
della Tetrmlogie. ■ Essa ’ segoe 
quelle delfOnó ^(fei Reno e 
della Walchiria. L’eseeazione 
è diretta da Georg Solti ed 
ha per interpreti. Wcilfgang 
Windgassen nella parte di 
Sigfrido, Hans llotter (Wo- 
tan), Birgit Nìbson (Brunn- 
hil^), Gerhard Stolze - (Mi¬ 
me), Gustav Neidiinger (AI- 
berieh), Kurt Boehme (Faf- 
ner), Marga Iloeffgen (Erda), 
Joan Sntherland . (roccello 
della foresta). L’orclMtra è 
la a Filarmonica di Vienna ». 

Un gran^ 
interproto 

Solti è una figura illustre 
del mondo della musica. Na- . 
to a ■ Budapest nel 1912, ha 
trailo splendidi fratti, a par¬ 
te il sno innato talento, dbgli 
insegnamenti di dne insigni 
nraricisti: Zoltan - Kodaly 

(1882) ed Emo Ernst Do- 
hanyi (1887), dei (piali fu per 
lungo tempo discepolo. Fra 
gli interpreti - wagneriani oc¬ 
cupa oggi un posto di primo 
.piano, se non il primo posto. 
Braterebbe, per c(Hniitwaie 
on lai appreaMmento, tpMsla' 
ediaioiie . del Sigfrido, musi¬ 


calmente esemplare, . stupen¬ 
damente librala nel clima di 
incanti, di squillanti colori e : 
di estasi panica de)la fania- 
siieo aweninra dell’eroe dei 
Velsongfai. Nulla, certo, è ; 
perfetto e pur questa esecu-, 
zione pnò. offrire - il fianco - 
agii strali critici degli sladi(»- - 
si, proprio per la sua estrema : 
lucentezza, la levigatezza del ^ 
suo stile, che può esser rite¬ 
nuto la voce non del lutto, 
idonea a cantare il milito e 
barbarico - mondo proposto 
dalla fantasia wagneriana 


Un'antologra 
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• Johnny può : f ar meglio r ; 

Jòhnny Dorelli^non è di quei personaggi che 
« spaccano » il video. Tuttavia, la sua faccia di 
; bravo ragazzo, la sua tranquilla disinvoltùra-che 
sembra non escludere un f ondo'ài tixnidézza, rie¬ 
scono facilmente a suscitare là simpatia, del pub- 
blico. Di piti, nel suo gestire, àel sua modo di 
pronunciare le battute, si coglie un'inflessione iro¬ 
nica che lo salva, diremmo, dalla banalità, e lo 
mette in grado di intessere un colloquio con i tele- 
spettatori. La sua ambizione di presentare uno 
' spettacolo, quindi, ci sembra giustificata in pqr- 
■'lenza. I ’ .v^ • ■ 

• La figura del présentatorci però, ha due ver¬ 
sioni. C'e colui che, làvorahdQ.su Un sòlido tessuto/ 
costituito di testi vividi di idee e di trovate, .assi- 
■cura l'armonico succèdersi dei vari € numeri» e 
rappresenta così il filo conduttore, l'elemento uni¬ 
tario dello spettacolo. La sua parte non è facile, 
ma, agli occhi del pubblico, non sempre appare 
di primo piano, proprio perchè, in questo caso, il 
. compito del 'presentatore è soprattutto quello di 
I introdurre e valorizzare gli altri. ' ■ ‘ 

, ' : C’e invece colui che di per sè < j^q spettacolo ». 

Dotato di una forte personalità, capace di fare 
molte cose insieme, egli è naturalmente il prota¬ 
gonista, sulla scena. Gli altri gli fanno corona cd 
egli porta avanti lo spettacolo « a braccio », ri¬ 
creandolo continuamente, t:; • r • . . 

Oro. .secgjido noi. Johnny Dorelli avrebbe do- 
viito imboccare decisamente la prima strada. La 
sua naUirale simpatia e il suo senso della misura 
gli avrebbero certamente assicurato un buon suc- 
■ cesso nella cornice di - uno spettacolo intelligente 
c solidamente costruito. Johrmy 7, invece, lo spet¬ 
tacolo dei quale ieri sera abbiamo visto la prima 
puntata sul primo 'canale, ci sembra piuttosto 
puntare sulla figura del presentatore-protagoni- 
' sta. Di non eccezionale rilievo la parte di Rita 
: Pavone, che però comincia ormai ad essere còme 
il prezzemolo, •• •- 

Il numero più interessante è quello dì Joao 
Gilberto, una voce certamente suggestiva che bi¬ 
sognerà, però, ascoltare ancora per poter meglio 
giudicare. Quanto agli sketches, ci è sembrato che 
qualche sparsa idea ci fosse: ad esempio quella 
della biografia dello scapolo, che tornerà anche 
' nelle vrnssime puntate. Ma si è trattato solo di 
spunti, a volte risolti con un umorismo (la scelta 
della ' compagna per la serata), a volte piuttosto 
; hunnlucci. : ; .... . .. . 

■ Quindi, sarebbe ‘ toccato a Dorelli di vivaciz¬ 
zare il tutto, di supplire ai vuoti con la sua reci¬ 
tazione, di *fare spettacolo», insomma. Trasci¬ 
nando con sé anche le attrici Beatrice Altariba e, 
soprattutto, Giuliana Loiodice che. malgrado la 
sua esperienza, ci sembra ancora piuttosto incerta 
tra la sordina e l'eccesso, r.- .* 

'Ieri sera, però, Dorelli non ce l'ha fatta, e così 
Johntiy 7 .è corso via correttamente, ma senza at¬ 
tanagliarci. Rimangono ancora sei puntate: uno 
spazio, abbastanza ampio per correggere i difetti e 
aspirare a più alte cime. . - . 


ved renio 

.,v.' .:-’-.-=TModugno 

/. conclude la Fiera ’ 

• ■ Anche La fiera dei sogni 

prende ^ congedo (le • fiera, : 
evidentemente, non si addi- ; : 
- cono aH'cstatc). Praticamen¬ 
te. a concludere questa pri- ,• 
'ma.^erie di trasmissioni (la ' 

, cui'riprésa è annunciata per • 

, il SQ’àgosto, venerdì) è sta- ' 
to Domenico Modugno, mat- - 
; tatore delle ultime trasmis- 
sionL • ■ ' • • ■ . 

; ' Sappiamo che il suo nobi- ' 

, le intento era quello-di aiu- ' 
tare le orfanello dell’Isola 
, Tiberina. Ed è evldentemen- 
te per dissipare ogni dubbio ; 
sulla sincerità delle site In- ; 
tenzioni e sulla alleanza di - 
inquinamenti di carattere 
-'■pubblicitario che Modugno. 

. in uno slancio di sapore mi¬ 
stico, ha detto alla TV di 
' avere scritto una canzone in¬ 
titolata Io, peccatore (pome ‘ 
dire, ma ora riparo). Pecca- .i 
to che si sia scoperto che 
la canzone non è sua. Il ti- ■ • 
tolo? El pecador. *E adesso, 
come la mette Mimmo con 
i peccati? Uscito dalla sce- 
' na Modugno restano ora 11 
poeta» Tavola e resperto 
, romano in lirica. ■ 

Jì cento 
anni, der CAI • 

' Il primo centenarfò della 

- 'fondazione del Club Alpino - r 
'. Italiano sarà rievocato dal-' 

, la televisione in un .docu- - 
• mentario realizzato dal gior- . 

’ nalista Gino Rancati 
, Il programma, la cui tra- * 

. ' smissione è prevista per.do- 
■ ■ menica 1. settembre sul Pro- '' 

' grammo Nazionale, presèii- ' 
terà tra l'àltro alcuni docu- 
meritari ^retrospettivi sù ce- .' 
Icbri scalate e manifesta- ' 
zioni alpinistiche ed alcune 
sequenze girate ner 1904 sul 
^ Monte Bianco, quando, per , 

. la prima volta, fu possibile 
portare in alta montagna una 

- , macchina da presa. Saranno ' 

inoltre ricordate le tappe ' . 
; fondamentali nella storia del 
. CAI. dalla fondazione, avve¬ 
nuta a Torino nel 1363. per ' 
iniziativa di un grunno prò- , . 
motore di cui faceva parte 
- ■ anche Quintino Sella, ad og- . 

' Ri- ■ . ■ , ■ - . ■ ■ 
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wagnenana 

. Un’altra incisione dedicata. 
a Wagner, del quale proprio 
quest’anno ricorre il centocin- 
quantenario della nascila, pte- 
scnia una serie di brani tratti 
da diversi suoi drammi: L’Oro 
del Reno: Entrata degli dei 
nel Walhalla, La Walchiria: 
Cavalcata delle Walchirie ', Sig¬ 
frido: Mormorio della fore¬ 
sta, Il Creptiscolo degli dei: 
Prologo, Viaggio di ^igfrido 
al Reno:. Tannhiusèr: prein- . 
dio allatto terzo, ■ Parsifal: 
preludio allatto primo. - 
Un grande interprete Otto 
Klemperer dirige la.« Phìlhar- 
monia Orchestra » di Londra' 
per reseeuzinne di questa an- ■ 
lologia wagneriiiiTa, a cui man¬ 
cano solo brani del Trùaano . 
per essere completa, ma che , 
comnnqne offre un vasto pa- , 
norama delle più significative 
opere del compositore tede¬ 
sco. • - • ■ ;• ■ 


radio 


NAZIONALE : 

' " Giornale radio; 7, 8. Ì3. 15, • 
' 17. 20. 23; 6.3t: Corso di lln- 
. gua spagnola; 7.55: E-nacque 
. una canzone; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30; La palude . ; 
del diavolo - Romanzo di ; 
George Sand; 11: Per sola 
orchestra; 11,15:. Due > temi - . 

( ; per canzoni; 11.30; Il con- ’ 
certo: 12.15: Arlecchino:. 

12.55; Chi vuol esser lieto..; 
13.15; Zig-Zag; 13.25-14: Gi¬ 
rasole; 14-14.55: Trasmissio-• 
ni regionali: 15.15: Valzer di 
ieri e di oggi; 15.30: Carnet 
musicale; 15.45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 16; Pro- 
. gramma per i ragazzi; 16.30: 

I dilettanti ' di musica nel- 
r 800; 17.25: ' Grand-opéra; 

18; Concerto di musica leg- 
-gera; 19; Musica da .ballo; 
.',19.30: Motivi - in giostra; , 
19,53: 'una canxone'.al gior-, 
no; 20.20: Applausi a._; 20.23: 
Dove abita il prossimo - Ro¬ 
manzo di Giuseppe Cassieri; 
21; Concerto sinfonico diret¬ 
to da Tbeodore Bloomfield; 
22,35; Musica da ballo. - 

: SECONDO S; 

' Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, , 13jO, 14,20. 

15.30. ■ 16.30. 17 30. ' 18.30. ^ 

19.30. ' 2030. 2130. 2230; 

73i: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche dèi mattino; 8B5; 
Canta Renato Rascel: 8.50: 
Uno strumento ai giorno: 9; 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo fantasia: 9.35: Fono- 

. grafie con dedica: 10.33: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé.-; 11.40; n por- 
. tacanzoni; 12-12.20; Colonna 
sonora; 12.20-13; Trasmissio¬ 
ni regionali: 13; La Signora - 
delle 13 presenta: 14: Voci 
' alla ribalta; ■ 1445: Per gli 
. amici del disco; 15; Aria di ' 
casa nostra: 15.15: Diverti¬ 
mento per. orchestra: 15.35: ' 
Concerto in miniatura: 16: 

. Rapsodia; 16 35; La rassegna 
del disco; 16,SQ: La discoteca 
^ di ' Nunzio Filogatno: -17.35. 
Non tutto ma di tutto; 17.45; 
Guerra in tempo di bagni. 

(li Gandolin; 18.35; I vostri 
preferiti; 19,50: Tema In mi¬ 
crosolco; 20.35: Cento città; . 
21,35: Il giornale delle scien¬ 
ze: 22; Appuntamento con le 
canzoni. ^ ^ . 

TERZO V 

18.30; Georg Philipp Tele- 
mann: 18.40- Panorama delle 
Idée: 19. Pietro Grossi; .19.15;. 
La Rassegna: cultura spa¬ 
gnola: 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40; Igor Strawinsky; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20; Herr Biedermann e gli 
incendiari - radiodramma di ’ 
Marx Friseh; 22.25: Leoa J&- 
nacek » Dimitri Seiostakovie. 


primo canale 


■ a) Il mulino incantato: 

18,00 La TV dèi ragazzi 


20,15 Telegiornale sport' 


20,30 Telegiornale ; 

della sera 

21,05 La maschera e la 
. ; ^grazia . ^ 

di Henri Ghéon, con Mas¬ 
simo Girotti. Mario Feli- 
cianL Loredana Savèlli. 

23,25 Telegiornale 

della notte ' 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 la fiera dei sogni 

22,20 Guerra nel Pacifico 
23,00 lìofie sport 


e segnale orarlo 


Presenta Mike Bongiorno 


a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amleto Fattori. . 
Sesta puntata: « La il- 
con()OfsfA delle filippine» 



Lina scena di n La maschera e la grazia » 
dì Ghéon, in onda stasera sul nazionale 
(ore 21^5) ' ' . : : ; ; 
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;U TV , 

: e gli « insulti Xi 

’ allo storia »-^?;n;-:V'.’J'-’;'''^- 

Come ' si può definire " < in- 
' sulto alla storia » la trasmis¬ 
sione che Almanacco. ha de¬ 
dicato al 25 luglio del *43? 
La storia è quella che. è, anr, ; 
che Se non collima con quan¬ 
to pensa Cesareo. - ; :‘V 
Non * è da > pretendersi- in’ 
sede televisiva un esame ap¬ 
profondito che solo la storio^ 
grafia è in grado di fare. La- 
,. televisione ha >' il ' compito^ di 
^ presentare - pii - avvenimenti 
'■ nel loro svolgersi, sulla > base 
. di documenti e di ' fatti, ' ten¬ 
dendo ad una sintesi, ■ anche 
' per ragioni tecniche. E per 
quel che riguarda il 25 luglio 
la '■ TV ■ ha fatto, almeno que- 

■ sta volta, ■ un lavoro egregio. 

Abbiamo ■ visto quaVera la- 
situazione dell'Italia: lo sbar- 
. co degli alleati in Sicilia, i 
. bombardamenti, gli. scioperi 
nelle fabbriche del nord, l'in¬ 
contro ' di ' Mussolini con Hi-, 
. tler, ecc. Abbiamo.visto l'esul¬ 
tanza del popolo italiano at- 
Vannunzio della . caduta . dì 
Mussolini. 

' Cesareo ' critica la ricostru¬ 
zione della seduta del Gran 
Consiglio ■ come romanzata. 

■■■ Perchè . romanzata? Ciò ? die 
dissero ' i gerarchi , fascisti ' e 
ciò che disse Mussoiini non è 
forse vero? E il tono di farsa 
(o di - tragedia) non' era im¬ 
plicito nel carattere di quek 
la ■ riunione? - ' ' ■ ^ ' 

* È poi: si nega che la caduta 
- del ^ fascismo sia stata una 
congiura ^ di palazzo e si at¬ 
tribuisce al popolo r il merito 
di quella caduta. ■ ' - , ■ 

-- Caro Cesareo, ' non ' cerchia¬ 
mo di ingannarci: quello che 
ha fatto il popolo durante la 
Resistenza lo sappiamo ' tutti. 
■; e ne siamo orgogliosi. Ma non 
nascondiamoci che il'popolo 

■ in quelle circostanze, non par¬ 
lo dei pochi che attivamente 

'■ sollecitavano la caduta del fa- 
' seismo e la fine della guerra) 
attendeva, come aveva fatto 
per vent'annì. che tutto finis¬ 
se per... grazia di-Dio. . 

■ E lo dimostra il fatto che 
l’annuncio lo colse di sorpre¬ 
sa e lo spinse nelle strade a 
manifestare la propria gioia 
senza rendersi conto come e 
. perchè fosse caduto il fasci- 


■ -, smo ' e . quale portata questo -, 

fatto avesse nel contesto di . 
quella situazione. Fu una gioia • 
qfitsta e spontanea, ma un po' . 
: f..irrazionale, comequando, ci . 
si sveglia da un incubo. La 
^ gènte credeva che tutto fosse 
' finito: fascismo, guerra, tutto. 

E-invece-la guerra continua-, 
va. Per altri due anni conti- 
: }nuò.,Con in casa un nemico 
feroce. . a • ^ / ■ ■ 

-, Voplio aggiungere infine una 
mia impressione, e non me ne 
voglia Cesareo - che reputo ; 

1 persona intelligente: a volte 
I mi sembra che al fondo della 
rubrica televisiva non vi sia 

■ spirito di critica ma di con¬ 
traddizione ad ogni ■ costo. Il 
che non giova all'approfondi¬ 
mento' dei giudizi. n*' 

; ' , ; CARLO INNOCENTI . 

vV (Prato; v ' 

^i.. 'i;-. 

Altri lettori cl hanno'scritto, da* 

' : Torino e da Milano, criticando la ' 

- tra.smissione che Carlo Innocenti,, 
ha Invece apprezzalo. Io stesso ci ‘ 
sono, tornato sopra,, nel corsivo 
. del lunedì, cercando di spiegare : 

. perchè, secondo me. anche per la 
'tecnica scelta la T'V aveva finito 
■••per fare «Insulto alla storia». In 
sostanza, io continuo a ritenere : 
che imperniare una rievocazione 
della caduta del fascismo sulla 
riunione del Gran Consiglio si- • 
-.. gnlfica snaturare la verità storica. 

- Tanto più se. nella suggestiva ri- , 

' ; costruzione di quella riunione, si 
tende a dare ai vari Grandi. Cia- -. 
no. Bottai, ecc., un ruolo e una 
statura che non ebbero, afferman¬ 
do addirittura che essi volevano , 
.'-dire «basta a Mussolini, al fasci- - 
sino, alla guerra » (e. invece, è ' 
sempre più chiaro che in quella 
riunione i cui • colpi dì scena » - 
. furono molto meno inaspettati dì 
.. j quanto è apparso sul video, j ge- ' 

. rarchi ■ tendevano, com'era natu- 
'^ rale. a salvare il fascismo e. .so- ‘ 
À pràttutto. la loro pelle). Quanto 
’■ alla congiura di palazzo, nessuno 
'.contesta, credo, che la maggior- 
' parte del popolo italiano fu colta .; 
. ■ di sorpresa dall’arresto di Musso-V 

■ .lini, ma da questo a dire che sì ' 

; - attendeva «che tutto finisse... per , 

-grazia di Dio», ci corre. Fu prò-:; 

' ^priò l’esplosione della volontà po- ' 
r ,'polare che caratterizzò il 25 lu- ; 
' ' glio e ne fece una svolta storica. 
É--/invece che un semplice colpo di 
, ' Stato. Ma quell’esplosione avreb- 
. - he acquistato la forza che ebbe 
: -senza tutto quello che l’aveva prc- 
, .-'ceduta e che era culminato negli 
’ scioperi - e ‘ nelle manifestazioni 

■ £del marzo? La gerite non’ c cre¬ 
deva» che tutto fosse finito; lo 

.voleva! E lo dimostrò, a brevls-, 

: sima distanza, con la Resistenza, 

; le cui radici vanno cercate mol- 


to lontano nel tempo. La T'V po¬ 
teva dir questo? Poteva dirlo, se- 
. condo me.v anche limitandosi a 
« presentar^, gli avvenimenti più 
., importanti^nel loro svolgersi, sul¬ 
la base di documenti e di fatti ».. 
Sarebbe bastato, ad esempio, che,. 
Invece di dèdicare trenta secondi, 
agli, scloperl'del marzo, oltre mezl ! 
z’ora al Gran Consiglio, e nem- : 
meno un ■ minuto - al lavoro del 
- movimento clandestino antifascl- 
‘ sta. avesse equilibrato meglio le 
parti. - ■ 5 

•• Anche ricostruendo semplice¬ 
mente i fatti si può dare un giu¬ 
dizio storico: e rAlmanacco del 
25 lulglio ne è proprio rultima 
prova. - . ^ - 

Anche con 12 anni 
di « ottimo M- 
l'appuntato resta 
tale per la vita i ^ ■ 

v '" Vorrei pregare TUnità. che 
; sempre si rènde interprete del¬ 
le esigenze dei lavoratori ita¬ 
liani, di voler sollevare^un-pro- 
blema che tanto sta a cuore 
a tanti anziani appuntati delle 

■ guardie di P.S. - ^- - > 

Come voi saprete una guar¬ 
dia di P.S., una volta arrivata 
al grado di appuntato non può 
procedere oltre . nella carriera 
se non possiede un titolo ' di 
: studio. Ora voi saprete che un 
tempo In Italia coloro che po¬ 
tevano studiare non erano mol¬ 
ti e appunto fra t rnolfl sono 
gli - attuali appuntati, che ri¬ 
mangono fermi a • tale ‘ grado 
sino alla fine del servizio. '- 
' Mplto spesso un appuntato, 

'■ dopo tanti anni di servizio, ha 

■ maggiore capacità ed esperien¬ 
za di un giovane sottufficiale. 

■ Ma' ciò non viene - tenuto ' in 
nessuna considerazione. Ora gli 

/ appuntati vorrebbero che, • al- 
\ meno dopo 12 anni di c ofti- 
. mo * e di servizio continua¬ 
tivo. venissero automaticamen'- 
. te promossi al grado di ' vice¬ 
brigadiere. Sarebbe un rico- 
. nascimento, concreto dei me- 
' riti acquisiti e sarebbe que- 
.,sto un modo per consentire 
logli eterni appuntati di andare 
in pensione . con un assegno 
meno misero di quello attuale. 

■ Giacché'vi ho disturbati vor- 
. rei anche sottoporvi un altro 

problema che interessa tutti gli 
agenti di P.S. Come è noto, tra 
; le tante voci che contribuisco- 
; no a formare il nostro stipen¬ 
dio vi è anche una cosiddetta 
. € indennità di pericolo ». Ora si 


ritiene una ingiustizia il fatto 
'}■ che tale indennità è molto in- 
feriqre a quella percepita dai- 
Funzionari. Forse che il peri- 

- colo'hon è uguale per tutti? . 

; ; UN APPUNTATO DI P.S. 

' ’ Per ì ' pensionati 
il pianto w 
del 1 coccodrillo 

Recentemente allq Camera il 
d.c. on. Villa si è doluto che 
le finanze dello Stato non per¬ 
mettano interventi in certi set¬ 
tori, come quello delle pensio- 
. ni di guerra. Egli ha detto, con 
le lacrime del coccodrillo agli 
occhi: il problema è grave e 
urgente', gli adeguamenti con¬ 
cessi due anni fa ' sono stati 
. del tutto assorbiti dall’aumento 
del costo della vita (e ha smen¬ 
tito così il miracolo economico 
decantato dalla DC). ’ • ' 

Il Consiglio dei Ministri del 
23. luglio, che doveva occupar¬ 
si del-, conglobamento e della 
; rivalutazione delle pensioni 
. agli, statali, che secondo gli 
: accòrdi con i sindacati avreb- 
bero dovuto decorrere dal 1“ 
.. luglio, ha ignorato del tutto il 

- , problema. ...L- •. 

■ Mi auguro che il sindacato 
unitario affronti con azioni di 
lotta, da intraprendere mobili¬ 
tando i dipendenti in servizio, 

■ .questa situazione per, ottenere 
finalmente la riliquidazione del 
' trattamento di quiescenza sidla 
. base degli stipendi conglobati. 

SALVATORE MILANI 
(Sinalunga) 

>100 mila lire 
per 40 anni 
di lavoro r 

'Cara Unità,'.:- ■ 

siamo trenta operaie ' della 
. Cartiera ' Cini r della Lima Pi- 
' stoiese. Abbiamo lavorato nel¬ 
la fabbrica-chi da 30 chi da 
40 anni: siamo ii^fatti entrate 
quando avevamo appena 10 o 
; 14 anni e ci hanno fatto fare 
tutti i lavori. Siamo state la- 
' voratrici diligenti e scrupolose, 
abbiamo passato la nostra mi¬ 
gliore età rinchiuse nelle quat¬ 
tro mura dèlia fabbrica, dedi- 
. ; candoci con attaccamento al 
lavoro. - Oggi, senza nessuno 
scrupolo, ci hanno licenziato in 
tronco, mettendoci alla miseria 
e alla disperazione. 


■ • Abbiamo quasi tutte supe- 
.'rato i 45 i anni e difficilmente' 
:■■■ riusciremmo a trovare un altro 
. lavoro. D’altra parte non pos- 
siamo spostarci dalla Lima poi- : . 
che abbiamo quasi tutte fami- 
, ^ glia. Come compenso — se cosi 
, si ’ può :: chiamare — - di aver ; 
perduto da un giorno all’altro ' 

■ il lavoro, ci è stata offerta una . 
indennità di 100 mila lire. Noi 
ci domandiamo se i padroni ' 
non • si vergognano a offrirci -, 
una miseria simile dopo decine 
d’anni di sacrifici e di stenti. 

.. E' da ricordare che siamo state 
noi operaie, insieme ai • nostri 
, mariti e ai nostri genitori, che 
abbiamo .salwnto Io Cartiera 
nel periodo bellico vegliandola . 

■ notte e giorno, sfidando il perì¬ 

colo dei bombardamenti e an¬ 
cora peggiore quello dei te¬ 
deschi. ' - • / " , 

Oggi dopo ; averci spremuto 
come limoni, ci licenziano of¬ 
frendoci l’elemosina. 
i Cosa dobbiamo fare? Nessn- 
• no è in grado di impedire que- 

■ - sto sconcio? Rivolgiamo un ca- . 
' loroso • appello a tutti coloro 

; che potranno aiutarci affinché 
abbiano termine . una ■ buona 
; volta i licenziamenti e sia data 
un po', di tranquillità alle no¬ 
stre famiglie. Non chiediamo 
che questo: lavoro e tranquil¬ 
lità. -, 

Seguono le firme delle 

•• 30 operaie licenziate 

\ L'umiliazione 
per ottenere 
un diritto . 

A proposito del discorso di 
Krusciov e della sua frase sui 
disoccupati, vorrei sottolineare 
un aspetto della questione. A 
: mio avviso anche quando i di- 
^ soccupati americani guadagna- 
, vano più .dei lavoratori russi, 
la loro posizione era tutt'altro 
. .che invidiabile, in quanto quel 
, tanto in più che potevano ave- 
’ re, era ottenuto con l’umìUa- 
. zione della loro dignità e della 
•' loro personalità. ' . ■ 

' -v^ Non solo: il sistema sociale 
vigente nel cosiddetto mondo 
occidentale è tale che nessun 
lavoratore è certo di non dover 
un giorno doversi umiliare per 
ottenere quello che, è un suo 
diritto. 

REMO GIORGI 
(Lucca) 


, 't ’ • 


«Aidà» e «Traviatà» 

: : a Coivcalloy , ; > 

■ Oggi riposo. Domani, alle 21. 
replica di « Aida > di - G. Verdi 
(rappr. n. 21). diretta dal mae¬ 
stro Oll-iderò De Fabrttiis e In¬ 
terpretata da Floriana Cavalli, 
Myriam Pirazzini, Giuseppe Ver. 
techi,. Renzo Scorsoni. • Franco 
Pugliese e' Paolo Dari. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Dome¬ 
nica, alle 21 s prima » di s Tra¬ 
viata » di G. Verdi, diretta dal 
maestro Nino Bonavolontà e in¬ 
terpretata da Virgìnia Zeani. Re¬ 
nato Cloni e Mario Sereni. Re¬ 
gia di Bruno Nofri e coreogra¬ 
fia di Claude Newmann. 

am^ 


LUNA PARK (P.zza Vittorio), 
Attrazioni - Bar - Ristorante -I 
Parcheggio . , ... - - | ■ 


VA/iffrÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
il dottor Crippen è vivo e ri¬ 
vista Tino e Denny O ♦ 
LA FENICE (Via Salarla 35l 
■ La casa del peccato, con C. 
Brasseur e rivista Crispo G 
VOLTURNO (Via Volturnoi 
. Lo sceriffo delt’Oklàhoma, con 
• J. Canova e rivista Valdi A 

tèUMA 

' Prime visioni 


m 


RI 


AQUILA (Tel 754.951) ; • CORALLO 

Chiusura estiva Baionette in canna . A 

ARENULA (Tel 653 360) DELLE GRAZIE 

Accattone, con F. Citti 'Riposo 

ARIZONA '™ .*’“ .*.*** °|J^ palme 

Riposo .i ' TtrRRAFZE 

AURELIO (Via Bentivogllo) DELLE TERRAZZE 
.L’orma del leopardo, con J. . SuperspetUcoll nel mondo 
STiejBÓ&rd * A 

AURORA (Tel. 393.069) ESEDRA MODERNO 

Senteiua che scotta DR ^ Re di Roma - Aquila impei 
AVORIO (Tel 755.416) ' 8 » 


ESEDRA MODERNO 
Re di Roma - Aquila imperiale 

■■■- • ■ r. , , - . • ■ ■. .. 'SM 


• .dal 1905.... 


L’assalto del Sf> battaglione, | FELIX 


con M. Joung A4 Acqua alli 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
n figlio dello sceicco A 4 LUCCIOLA 
CAPANNELLE - . Per favo» 

Chiusura estiva line, con ì 

CMSÌO '-- MESSICO 

Chiusura esUva , L’ultima c 

CASTELLO (Tei 561.767) Wldmark 


Acqua alla gola, con A. Baxter 

:DR 4 


PASTA 

'del- 

“CAPITANO. 


L’iiiipero dei .gangsters G 44 NUOVO 


Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 
MESSICO 

L’ultima carovana, con Richard 
■ Widmark _ A 4 


BASILICA or MASSENZIO'.> ADRIANO (TeL 352.153) 

Oggi, alle 21,30 per la sta- - 1 conquistatori (ult. 22.50) 
gione di'concerti estivi della AMERICA (TeL 586.168) 

■ Accademia Nazionale di Santa Chiusura estiva 
Cecilia concerto diretto da Er- appio (TeL 779 638) 

^ grande pcccatrice. con J. 
Moreau (ult. 22,50) DB 4 

GeSh^;^n.‘*Cas*llffRLveL®^^^^^^ 

Chiusura estiva 

ARENA ESEDRA / 

epa* m R ' Re di ; Roma - Aquila Impe- 

TEATR! ARiSTON (Tel. 353.230)*** ^ 

. Sparate a vista airinafferrabi- 

^ULA MAGNA Città Onlvcr- aRL^CHINO (TeL 358.654) 
sitarla Donna d’estate, con J. Wood- 

Rlpiao “ . ward DB 44 

BORGO a SPIRITO ASTORIA (Tel. 870.245) 

. Domenica alle 17 l^a C.la DOri- . „ a*, coyote A 4 

glia-Palmi in: «Teresa di LI- avENTINO (TeL 572.137) 
fleux > 3 atU di Elia Di Tesbi. 

IS) BAtOUIN/fT-rlL 3*7.5«> 

S ASIN* D ELLE ROSE <VU1. BfgSgJfHST'SeL'471.707, 

r Borgneso ^ . r^hlumira Mtira 

^ F7r?a?Mto®ahoir.’ BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
S^anl' dJ Arieti inte^- » flore e la violenza DR 444 
clsLoJd. b^lL a5?à. CAPRANiCA (TeL 672.465) 

zioni. Scenette di Dino Verde. Chiusura estiva __ 

DELLA COMETA CAPRANICHETTA (672.465) 

Riposo I gialli di Edgar Wallace (alle 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

Chiusura estiva COLA OI RiENZO (350 584) 

DEI SERVI (TeL 674.711) . «”“**,* qÌ 

Chiusura estiva 16.45-18.5^^5^ 

F ORO R OMANO cSlU, <T «1 071.69,, “ * 

rsni IMMI (Tel 1 * 16 ) L’ammutinamento del Calne. 

“iiSfl. n». SS,,''- 

atre d’arte, artisti Intemazio- em^RE (Viale Regina Mar 
MILLIMETRO (Via Marsala, 

eurc!ne*Ip”.bo luua ri. 

NINFEO DI VILLA GIULIA TS?* 5.^1 

(p.le VaUe Giulia. leL 388156) - i6^!w35-a£»-»W) 

Alle 21.30 spetucolo classico: 16,4»-l8.w-».a»-»,w) 

« wor» _ 

riani. A. FerrarL G. Platone, ** 

B. Bruni. A. Capodaglio, A- iTei avi imt ^ ^ 

Battain. Regia di Marco Ma- FIAMMA (Tel 471.100) 
riani n Unite deHa vergogna (alle 

''^!5SkNzI;“’’"“ F.AÌ?2^’S”.’Tri *7» ««, 

Alle 22 la Cia dtì B nomCT ore /pSin’** 17JD-18.45-22) 

di M Landò, S. SpacceaL F GALLERIA 
Marrone. P. Todisco. G. (kmte. - Uno strano tipo, con A. <^Ien- 
A Cerreto. S Nicolai, lo : vmo . . M 4 

«Quattro gatti, cosi per dire* GARDEN - 
di M.R Berardi. Regia iulio n fiore e la violenza DR 444 
Cesar Mannol. (Aria condiz.) GIARDINO 
QUIRINO ' DnnIela, con E. Somner 

Chiusura estiva CVM 18) DR 4 

RIDOTTO ELISEO MAES't'OSO (Tel. 78B.ueS) 

Chiusura estiva Chiusura estiva 

ROSSINI MAJESTIC (lei 674.908) 

Chiusura estiva Chiusura estiva 

SATIRI (TeL 565.325) MAZZINI (Tel 391 942) 

Alle 21.30: « La donna ramanti- n fiore e la violenza DR 444 
ca e 11 medico omeopatico» di MÈTRO ORivE-lN <8!)O.I51) 

R DI Castelvecchio con Anna i,-altiaia notte che vWI Parigi. 
Lelio. G. Donninl, E Eco. con L, Taylor (alle 20-23.45) 
Sciarra. Bando, Riviè, Volpe. S 

Paolinl. Regia di Paolo Pao- METROPOLITAN (689 400) 

■ Winchester *73. con J Stewart 

VALLE (alle IA45-18.0-20.40-23) A 44 

ChIUMrt («iva MIGNON (Tei IMS 493) . 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Chiusura estiva 
Nazionale) MODERNISSIMO (UaUeria S 

AIIe2l.l5 IX Estate di p^ MarceUo Tel 040445) 
di Cliecco Durante. Anita Du- , Gaia a- n seeno del covote 
. rame. L. Dacci In: B chi 

vive si dà pace! • di A. Novelli 3 . frontìere dcll’odln, 

con R Milland DR 4 

^ M MODERNO (iei 460 285) 

AUKAUOm '-ssr-i 

moderno «aletta 

MUSEO delle cere . Una storia moderna • L’Ape 

Emulo di Madame Tousaand di - Regina, con M Vlady 
Londra e Grévln di Parigi 444 

- Gigfcsao eooUnuate dalie 10 MONDIAL (Tel. 684.876) 

. 5m S n Sere e la vlolcnan DE 444 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria , • o; . 

Ripido ' ■ 

BORGO 8 . SPIRITO ’ ' 

. Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in: « Teresa di Li- 
sieux » 3 atti di Elia Di Tesbi. 
Prezzi familiari. (TeL 5116207- 
659310). 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
. Borghese) •• . , 

Alle 21,45 nuova rivista « Stra- 
varietà »: « Ferragosto Show •, 
rassegna del varietà intema¬ 
zionale: canzoni, balli, attrà- 
. zioni. Scenette di Dino Verde. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
(Chiusura estiva ^ 

DEI SERVI (TeL 674.711) .. 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI (TeL 561.156) - 
Festival estivo; concertL mo¬ 
stre d'arte, artisti intemazio¬ 
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - Tel 495.1248) 

CThiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le VaUe Giulia. teL 389156) 

' Alle 21.30 spetucolo classico: 

.' « La cortiriaiui d' Andro » (An- 
' dria) di Terenzio con M. Ma¬ 
riani. A. Ferrarf. G. Platone, 
R Bruni. A. Capodaglio, A- 
Battain. Regia di Marco Ma¬ 
riani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la CJa OtA Boonamore 
di M Landò. S. SpacceaL F 
Marrone. P. Todisco. G. (kmte. 
A. Cerreto. S Nicolai, in : 
« Quattro gatti, cosi per dire • 
di M.R Berardi. Regia Lullo 
Cesar Mannol. (Aria condiz.) 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30; « La donna romanti¬ 
ca e II medico omeopatico > di 
R Di Castelvecchio con Anna 
Lelio. G. Donninl, B Eco. 
Sciami. Bando, Riviè, Volpe. 
Paolinl. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALOOBRANOINI (Via 

Nazionale) 

Alle 21,15 IX Esule di prosa 
di Otecco Durante, AniU Du- 
, . rame. L. Dacci In: «— B chi 
vive si dà pace! » di A. Novelli 

ATTRAZIONI 


NEW VORK (TeL 780.271) 

I conquisutori 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva ‘ 

PARIS (TeL 754.368) 

; n • segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee , . G 4 

PLAZA - 

. Fellitil «.1/2. con M Mastrolan- 
ni (alle 16.30-19.15-20-22,35) 

OR #444 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un pizzico di (olila, con Dan- 
ny luye C 4W 

QUIRINETTA (TeL 670.012) , 
Chiuso 

RADIO CITY (TeL 464.103) ^ 
Prima linea (Atuck). con J 
Palance DR 444 

reale (TeL 580.234} . 

Prima linea (Attack). con J. 
Palance DR 444 

RITZ (Tei 837 481) 

Frontiere dell’odio, con Ray 
MUland DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
n • beH’Antonlo, con M. Ma- 
stroianni (alle 17.50-20.15-22.50) 
(VM 16) DR 44 
ROXV (TeL 870.504) • 

L’occhio che uccide (alle 17- 
19.05-20.55-22.50) G 4 

ROVAL 

I Chiusura estiva - 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai >: L’assassfho, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) G 44 
SMERALDO (Tei 351.581) 
n segno del coyote A 4 

8 UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Chiusura estiva 
TREVI (TeL 689.819) 

. La nave matu di Mr. Rohcitx, 
con H. Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA ^ 

Cbinsara estiva 


[FOGLIANO 


819.541) 


CENTRALE iVia CeLsa 61 
n mostro che uccide, con V. 


. L# sigle ebe nppnleM M- * G 4 uui-usobu t iei.^^ioo«oi Riposo 

• ennu ni UUU «el Slm • GIULI 9 CESARE <353.36U) Tanganika, con V. Heflin ORIONE 50 

• eorrispendsiw «Un : ae- m L’xssàs^o è al telefrao, con -orai 1 n ' itoi vii (wii * * Giulietta e Romanoff, con P. 

;„--rso ” 

, * - : ; HoS^WOOO ,TFl 790.85,> oetrE MIMOSE ,Via Cassi., 

,C.comico ? , "* * 

A DA m Disegno animsto - Lewis C 4 * pUcerl della signora Cheney, 

iDO-^McTonuS; • ■n‘SÌÌS‘o”.^/*M2.495, ^ * * 

die* • j ^'crea** campane, con qoRIA (Tel 353.059) Mondo perduto, con M. RennIe 

r ITALIA t'iel 816.030) Wa^nr" *’*“ Ìaa regi. LA ^ 

• J b£®c 4|“* campane^con EDELWEISS (Tei 330.107)^^ - D^nUero degli apaches A 4 

»*• ' • IONIO nei 886.209) ^ Dllo,f‘®"*(V%®*H)*SA ♦♦ CLEMSON 

• La vaUe dei forti : A ♦ ELDORADO 

nitologico ^ MAMlMOTl'ei 751277) . . Mondo sulle spiagge URBE 

• L implacabile condanna, con C- (VM 18> DO 4 a Riposo 

leoni Slm Evans (VM 18) DR 4 FARNESE (Tei 564.395) TARANTO = - 

■el ueSe • NiAGARA (Tel 817.3247) yajle ugliatorl di teste, Tototmffa . C 4 

• La commare secca con J. Weissmuller A 4 TIZIANO v .. 

so • (VM 14) DR 44 FARO (Tei 509823) - Riooso 

**®®Me ■ NUOVO <TeI 588 .II 8 } ■ ■ • ;.eonl al sole, con V. Caprioli virtUS 

no • violenza segreta, con G. Alber- SA 444 ''o7rwIÌr • 

IO " ; Q lazzi (VM M) DR 44 IRIS (Tel .865 536) Ripido . . 

Si. • - • *?Vrin™a »- 1 400 col- . “ mostro CINEMA CHE CONCEDONO 

iOCW , ® CÌildii3 selezione •» • 999 COI n a BwnwTTmiiTv A6**ts 

• pi, con A. Remy S 44 AppunUmento in-Riviera, con ' 

Ito Si mi- _ Olimpico • Mina - M 4 ENAL: Adriaclne. Arena Para- 

di 14 anni • Gioventù di notte, con M. Noel MARCONI (TeL 240.796) . Aniene. Appio, Ariel, Are- 


n criminale, con J. Palance 


Price 


Violenza segreU. con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 


G 4 COLOSSEO (TeL 736 255) 


? T NUOVO DONNA OLIMPIA 


. Tanganika, con V. Hefiin 

A 4 


• A Avventuroso 
Q C » Comico 

0 DA =: Disegno snimsto - 

• DO » Documentario , 

• DB • Ohunnuticfi 
9 O » GUlio : 

9 H s Musicale 

• S m Sentimentale < 

9 SA Sstirieo ‘ ' 

^ SM — Storieo-mitologico 

• n aestm «ladisie sai Slm 

• vieno espresM ael modo 
Mgneata: . 

^ ♦44P4 eccezionale 

• 44P4 — ottimo 

• 444 — buono • 

^ 44 * discreto 

_ . - 4 — medioere ■ 


Chiusura estiva ’ ■ •'■ ' 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


J ^'crea‘* DORI A (Tel 353.059) 

ITALIA (Tei 816.030) 


VM Ifi 



lA RICETTA 

che . 

IMBIANCA 

DENTI 


Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI8 - 


vieuto ai mi¬ 
nori di 14 anni 


MvematTA 

meuc FARmMOm 

luto MENDE 
L.30D 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 
DI ROMA ^ 

La S.r.l. ZONCiADA O.s — 
Azienda Trasporti - Filiale di 
Roma .. Via F» A. Pigafetta, 
n. 50 ha chiesto la cancel¬ 
lazione dall'Elenco autorizzato 
degli spedizionieri e lo svin¬ 
colo della cauzione, .i 
Trascorsi 40 giorni senza op¬ 
posizioni, questa Camera ^ di¬ 
chiarerà libera la cauzione. 
Roma, 1 agosto 1963. . • 

IL PRESIDENTE 
. , Cavaliere del Lavoro . 
- - - - Anacleto Gianni 

IL SEGRETARIO GENERALE ; 
Dr. Leonida Attili 

DI CoÌMÈiìa^^^ 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 
DIROMA 

' n Dr. CONTE EMILIO in 
qualità di curatore della Ditta 
ZANARDI FRANCESCO — via 
G. G. Belli. 77 - Roma — ha 
chiesto la cancellazione dall’E¬ 
lenco - autorizzato degli spedi¬ 
zionieri e lo svincolo della cau¬ 
zione. .. - 

Trascorsi 40 giorni senza op¬ 
posizioni. questa Camera di¬ 
chiarerà libera la cauzione. 
Roma. 1 agosto 1963. , 

IL PRESIDENTE 
Cavaliere del ' Lavoro 
Anacleto Gianni 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Leonida Attili . 

icAMM DI icoi^ 
IHDUSTRIA E AGRICOLTURA 


AUSONIA (Ter 424.140) 


Or» ♦ Riposo 

PALLADIUM (già GarbatelJa) NASCE' 

Riposo ;. - . Bip<eo ‘ 

PARIOLI NOVOCII 

Riposo Orizzon 


, Le ore deH’amore, con U. To- PORTUENSE 

»JSS5 (Tal SliSOT, ’ ■" ■«.* «"F*. O 

-,Gli avventurieri, con E. Flynn preNESTE < 

BElSITO (T^ 3W.887, ^ ^ pmNcTPE%TSr«L337) 

" Calim OR 4 di nòtte. ^n M. NoM 


Rip<eo Cristallo. Giardino, Ionio, Gar- 

NOVOCINE (Tel 586 235) den. La Fenice, Leoelne, Nia- 

Orizzonti di gloria, con Kirk gara. Nuovo Olimpia, Olimpico. 

^ (VM 16) DR 444 Oriente, Orione. Platino. Plaza. 
odeon (Piazza Esedra, 6) Prima Porta, Regilla, Roma. Sa- 

♦ '* V“l»«rto. Salone Margherita. 
*’'v' ... - Slittano, Traiano di Pinmiclno, 

Tuseolo. Ulisse. XXI Aprile. 


na Taranto. Brancaccio. Bolo- IN . RUflA ri . ' . 

..La Ditta ‘ STELLA EMILIO 

Cristallo, GlardinOr Ionio, Gar- « -c*tta _ 


OTTAVIANO (Ter 458.059) 


Gioventù di nòite.^n M. Noel n giorno più Inngo, con John SiaTénai ** vnia I 0991 alle ore 21 riunione di 

ex .Tri 864.10, ■ * pSÌÌnO .Tri 615 314? , 'cor* d, .«rieri, 

n passo del ' diavolo, con R. I piaceri della signora Gheney, 

Taylor » • ; - A 4 con L. Palmer .,84 

ialTO ' REGILLA asm.am.ifi fimfi^wfi . . 


wmuio <u ■ 

^ndra e 


SecTonde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

Facciamo l’amore, con Marilyn 
Monroe S 44 

AIRONE (Tel 727.193) 
n segreto di Bndda SM 4 

ALASKA 

Silvestro 11 magnifico DA 44 
ALCE (TeL 632.048) 
n conqnistatore del WesL con 
R. Cameron A w 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Bllly Bodd,. con T. Stàmp 

DR 4P 

alfieri (Tei 290.251) 
n passo del diavolo, con R. 

Taylor A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Riapertura domani 
ALHAMBRA ( lei 783.792) 

■n dr. Crippen è vivo O 4 

ARALDO (let 250 156) 

Solo contro i gangsters A 4 

ARIEL (Tel 630.321) 

I gnerriclieri dell'areipelago, 
con G. Montgomery A 4 

ASTOR (Tel 422 0409) . 

Baionette In canna A 4 

astra (Tei 848.328) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 

Gli artigli Invisibili del dr. Ma- 
. base, con L. Barker 

(VM 14) G 4 
ATLANTIC (Tel 700 850) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 

AUQUSTUS 

Chiusa per totale rinaovo 
AUREO (Tel. 880.606) 

• etnaue settimaac In paltone, 
con^ Bniton A 44 ' 


BOITO riel 831.0196) 

n deUtto taodacahlle. con ^ (Tei. 864.165) 

BOlcTgNA (TeL «36.700) Tav'K?* diavolo, con ^ 

Gioventù di notte, cm M. Noel rialTO ' 

BRasii^ r’T’oi vitfii ^ Quello che spara per primo. 

BRASIL CreL 90T^) con J. P. Beimondo 

Jales e Jim, con J. Moreau ' (VM 16) DE # 


BRISTOL (Tei 225 424, * **** 

M^Shrfl****'* ****’* eon spleNOiO (Tel 6223204) 

BRÒAOWAY (Tel 215 740) Grah^e -”a ^ 


n sentiero degli apaches A w ANNUNCI ECONOMICI 

oo 

Nel tempio degli nomini talpa. 

con J. Agar ^ ♦ I) COMMERCIALI - L. Sfi llli . I.EZIONF. i'Ot.l.EGI L ì 

sala UMBERTO (674.753) _ ^ _ | _ 

Dnello infernale, con R. Ca- ...._______.. 


.’ Mia- uiiAsrA oiMJkwsutaaA ^ F.LIA Gasa dì SpediS'.oni 

implco. NUOVO CINODROMO internazionali Marittime e Ter- 

restri — Via Buonarroti. 28 - 
.5 ^' fi MIIITF UAPTAMI Civitavecchia — ha chiesto la 

cherita! * rWRIt PMMILVRI . cancellazione dall'Elenco auto- 

Apri"e. (Viale Marconi) I svincolo della cauzione. 

Giniia^ _ .. «d . . Trascorsi 40 giorni senza op- 

. Villa 099i allo (ire 21 riunione di posizioni, questa Camera di¬ 
corse dì levrieri. - chiarerà libera la cauzione. 

Roma. 1 agosto 196.3. 

..••••••»•••••*•»•»•■»•• PRESIDENTE 

:i ECONOMICI 

_ IL SEGRETARIO GENER.^LE 

■ - Dr. I.ennida Attili 

L. Sfi III} . I.E/.IONE COLLEGI L 5( 

— h z: - - ^ r AVVISI SANITARI 


BRÓAOWAV (T.I IIS ^ del deserto, con G. meron A ♦ A.A.A.A. MACCHINE SCRIVE- CONVITTO GALILEI, maschi- 

t'®Grahame .A4. • • . RE. CALCOLATRICI d'occasio- le. 'parificato. Media, liceo 

P Nteirain DR 3TAOIUM . ‘ . ^ ne: DITTA MONTICCIOLO scientifico, ragioneria. Sede le. 

CALIFORNIA (TeL 215 266) ‘ * pistoleros. con B. Donle^v |iarr«N'«*hiali P'^'e 3 (Ventisettembre) . No- gale esamr Possibilità ricupe- 

Eva ' - CHI Taain (P' leggi- ^riparazioni espresse - ro anni. Rette miti. Prepara- 

ClNESTAR (TeL 789 242) • Vrli bci'■ aouiurt ‘ ^ 465.662 - 471.154. , zione seria, assistenza familia. 

Testa o croce, con B. Danton BELLARMINO - - ' ■ -o «.a— 

? «**P»n*. con DR 4 L’orda selvaggia, con W. Elliott "' '®* t', c 


ENDtKRINE 


D ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea - - A 4 


„ TIRRENO (Tel 593 091) 

CLOOlO iTel 355.657) Morirai a mezzanotte G 

*:2*H»orahne detective, con E. TRIESTE elei 6 IU (103) 
GoSgfllltinc G A f^ftMnrs ' 

COLORAOO (Tei 617 4207) TUSCOLO • lei 777 834) 

«n7"wtì^flw •'* r*4 ToT** •' *'"'"**■’ ' 

UUSSE (Tel 433 744) 

^ dlHTmslone, con B, Chiuso per restauro 

reRRAFFc ^ ♦ VENTUNO aprile (8 
° - -a " delitto non paga, con 

saperspettacMl nel mondo - ntranini . DR 


ruSCOLO «lei 777 834) 
e, -Caccia al tenente, con J, Hut- 
4 lon S.4 w 

ULISSE (Tel >433 744) 

B- Chiuso per restauro 
♦ VENTUNO aprile (864 677, 
• D delitto non paga, con Annie 
' Girardot • OR 444 


■ leggi, riparazioni espresse - ro anni. Rette mitt Prepara-j 

« aia iiuo ' 465.662 - 4<1.154. - _ ' _ , zione seria, assistenza familia- medicò per la cura delle 

♦ fJin«ria_ enn w FiHott — re. Sede meravigliosa. Laveno ^soje» disfunzioni e debolezze 

., A 4A 2) CAPITALI . SOCIETÀ L. 5« Maggiore) - Tel. 61.122 

4 COLUMBUS - STFNODATTII.OGRAFI.%. Ste- S^Òclènw eS^ anomalie s«SL^^ 

n castello deH’oiTore. con W PRESTITI mediante cessione nografia. Dattilografia 1000 visite prematrimoniali Doil P. 
De Kowa G ♦ mensili Via Sangennaro al Vo- MONAro Roma, via viminate. 

ORIONE g'ijna*® a parasta^ ^ NAPOLL ss ,Stazi..ne Termini} . Scala M- 
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Scandalosa la giustizia calcistica! 
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Ad una dozzina di chilometri dalFarrivo, pareva che 
ci fosse un solo dubbio: Italia o URSS - ,11 « treno 
azzurro » e il « treno rosso » lottavano sul filo dei cen¬ 
tesimi di secondo per assicurarsi ir successo ^ E non 
facevano i conti ' con la squadra di Francia che nel 
finale si era scatenata e che volava verso il trionfo 
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Dal nostro inviato 

/ ■ HERENTALS,’ 8.'i 

Mancavano una dozzina ' di 
chilometri all’arrivo, e pareva 
' che non ci fossero più dubbi: 
Italia o Unione Sovietica? Nel¬ 
la corsa dei cento chilometri 'di 
Herentals, il •'treno azzurro'» 
di Zandegù,. Fabbri, Grassi e 
Maino e'il "treno rosso ••' di 
Kapitanov. Saidhnyin. Olizaren- 
. ko e Melikov lottavano sul filo 
dei centesimi di secondo per as- 

■ sicurarsi il successo. Era una 
' lotta entusiasmante, appassio¬ 
nante. E con it vantaggio di 

■ 8/100 si risolveva a vantaggio 

dell’Italia. i‘.. - • . ■ i ,;,,; ' 

' Evviva? No, purtroppo no. Si 
erano sbagliati i conti. Non si 
era seguita, con la necessaria 
attenzione, la tecnica e regola- 
. re progressione della Francia, 
che, nel finale, aveva scatenato 
Bechet, Motte. Chappe e Bì- 
, dault. Questo Bidault e un cu¬ 


gino di Anquetil. E, a quanto 
pare, la parentela non è soltan- 
to sanguigna. L’atleta possiede 
una eccezionale robustezza, una 
eccezionale resistenza. Le sue 
volate sono esplosive sono del¬ 
le volate che durano, magari, 
per un chilometro. ' 

E’ stato lui, Bidault, il cor¬ 
po e l'anima della squadra di 
Oubron, che, ha vinto, umiliato. 
offeso, le maggiori favorite: 
l’Italia e VUnione Sovietica, che, 
per almeno metà della distanza, 
avevano dovuto subire pure la 
superiorità della Polonia, il cui 
crollo era determinato da una 
violenta crisi di Beker, 

La Francia, dunque. La Fran. 
da con il fantastico Bidault, 
con il nervoso Bechet, il rude 
Motte e quel Chappe che si 
vanta di essere il campione del 
mondo dei " cheminots », i fer¬ 
rovieri. - Ma come si • spiegano 
le sconfitte dell’Unione Sovie¬ 
tica e delVItalia? Facile è dire 
per i ragazzi di Kapitanov. Si 


Per Faggin l'antidivo 


irida» 
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Io avevo scommesso su Peter Post e naturalmente 
sono contento di dovere una cena ad un tiffiso di 
Faggin. Non lo dico per conveniensa: Leandro è 
tanto sincero tanto modesto, così amico di tutti, così 
antidivo da meritare la simpatìa ' piò schietta. Ma, 
vedete, quel bestione di Peter che avevo visto lo 
scorso inverno nella «Sei giorni» milanese mi era 
rimasto impresso nella memoria. Non si dimentica 
facilmente un tipo come l’olandese, la sua azione 
che scuote l’assito della pista,. i suoi numeri e, so¬ 
prattutto la sua potenza. Ecco; se c’era qualcosa di 
vero, di genuino nella « Sei giorni » di Piazza VI 
Febbraio, il merito era tutto di'Post E poi Leandro 
non aveva mai'vinto un titolo mondiale. Cedeva in 
! finale o in semifinale: c’era sempre qualcuno, Riviere, 
Altig e Nijdam che lo faceva fuori. «Povero Faggin», 
diceva la gente. Ed era r. : -T 


conte se facesse tutto un 
discorso, perchè ormai cOr 
nasceva ogni ■ particolare 
e si guardava bene dal 
rimproverargli qualcosa. 
Che volete rimproverare , 
od un uomo di trent’anni 
che ' ha sempre fatto '' il 
.TUO dovere di atleta, che 
il giorno di S. Giuseppe 
Io trovate alla partenza 
della Milano - Sanremo 
(per fare le gambe) do¬ 
po un inverno di ameri¬ 
cane, di omnium e via di 
seguito, che ha solo due 
pensieri: la famiglia e il 
ciclismo? Una vita dura, 
si caoisce. La pbha offre 
a malapena la pagnotta se 
uno non arriva alla ma- 
- glia iridata, E in tutti i 
rriodi sono soldi guada¬ 
gnati col sudore, nel pe¬ 
ricolo. perchè non è vero 
che i ' pistard ■ sono dei 

■ clown, semmai dei gran¬ 
di equilibristi senza rete 
di protezione. 

Uno, due, tre, quattro, 
cinque, sette anni di ten- 

■ fatici e il grande sogno 
del padovano non si rea- 



: lizzava mai. Capirete per- | 
chè ' uno scommette su ■ 

' Post. Il padovano aveva { 

' lasciato quasi tutti i suoi 
capelli biondi sullo pista, ] 
aveva anche ottenuto ri- 
, saltati notevoli (vedi il\ 
record sui cinque chilo- , 
metri), però, i colori del- 
: r iride ■■ finivano sempre ,‘ 
sulle spalle di un altro. Ci . 

- voleva la sua costanza per ' 
continuare. Mai nessun - 
■' inseguitore ' era rimasto 
tanto sulla breccia, anche - 
. quelli che avevano con¬ 
quistato il titolo abban¬ 
donavano la specialità un 
' anno, due anni dopo col 
fisico a pezzi. 

Sul doping che tiene in 
. piedi gli inseguitori se ne ■ 
dicono tante. E mi viene ■ 
un dubbio, cioè che Leon- \ 
dro abbia ingoiato meno ' 
pillole degli altri. E’ un 
. merito,^ intendiamoci, . e 
. dài oggi, dài domani, ecco 
. che il padovano sale sul 
. gradino più alto del podio 
di Rocourt. ecco che li¬ 
quida Peter il bestione e 
toma a casa campione del 
mondo. Nessuno ci spera¬ 
va, tutti i giornali scri¬ 
vono ora - • Finalmente, ■ 
eccetera, eccetera ». Lean¬ 
dro avrebbe tutto il di¬ 
ritto di dirci che siamo 
uomini di poca fede. 

Adesso la retorica sa¬ 
rebbe facile, ma . anche 
fuori luogo. Viene di ob- 
bracciarlo, questo si. Per- | 
chè il padovano biondo ! 
senza capelli è tutto un 
esempio di serietà, di at-' 
taccamento alla profes¬ 
sione. ' Adesso potrebbe 
anche smettere perchè il 
suo sogno si è realizza¬ 
to. Ha detto dopo il trion-. 
fo: » Piove, «la per tne c’è 
il sole •. Z#o ho detto con. 

' lo sguardo buono e il sor¬ 
rìso contenuto di sempre, 
di quando perdeva rogo- , 

. larmente il duello deci- 
tipo. ' 

Faggin, l’antidivo, lo ri- 
■ vedremo sui velodromi a ‘ 
guadagnarsi i frutti della 
^ suà meraviglioia conqui- 
-sto. Andremo.,a chieder¬ 
gli scusa ver non aver 
creduto in lui. 


Gino SoUj 


'regolavano sul tempo dell’Ita¬ 
lia, e /allicono per un soffio: 
è lo scatto che è mancato, e 
cedeva Saidhuyin. 

■- Per i ragazzi di Rimedio, in¬ 
vece, il compito è più compli¬ 
cato. L’assenza di Taglioni ha 
certamente danneggiato il » tre¬ 
no azzurro». E, comunque, la 
spinta di Zandegù. Fabbri. Gras. 
si e Maino non sempre è appar¬ 
sa irresistibile. Momenti lucidi 
e momenti spenti hanno carat¬ 
terizzato il camminare dell’Ita¬ 
lia. E l’altalena bella e brutta 
ha impedito la conquista. 

Cos’è che non va? Per noi 
la risposta è pronta, secca. I 
ragazzi di Rimedio sono stan¬ 
chi. E hanno il diritto di es¬ 
serlo. Si impegnano, troppo. 
Vanno dappertutto. Sono ■ gli 
ùomini-sahdhwich per la pub¬ 
blicità all’UVI del dilettanti¬ 
smo. Herentals viene un anno 
dopo Roncadelle, e lo dimostra. 
Del resto, sapete come è. Esa¬ 
gera chi chiede la damigiana 
piena e la moglie ubriaca. A- 
desso c’è Renaix. E speriamo 
nella botta buona, fortunata. 

Per raccontare la storia della 
corsa dei cento chilometri (per 
passare, cioè,’dalla felice av¬ 
ventura di Faggin, alla disgra¬ 
ziata avventura di Zandegù. 
Fabbri.-Jjjassl e. Maino-.), si 
dovevano fare armi- e bagagli 
da Rocourt a Herentals, la cit¬ 
tà di Van Looy.. 

L’ambiente era quello della 
"kermesse»: bandiere, musica, 
canti e infine i cori degli ubria¬ 
chi. La squallida attesa- termi¬ 
nava con i rochi, crocchianti 
annunci dello "Speaker », che 
chiamava ■ le 21 squadre alla 
partenza. — 

Si avviava la Svezia e chiu¬ 
deva l'Unione Sovietica. Il ca¬ 
rosello era senza stacchi. Peg¬ 
gio. Le ultime pattuglie morde¬ 
vano, schiacciavano la coda 
delle prime. Era il trionfo della 
confusione. 

Il terreno facile," la ' foga ' e 
le impennate dei corridori assi¬ 
curavano gli alti, nervosi ritmi. 
Scattante, rapida e agile, ele¬ 
gante nell’armonia dello stile, 
era la progressione di Zandegù, 
Fabbri, Grassi e Maino, i com¬ 
ponenti del » treno azzurro». 
Al passaggio ad un terzo di di¬ 
stanza, l’Italia sfrecciava in 40" 
e 59”. Era un buon tempo. Tut¬ 
tavia, veniva abbassato dalla 
Polonia: 40’ e 24”. Anche l’Unio¬ 
ne Sovietica andava bene: il 
"treno tosso» giungeva a 40' 
e 55”. ‘ 

" Ma ecco la classifica dopo 32 
chilometri e 600 metri: 1) Polo» 
nia in 40 e 24”' olla media di 
km. 48,416: 2) L'Unione Sovie¬ 
tica a 31”; 3) Ltalia a 35 ”; 4) 
Francia a 54”; 5) Uruguay a 59”; 
6) Ungheria a V e OS”; 7) Da¬ 
nimarca a r e 06”; 8) Olanda 
a r e 16”; 9) Svezia a V e 17”; 
10) Svizzera a V e 26”. ^ • < 

Le altre squadre? Bè. poteva¬ 
no andarsi a nascondere. Gli 
Stati Uniti d’America arrivava¬ 
no con 5’ e 2” di ritardo, anti¬ 
cipati di 40’ dalla Corea del 

Nord. . • 

' La potente avanzata della Po¬ 
lonia proseguiva deciso, sicura. 
E lentamente, continuamente, 
l’Unione Sovietica e l’Italia per. 
devano terreno. H "treno az¬ 
zurro» e il "treno rosso» sof- 
frivanQ il freddo, il vento e la 
pioggia che, s^sso, cadeva con 
disordinata violenza. -Natural- 
mente, il passo diveniva più 
lento. E, impossibili erano i 
controlli precisi. - 

Ai due ferzi del cammino la 
situazione non presentava so¬ 
stanziali modifiche. Dopo 75 km. 
e 200 metri, la graduatoria ri¬ 
sultava la seguente: I) Polonia 
in un’ora 21’ e SI” a 47,189 al- 
Toro; 2) Italia à r e-01”; 3) 
Unione Sovietica a I’ e 17”; 4) 
Francia a V e 43”; 5) Dammar- 
ca a T e 09”; 6) Uruguay a T 
e 14;: 7) Svezia a 2” e 29”; 8) 
Ungheria « 2* e 35”; 9) Svizze¬ 
ra a 2’ e 50”: 10) Olanda a 2’ 
e 54”. - • . - - , 

Gioco fatto, per la Polonia? 
No. Perchè crollava un uomo: 
Beker. E vana ero la commo¬ 
vente fatica di Slowinsià, <21dt- 
ehi, Zielinski: due ore e IH” 
e 15. At contrario, diveniva for¬ 
midabile la marcia delVItalia: 
due ore 06'22” e 27. Il -treno 
azzurro » superava la prova, ed 
aspettava che giungesse il « tre¬ 
no TOSSO » di Kapitanov, Sai- 
Fabbri. Grassi, Maino era, co- 
due ore 06' 23” e 05. Potevamo 
cantare vittoria? 

Niente ■ affatto, purtroppo. 
C'era il colpo di teeno. E era, 
davvero, sensazionale, Sul tra¬ 
guardo si precipitavano Bechet, 
Motte, Chappe e Bidault. A He¬ 
rentals si imponeva la Froncio. 
che superara là distarrza dei 97 
chilometri e ottocento metri in 
due ore OS" 45” a 47J229 all’ora. 

L’urlo di gioia che Zandegù, 
Frabbri, Grnsi, Maino era, co¬ 
ti, soffocato doirexploìt dei ra¬ 
gazzi di Aubron. E Rimedio si 
sentiva ferito st cuore, 

ÀlHRo Ci mo H swo 

















L’esultanza dei francesi subito dopo la conquista del titolo mondiale ’ ’ ^ (Telefoto) 


II 


tecnico 


1) Frància ' (Bechet, Bidault, 
Chappe, Motte) 2.5'4S''9 (media 
47.229 Km.); 2) Italia (Fabbri, 
Grassi, Maino. Zandegù) 2.6*22'’9: 
3) U.R.S.S. (Melikov, Kapitanov, 
Saitschusbin. Gilzarenko) 2 ore 
fi’23”5: 4) Danimarca (KJéll Ro- 
diaui Emil Hàiiierf. Hèninit ' Pet- 
tersen. Ole Hojlund) 2.7'4S”4: S) 
Polonia (Chtleg. Beker, Slowin- 


ski, Zlettnski) 2.8’04‘'l; S) Svezia 
(Sture 'Petersen, Erik Petersen. 
Costa Petersen, Blom Btlg) 2 ore 
8’12*'8; -7) Olanda (Schuuring. 
Cooremains, .Zóet, Vanginneken) 
2.8’14”|; 8) Hi.Dngherla (Maho, 

Juszko,’Stamlns. Capok) 2.8'36*’3: 
9) SviSòfra (Relnemann. Rjatseb- 
manni^iddàiaB, Jaltlt) 2.9*1'*. 
19) Jugoslavia 2.10*37**47/100; 


•m.. _J- ' . 


Il) Uruguay 2.10'46”9e/100 12) 
Romania 2.11*14’'72/00; 13) Gran 
Bretagna 2.11*16**13/100; 14) Oér- 
mania occidentale 2 . 11*51 " 73 / 100 ; 
13) Belgio 2.12'02*:92/100; 16) Au- 
stria 2.2*17**17/100; 17) Spagna 

2.13’0r’37/100; 16) Glappóne 2 ore 
16*52994/100; 19)i Turchia 2.18*52’* 
70/100; 20) Stali Uniti 2.18*39'* 
48/100; .21) Corea . del Nord 


Lo hannOif^ccidtoi^fu misura, per Rik II 
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. Dii noftro inviato : : ^ 

■ * ^;: - BRUXELLES. .8. ■ 

' La freccia ìndica: « Renaix chilometri 57 ». Minuto più minuto meno, con l’auto¬ 
strada, da Bruxelles, in mezz’ora, si raggiunge la città al confine tra le Fiandre e la 
Vallonla, sede dei campionati del mondo della strada. Il circuito si snoda e s’alza su una 
collina, che mostra, appunto, la piana con le base, piccole, nitide < case ' di Renaix: 
25.122 abitanti. Birra e cordialità. Ma da dormire niente. Ormai quasi dappertutto, è così. 
Non c’è più pósto per la bicicletta, che,* anche in occasione dei ’ grandi avvenimenti, 
come il « Tour », è cacciata su stradine di paeM, viottoli campestri addirittura. E però, 
a Renaix sono felici, entusiasti. Sono felici ed entusiasti, anche se, per aggiudicarsi 
la partita — tre corse deU’iride: strada professionisti, strada dilettanti, strada femmi¬ 
nile — hanno dovuto garantire alla UCI cento milioni di lire. Malgrado la tassa, la 
organizzazione pensa al grosso affare. Qtiì, c’è gente sinceramente devota al ciclismo. Il 

segretario, il signor Valckeneire, ci infor- 

- - itrooito per la sola gara dei prefessionisti 

. t di centomila paganti, con i prezzi che vanno 

. .HjlJ ’ % M minimo di 80 franchi (1000 lire) per 

: ; ^ . l'ingresso, ad un massimo di 400 franchi 

: ; • (5000 lire) per la tribuna d’onore. Que.sta, la 

’■ - previsione ' del gros.^o affare, è la ragione 

" per la quale ' a Renale hanno montato le 

w . - 'dÉyir!^ scene in maniera perfetta, il ' rettilineo del 

, ., ' traguardo, di ■ quasi duemila metri, ha un 

. punto di fuga a perdita d'occhio. E c'è an- 

t'-ies»/ . ’mm ? che la garanzia tecnica, che riguarda l'at- 

: ■ . . ! frezzaturo del percorso, transennato per la 

-quasi-totalità del doppio perimetro. Un mo- 

,*11 .< delio, dunque. . 

li Circuito di Renaix misura 16 chilo- 
; ■jjk ^ metri e 400 metri: i professionisti dovranno 
- compierlo 17 volte, per raggiungere la di- 
^ stanza di 278 chilometri e 800 metri, i di- 

' 12 volte, pari a 196 chilòmetri e 800 

■ ' metri, e le donne 4 volte, pari a 65 chilome- 
tri e 600 metri. La difficoltà più importante 
^ ; jH ' - è costituita dalla salita del Kruistraat, il 

. Monte Croce. Si tratta di una rampa di 1600 
' metri, la cui pendenza passa, progressiva- 
' mente, dal 6 al^l4 per e che 

lunga farà male, darà nelle gambe. Poi. 

ht - ^ pavé. In tutto, sul Circuito di Renaix, ci sono 

f- » -L ^P'" due tratti in ciottoli, per un totale di un 

i a ■^HurKIìv polo di chilometri: il primo tratto è brutto, 

f VVu» insidioso; il secondo tratto è passabile, sop- 

, - portabile. Verso la metà del cammino, dopo 

^ ^^^B '^B|| I v*; ' U solito dei Kruistraat. dopo un falsopianó, 

!.y ff ' dopo una discesa, vi è la facile arrampicata 

- -fi al paese di Louise-Marie. All'inizio, la stra- 

' r Mf do è tagliata dalla ferrovia Gand-Renaix. e 

. i corridori dovranno stare attenti alle ro- 

* •'. . - tale; naturalmente. U traffico, nei due gior- 

: q^Bli^ fl^B ' ' ni. verrà sospeso. L’arrivo si giudicherà su. 

I H ' un’ampia strada dal fondo in cemento, in 

^ ■ ' leggera ascesa. • 

^ Im somma delle difficoltà dà, all'ìncirea, il 

A. ■ , seguente totale: quattro chilometri di .salita, 

. due chilometri di discesa, dieci chilometri di 
. falsopiano. La pianura, vera e propria, non 

r’. P**" » tecnici — fra i quali è Binda, che a 

\ ì^B f- " nome deìl’UCI l’ha approvato — ij Circuito 

' \jm 1 ' B ' di Renaix è di media durezza, accettabile. 

J ; y "■ I . - B Viene considerato più pesante del Circuito di 

: ' 5 B i' B A t i - Wàregem, dove si sonp svolte le prove mon- 

1 B * * ■ V : ’ E "Ot diciamo: il Circuito di Renoix, si ad- 

i ’ * ' ' ’ \ 'B f dice a un routier-sprinter, ad un passista 

A \ ’ d’alto scuola e d’alta classe, sicuro e deciso. 

f preparato e resistente, e magari spavaldo, 

> r V.. „ ’ prepotente. Diciamo Van Looy? Ecco. L’or- 

"TTT ' l'iti s ; ganizzazione, pensando al grosse affare, non 

^ _ .... ha dimenticato di favorire l’uomo che co- 


.s>.c y ,.Àe : 






4 », * 


VAN LOOV: , gli organizzatori di 
Benalx haana aenz’aliro pensato m lai 
nel traeeiarc II p er eorzo del a ma ndl alb. 


manderà la pattuglia dei Belgio, la pattuglia 
castttlnga: Vati Looy, appunto. 


a. c. 


r/.'. OLt.’ * ».-i . t. z-*” t*» *’ «•‘...■’.i 


La squalifica ; al 
giocatore Sarde! ri¬ 
dotta ad 8 mesi • 


Dopo due giorni ininterrotti 
di lavoro la Commissione di 
Appello Federale della Feder- 
caleio ha concluso ieri Tesarne 
del reclamo presentato dal Bre. 
.scia avverso la .sentenza della 
Le;;a ■ (che lo retrocedeva • in 
serie C per il noto tentativo di 
corruzione legato alla partita 
con il Catanzaro) deliberando 
quanto segue: ' 

1) Invece della retrocessio¬ 
ne. ai Brescia è etata inflitta la 
penalizzazione *di 7 punti in 
classiflca da scontarsi nel pros¬ 
simo campionato: . 

, 2) Al giocatore Sarde! la 
squaliflcu è stata ridotta a otto 
mesi: • 

■ 2) Il dirigente Falconi è sta¬ 
lo infine assolto per la mancan¬ 
za di elementi di colpevolezza. 

Come si vede è una sentenza 
che farà esultare i tifosi del 
Brescia perchè a causa di que¬ 
sta deliberazione la loro squa¬ 
dra viene riportata in serie B: 
ma non si può dimenticare che 
se a Brescia esulteranno a Co¬ 
mò protesteranno e impreche¬ 
ranno alla ingiustizia perchè il 
Como che era stato retrocesso 
SUI campo ma poi era stato sal¬ 
vato a tavolino dalla «< caduta ►* 
del Brescia, si vede nuovamen¬ 
te riportato in serie C. . » • 

E questo dopo aver spe.so 
somme notevoli per rafforzare 
la squadra e renderla in grado 
di affrontare il campionato di 
serie B. Si-potrà obiettare che 
anche il Brescia si. troverà a 
mal partito perché probabil¬ 
mente ' aveva provveduto > ad 
adattare la squadra al campio¬ 
nato di serie C: e che il suo 
compito già difficile sarà reso 
tremendo dalla • penalizzazione 
di 7 punti. ■ 

Ma sarà opportuno tralascia¬ 
re i sentimenti dei tifosi per 
esaminare invece ' i problemi 
aperti dalla sentenza: il pro¬ 
blema, maggiore se.cor.do noi è 
rapp.resentato .dalta eccessiva- 
difformità di vedute - esistente 
tra i giudici di nrinio grado ed 
. giudici di appello. ■ r.. 

Perché in effetti la CAF non 
ha sollevato il Brescia dalie sue 
responsabilità: ha semplicemen¬ 
te rilevato che è stato sottopo- 
sto.r.ad una c'Obdanna eccessiva. 
Quindi in caso di colpevolezza 
c'è solo da applicare il codice 
dèlie pene. Di conseguenza del¬ 
le due-l'uno: o hanno sbagliato 
i giudici di-primo grado ò sba¬ 
gliano i giudici di secondo gra. 
do. Con l'aggravante che può 
anche trattarsi'di sbagli non di- 
sinteressat|; per esempio quan¬ 
do è stata emessa la sentenza 
di primo grado è .stato detto a 
Brescia che i giudici avrebbero 
calcato la mano per far piacere 
al presidente della Lega Perl.a- 
sca che del Como è stato anni 
fa vicepresidente. 

£ chi ci dice che motivi ana¬ 
loghi (ovviamente a favore del 
Brescia) non abbiano -influito 
anche sui giudici di secondo 
grado? Questi sospetti logica¬ 
mente non' possono tornare ad 
onore della giustizia spprtiva 
che già deve difendersi da pl- 
tre censure non meno pesanti. 
Cosi c'è da aggiungere che ap¬ 
pare inconcepibile il ritardo 
cOn cui è stata emesga la sen¬ 
tenza; è addirittura pazzesco 
infatti che il reclamo dei Bre¬ 
scia sia stato esaminato solo 
ora - a liste di trasferimento 
chiuse, alla vigilia di una nuo¬ 
va stagione calcistica, . con le 
conseguenze.accennate nei ri¬ 
guardi di ambedue le società! 

E’ passesco ed inconcepibile 
anche se ovviamente la lungag. 
gine non è dipesa dalia volontà 
dei giudici ma dall'organizza¬ 
zione della giustizia sportiva 
che chiama i giudici al lavoro 
solo una volta la settimana, co¬ 
me dieci anni fa, sebbene ora 
la mole di lavoro sia stata cen¬ 
tuplicata. ' . - . • :. . - -: 

- Si dirà che i giudici sono di¬ 
lettanti, cioè persone che si'de- 
dicano a questo compito nei 
momenti liberi delle loro atti¬ 
vità quotidiane; ma è una obì<'- 
zìone che non regge perché in 
tempo di calcio professionisti¬ 
co. tutte le istanze del football 
debbono adattarsi .al tipo di or¬ 
ganizzazione vigente. Per que¬ 
sto bisognerebbe fare in modo 
che la giustizia sportiva fos«e 
■amministrata da funzionari stì- 
pendisti espressamente per tale 
compito, in grado di radun-arsi 
tre quettro cinque volte la set¬ 
timana. tutte le volte che fosse 
neces.«:aiio; tanto meglio poi se 
si trattasse di ex giudici ed ex 
magistrati a riposo, gente del 
mestiere, estranei agli interessi 
delle singole società. * = 

Ci sarebbero maggiori garan¬ 
te sulTobiettività delTamminì- 
strazione della giu.stizia. quali 
oggi purtroppo nessuno. può 
darne. -, 

■'■■r. f.’ 


« Europeo» della 
Hagberg ^ 
sui 100. m. S.I. 

' ' • ■ - ' STOCCOLMA, 8. 

■ Nel corso dei campionati di 
nuoto della Svezia, Ann Chtistine 
nagbcrg ha migliorato con il tem¬ 
po di l’l"7 II proprio ' primato 
europeo dei metri 100 stile li¬ 
bero. II primato precredente era 
di 1*2”. La squadra del Neptune 
dì Stoccolma ha battuto in 4*14” 
il record d'Kuropà della staffetta 
femminile 4x188 metri stffe llto* 
re . . 


-■* • . * « 


Lo Roma a Thun 


Foni forza 
i tempi 



■ts'^ le!' 




. La Roma ha continuato ieri 1^ preparazione nel ritiro 
di Thun svolgendo un’ora e mezza di esercizi atletici ih 
mattinata; nel pomeriggio invece i giallo-rossi si sono sot¬ 
toposti a bagni e massaggi concludendo poi là giornata 
con una lunga ’ passeggiata nei dintorni. Per oggi il pro¬ 
gramma .subirà due variazioni: l’allenamento si svolgerà 
al mattino anziché al pomerìggio ed avrà la durata di 
due ore anziché di un’ora e mezza. .Foni evidentemente. 
è deciso a stringere i tempi della preparazione per poter 
passare al più presto agli allenamenti sul pallone. L’altra 

novità della giornata di ieri è 
costituita dall'arrivo di Marini 
' Dettino a Thun: il presidente 

A giallo-rosso che era reduce dal 

fAWWOiQO IiQ viaggio in Germania ove ha re- 
, ' « . ■ ' ' ■ ' 4 golarizzato il contratto per l’ac- 

If]lljUA . A . . quisto di Schùtz, ripartirà oggi 
T.' s%« ^ per Roma. 

5i è trattato quindi di una 
fVlBIIICflGIII ' breve visita: a quanto pare tut-■ 
' ; '• ’ _ to a Thun fila nel migliore dei . 

; ‘ ' TORINO, 8 ■ modi, anche il_ problema dei 

Menichelli ha raggiunto lo reingaggi. È nel migliore dei 
accordo ■ con la ' Juve. - L’ex modi si è aperta ieri a Roma 
giallo-rosso, che giorni fa era la campagna abbonamenti: al 
« fuggito » da Torino in disac. termine della prima giornata 
cordo con la società biancone- erano stati raccolti infatti cin¬ 
ta per il premio d’ingaggio, è que milioni. • 
tornato ieri mattina nel capo. Per quanto riguarda la Lazio 
luogo piemontese e, ' dopo un c’è da dire che ieri i bianco- 
breve colloquio con il presi- azzurri hanno disputato una 
dente della Juve, è subito ri- partitella attaccanti contro di¬ 
partito alla volta di Cuneo, do. fensorì. Oggi dovrebbe comln- 
ve sono in ritiro i suoi nuovi ciare l’operazione reingaggi che 
compagni. - ^ • - ' si spera risulti facilitata dal pa- 

Nel pomeriggio, Tala della gamento di premi arretrati ef- 
nazicnale, che a Roma si era fettuato ieri ai giocatori. 
allenato per proprio conto, .ha Nella foto in alto: la prepara- 
preso parte alla prima parti- zione della Roma a Thun. SI ri- 
tella della squadra. Amarai ha conoscono da sinistra a de¬ 
fatto giocare un solo tempo di sfra; MANFREDINI. ORLAN- 
M minuti DO. SORMANI e LOSL 


Intervistato nel suo n ritiro n 






ET 






D«1 Bostro iaiiato 

PORTORECANATI, 8. 

■ Steve Klaus e i suoi -pro¬ 
tetti» eono di casa a Fortore- 
canati. £* ormai una consuetu¬ 
dine, quella del manager jtalo- 
americano, portare i suoi pu- 
gRi qui ' a Portorecanati per 
prepararli a puntino ogni qual¬ 
volta é in vista un match estre¬ 
mamente importante. Stavolta 
è il turno di Sandro Mazzin- 
ghì che. il 6 settembre pros¬ 
simo a Milano, affronterà Io 
americano' Ralph Dupas. titolo 
mondiale dei medi junior in 
palio. 

La preparazione di Sandro 
viene seguita, giorno per gior¬ 
no. dal fratello maggiore Gui¬ 
do. Klaus, per il vero, si li¬ 
mita a dare consigli. In più ci 
sono - Lopopolo, - Scarponi e 
Zamparini che fanno i «guan¬ 
ti» con il toscano. 

Chiediamo ' a Mazzlnghi : 
« Sarà durissima, stavolta, con¬ 
tro -Timericano... ». 

'Certo — risponde il pugile 
teoeano — è rincontro' più Tm- 
> pagnativo della fnla carriera 


Tutti sanno chi è Dupas 9, se 
avrò la fortuna (oltre che la 
bravura) di batterlo, altre por¬ 
te potrebbero aprirsi di fronte 
a me ». . 

«Non ritieni che gli organiz¬ 
zatori, e in - particolare Stru- 
molo. abbiano azzardato trop¬ 
po n^ trovarti un cliente co¬ 
me Dupas? ». ' ' Qualcuno lo 
pensa ma io non lo credo. Or¬ 
mai, è ora di fare seriamente... 
Del resto U mio morale è ele¬ 
vatissimo: cercherò di vincere, 
in tutte le maniere. .Ho molta 
fiducia in me stesso, insomma». 

« E se tu dovessi farcela, met¬ 
teresti in palio ' il titolo con 
Nino Benvenuti? ». » E perché 
no? Voglio che si sappia che io 
il - Nino non • Io temo affatto. 
Lui va dicendo, con eccessiva 
spavalderia, che può battermi 
come vuole. Dice ' aitàhe che, 
dà diléttante, lo ero una po> 
corella di fronte a lui Se avrò 
l’occasione di battenti con lui, 
sarò felice di dimostrare il ean- 
trario...». - - ... 

Silvano CiiM|vo 
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Helsinki 




La vita di Patrick «v? 
sempre in pericolo 


e V 
1 V. ’ 


^ / venerai 9 agette >fé3 


Marocco l^v DÀLIA 1. PAGINA 


«sono Aniialiier 


U Thant 


prónto al vertici 

■ ‘ • « ‘ ^ 

Domani il premier inglese e Lord Home a Stoccolma 


.' ■' ■■■"•.,■ .i-, i;-' ■• ■■•‘n ■■ ^ v:;;;-' ■ 

il figlio 


i poliziotti 
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■ ■:.-i.- - HELSINKI, 8 -: 

■ In una intervista alla tele¬ 
visione finlandese, il ■ pruno 
ministro britannico ' Harold 
Macmillan • ha aflermato di 
essere ■ disposto a prendere 
parte ad una riunione al ver¬ 
tice purché sia adeguatamen¬ 
te preparata e suscettibile di 
condurre a risultati concreti. 
Circa il trattato per la messa 
al bando.nucleare, Macnvillan 
ba alTcrmato che la sua firma 
è avvenuta dopo « un lungo 
viaggio > che rappresenta so¬ 
lo «un primo passo». 

, Macmillan era giunto ieri 
a Helsinki prima tappa del 
suo viaggio ufiiciale in Fin¬ 
landia e nei paesi scandinavi. 
Egli questa mattina ba avuto 
un secondo colloquio con il 
presidente della Repubblica 
finlandese Urlio Kekkonen. 
Il ministro degli esteri Lord 
Home è giunto ad Helsinki 
da Mosca verso le 11 (ora 
locale), troppo lardi per po¬ 
ter partecipare al colloquio. 

Lord Home che è par¬ 
tito da Mosca con un « Co¬ 
rnei » della RAF, salutato al- 
Taeroporto dal ministro degli 
esteri sovietico ' Gromiko — 
ha dichiarato al suo arrivo 
nella capitale finlandese: 
« Spero che saremo in gra¬ 
do di proseguire, lentamen¬ 
te, le nostre conversazioni 
con l’Unione Sovietica. Ciò 
non sarà facile, ma noi do¬ 
vremo cercare di - avanzare 
per gradi, consolidando i ri¬ 
sultati ottenuti. A mio pare¬ 
re —■ ha aggiunto il ministro 
degli esteri britannico — la 
conferenza di Ginevra sul 
disarmo dovrebbe affrontare 
come prossimo argomento di 
discussione, la questione del¬ 
la prevenzione degli attacchi 
di sorpresa». r • - . . 

In serata (domani Macmil¬ 
lan e lord Home si recheran¬ 
no a Stoccolma) si sono con¬ 
cluse le conversazioni anglo¬ 
finlandesi. NelFodierno col¬ 
loquio, secondo quanto ha ri- 
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Jacqueline si è ripresa rapidamente 
Il Presidente fa In spola in elicottero 
fra Boston e Otis 


misi 


, ■ . . • ■ ; i i.', } ’i-- \ iw ! 

sotto h tortiin 

• • t . ■ ’ ' ■ ■ I ■’ , ' , • ^ . 

Sono decine gli arrestati e i rapiti per 
ordine della polizia reale-' ' 



Cecoslovacchia 

Slanski 


^ y i . PARIGI, 8 . 

«Viva preoccupazione» è 
stata espressa da Mchdi Ben 
Barka — unp dei leader del 
partito' • mardpchino » UNFP 
(« Union Natioriale des For- 
ces Populaires »)'per la pre¬ 
sente situazione politica del 
suo paese, dopp ì’aiT^sto da 
parte della polizia di un fol¬ 
lo gruppo di ■ aderenti : alla 
U.N.F.P.. 

Ben Barka. che soggiorna 
in un paese vicino alla Fran¬ 
cia, ha - fatto pervenire al 


riabilitato Ben Barka. che soggiorna 

• ‘ ■ • . - ^ . TipAn A H paese vicino alla Fran- 

, D , “ eia, ha ' fatto pervenire al 

gano ^dd P.c!“ ceroslovncea Quotidiano h^,|/on'dp una di¬ 
scrive oggi che Rudolf Sl.an- chiaiazione ^neBa .-quale .si 
ìki. "l'ex segretario generale legge - fra l’altt*o:y « Attual- 
condannato e giustiziato nel mente la questione princi- 
lpa2. è stato giuridicamente!pale che ci preoccupa è la 


OTIS ^ 11 presidente Kennedy ^unge alla clinica dove 
è ricoverata Jacqueline. E’ con lui là sorella Jean 


! - - BOSTON, 8 .. 

■ Patrick Kennedy è sempre 
grave, ma ogni ora che passa 
ciggiunge speranze: se il bim¬ 
bo vivrà fino a domani sera, 
potrà quasi certamente esse- 


La signora Abatielos, (si intravede appena una gamba), 
mentre viene caricata a viva forza da alcuni poliziotti 
greci in borghese su /di. un’auto - per essere, condotta 
aH’àeroporto, da dove partirà per l’Inghilterra. Come 
è noto la signora, compagna del leader comunista greco 
detenuto in Grecia, si era recata ad Atene — pro¬ 
veniente da Londra — per vedere il marito in carcere. 

• • V ; (Telefoto Ansa - FUnità) 


ferito il portavoce della dele- dichiarato fuori perìcolo. 
gazione britannica, il presi- Per if momento è ricoverato 
dente Kekkonen ha di nuovo in * nn’isoletta — tin’incuba- 
la sua proposta del- trice perfezionata che rtpro- 

lo scorso maggio per la crea- ^ . , condizioni del ventre 

zione di una zona disatomiz- , ‘ 5*^1 venire 

zata in Scandinavia. Il Pre- ^fcrno - al quinto piano 

del centro medico per bam- 


mier britannico « na preso ^ -o'' 

nota» della proposta. . Bosfjm. Suo padre, il 

. - -, presidente degli Stati Uniti, 


m 


Le agitazioni sindacali 


Ùoccatìi porti 


'■■■■■■■ fQ continuamente la spola, in 

~ ’ ^. .. : , ■ elicottero, fra questo ospeda- 

' • • le e quello militare di Otis, 

n jh^l J dovc è aticora degente lo mo- 

COI» ArgOUQ , gue Jacquelmc. 

La « first Lady » degli Stati 
—Uniti si è ripresa rapidamen- 
prOQBTlQYCI - la dopo il-difficile parto. I 
, medici, però, le hanno con- 

Jf sìglitttó dì restare ncl sUo let- 

Ul USSuSSHIQl 0 tino all’ospedale per almeno 
. • flifre due settimane. ,Jacqiic- 

^«■■■11^0 line Kennedy non hà piii no- 
' IrC vullllC • figlio ,da ieri sera, 

'-K- ; ' ,r ..... ; quando il pìccolo è stato por- 

■ y FR^NCOFORTE 8 dalla sua stanza e 

Un ' uomo ^ che sostiene dì su un’dutoambulan- 

ere diretto razione per il ra- c/ie a tutta velocita lo ha 
mento dell ex colonnello del- Condotto fino all’ospedale di 
)AS Antoine Argoud a Mo- Boston. • . • '• 


mu. 


apere diretto l’azione per il ra¬ 
pimento dell’ex colonnello del- 
l’OAS Antoine Argoud a Mo¬ 
naco - di Baviera nello scorso 


sK^v Kopriva sono stati espulsi nei locali della polizia o in 
dal partito a causa delle loro alcune' ville che si ritiene 
gravi violazioni della legalità siano state specialmente re- 
socialista •• fra il 1049 e il 195.1. quisite dalle « Brigate spe¬ 
li Rude Prono ricorda che altri ; 1 - 1 | 1 - nnlizin reale a 

dirigenti ingiustamente con- 

dann.ati sono 'stati compieta- '-‘^saDianca e a napai a sco 
mente riabilitati. Esso sottoli- Pu u* interrogatori». y. i 
neh altresì che sono state eli- - Nessuna delle persone ar¬ 
minate tutte le gravi e dannose restate o rapite — dice an- 
manifestaziqni del passato e pora Ben Barka — è stata 

sono stati riaffermati 1 principi deferita entro i termini nre 
.leninisti che er.ano stati violati “ J ,;"Vi ” ?• 
duranteil periodo del culto ®*^*^* 1 B dalla legge dav’anti a 
della personalità. un giudice istruttore, e non 

Tuttavìa, nota infine il gior- si è tenuto conto delFimmu- 

ultà ‘ parlamentare . ricono- 
una buona parte di responsa- scinta ai deputati. «Nessun 
bilità nella violazione del prin- avvocato è stato ih condizio- 
cipi leninisti ricade proprio su ne di avvicinare i detenuti. 

?M.""che‘’So-p'„?con"LS; e l'opinione 

a morte ..senza giustificazione, pubblica ; internazionale ■! vi- 

. ' vono attualmente in una cre- 

;---^-- scente • inquietudine tanto 

• . y y \ • più che circolano ■, voci al- 

• ' .. . larmanti in merito al deces- 

■ ; y , y • y so di alcuni detenuti in se- 

‘5 " ' ■ , guito alle torture subite». 

• . . ■ . ' y Ben Barka accenna al ca- 

• ‘ ' y- ■ ' , so di Mohamed Basri, diret- 

' ^ V • , quotidiano di oppo- 

, •*. sizione At Tqhrir e a Mo- 

hamed Mansour, ex govei*- 
< natore • della provincia . del 

. . Rif é presidente • della Ca- 

- mera di commercio di Casa- 

0 . bianca. : Mobamed Ba.sri sa- 

. ' rebbe morto per ' le sevizie 

: subite, y Mansour .verserebbe 

■ in condizioni gravi. «Poiché 

A ' ■ è da temere —1 prosegue 

' nella, sua dichiarazione il 

! leader della .U.N.F.P. — che 
. ■ ; la: prefica della tortura. sia 

. . ' generalizzata, io sono parti- 

’ y. - - . . ; ■ y . . colarmente inquieto • per la 

,, ■ ■ y. I ■ • n m ' sorte dei diversi membri del- 

Un portovoce del generale Cantove ^ p > sop>^attutto per 

: ' ' . ^ , quella ; : dell’ex J presidente 

hq’ saieatito seccooieate i cooiuaicati ^ 
di vittoria'del goverao. - loioilaeate i ^aenTe 

. .. r.. J • • O ' statodisaluteèestremamen- 

uno scontro OeCISIVO « y te precario a seguito della 

.; j . .. V:.i ‘ : mancanza di un polmone». 


moli 






. "*^^***^^^^^* naco di Baviera nello scorso • John Kennedy, ieri sera, è . .yii; .y 'ì: .trATrrr o ■ r . ; . Concludendo, Ben Barka av- 

. . mese di ' rnarzo, ha affermato |•{T 7 ]a 5 (o accanto, alla moglie . , '.1 ■ smentita con ■ la .loro . fpsfi- ygrte ' di ■ aver fatto ricorso 

M UU • ma rSsfìnio^^deLnrSfd'^emé * w commissione internazio- 

- De Gaulle in un’intervì-ta nnh^ lontanandosi solo per qual- U. haitiani, sbarbati nell’iso- CuR Haitirn, u . eiuristi « a causa 

• UuHO SCmODBìO S?eSrdai’,Vo!ldiJS?‘d'V,SS: che derida di miduli’per la e.deciri cdidhhaHere „ P«>.r<a ejreodda a da. c-“ » ' ” 

■ - coforte - Ahendpost. Bernard pranzare nella : sua. casa di regime, del feroce demagogo .apulo clic un ^ 

.. ,yS: ; '.,UT'yyy,; .v'.'- alias Bernard Germe Phi- Hyannis Posrt, dove ha .an- Duvalier, ha smentito il co- * connnando » di una venti- la situazione creata d 1 co 

y. -.y nAOTr'T Q • - 1 ' • « 1 dichiarato rfie egli ed che incontrato il padre,, l’ex mùnicàto coti cui .ieri sera di uomini, provenienti portamento del governo rca- 

. _ ' _ ^ marittimi hanno respinto le altri francesi avevano deciso di ambasciatore Joseph Patrick il governo anniinciavn .'di Provabilmente dal-.a f vicina le che mette in pericolo la 

n conitto sindacale fra 1 proposte degli armatori. rapire l’ex colonnelló per la mi- Kennedy • . . < i . avere sgominato * le- forze repubblica dominicana. han~ vita dei figli migliori che la 
marittimi e gli armatori fran- • I passeggeri sono costretti naccia che rappresentava per la Successivamente ' dona ribelli». E ’evidente — ha no - compiuto un’incursione terra marocchina abbia ce- 
cesi è ancora lontano dall’e^ a rimanere m attesa di poter vita dei presidente francese. «/XT m^sha aha ^ agiato il portavoce - che fino a Pori Liberti e quindi So nel corso degl uftl 

enro ncTiIlii ni, aniiinncrai (Il nnrtirp 4 700 npr«nnp .pttpn. “ infprviato ò yvAYVAAsTexi I .. ^ ___''w* »• * . . _ I f fi V l C O ^ | 


cesi è ancora lontano dall e^ a rimanere m attesa di poter vha dei presidente francese. visita alla moaUe amento il portavoce — che fino a Pori Liberti e quindi „ ^ j 

sere risolto. Gli equipaggi di partire. 4.700 persone .atten- ^ Limervista è sfata concessa “ il qòve^no cèrei di demora-sono ritirali oltre frontie- nei corsi 

36 navi ormeggiate nel porto devano ieri di imbarcarsi a ^ «>U all-iaviato del gloma- lUfore !" cSini àiliaUi m. Ma il pros.r„ depii i„. Accenni.. , 

di Marsiglia hanno respinto Marsiglia a bordo delle navi le in una località segreta. Alla /„i,„ irptinpr?,. p pnfri^n pUp e di scoraqgiarìi dairwtra- sorti — cinquecerto nomi- • * 

con 1.072 voti contro 692 le «Cymos», « Vìlle-de-Bor- domanda se abbia agito per con- 9 j- _„„ prendere auatsìasi in’^irtìvn sul territorio di Haiti. ■ 


di Marsiglia hanno respinto Marsiglia a bordo deilè navi le in una località segreta. Alla /„i,„ Kcnned,. h antrnin niiJ e di scoraqgiarìi dali’intra-. som ~ cinquecerio uomt- 

con 1.072 voti contro 692 le «Cymos», «Vìlle-de-Bor- domanda se abbia agito per con- o j; notte nella clinica dóve prendere qualsiasi iniziativa sai territorio di Haiti. 

proposte degli armatori, ed deaux » e « Ville d’Alger », Il to del governo francese quaìi- x rimreratn il fìnlin ha''ni- per appoggiar-^ le f -ze de- Se ne. ha.la rip.'ova in ba- 

hànno deciso di ritardare Ili- numero dei viaggiatori in al-do organizzò'il rapimento, ha zi hnmhìnn e ha’nnrìntn dii insorti. ^ ._ , se alfatto che t dirìgeim 


navi riser\'andosi " di rìniet- oggi. Varie migliaia di per* so dire è che non venne or- 
tersi alla decisione delia sone restano accampate nel- dinato dalle autorità militari o 
maggioranza dei marittimi la stazione marittima e sui di polizia francesi», 
sui piano nazionale. - Nella moli. I passeggeri diretti in Oltre a De Gaulle, secondo 
migliore delle ipotesi dun- Corsica possono utilizzare un Phil. Argoud aveva in progetto 
que, le prime partenze si ponte aereo istituito dall'ae- l’assassinio . di altri ministri 
avrebbero nel pomeriggio di ronaulica militare. francesL - 

domani. ^ ■ - 

A Le Havre, dove ufficiali — —----— 

e marinai - hanno deciso d: ■ 5 ^- ; ' ; / 

continuare a ritardare di 48 - ^ IL* 

ore la partenza di ogni nave. IMUOVa DGIiII 

gli .ufficiali ed il personale _ • ’ 

del porto autonomo si sono - 

messi in sciopero anch’essi 

per 24 ore. D'altra parte, gli ' M# # 

ufficiali dei rimorchiatori del AA 

porto hanno annunciato due - MaIIIKI B ' 

scioperi di solidarietà di do- *" ■^*^*, ■■■■■■ ■ 

dici ore ciascuno per la fine , ' . ■ • - • • 

della settimana. 

La situazione è tesa anche _" ^ 

a Brest éd a Bordeaux dove CbbWIOTI^I ■HI IHIHIb 


lungo con i medici curanti: Due ucmini d’affari ameri- puir.iagione 

I contatti con le centinaia cani giunti a Pon aii P'in- P 
di giornalisti che seguono ce hanno convatUato questo ** ad abbandonare i. lavoro 
queste drammatiche ore so- , e a rifugiarsi j Cap Haitien, 

. tenuti dn Pierre Snìinner — ---—__ ^^^1^0 dlSpqSlZl'ìW del govcr- 


Coadoaaato 
a dw aaai 
un giudice 
ladra 


no tenuti da Pierre Salinger,' 
capo dell’ufficio stampa del¬ 
la Casa Bianca. Il portavoce 
ha dichiarato che le condi¬ 
zioni di Patrick sono sempre 
gravi, ma che i medici han¬ 
no qualche speranza di sal~ 
vario, dato che il bimbo -ha 
superato abbastanza bene la 
prima notte. 

Patrick Bouvier Kennedy 
' A (Patrick in onore del nonno 

M • _ GHa - 9 ' paterno e Bourier di quello 

y BBHBTI HBIbITIWB- materno), appena giunto al- 

I^IHbB ■HbHvBH ■ l’ospedale di Boston è stato 

tolto dàll’incubatrice del- 
’ l’autoambulanza e sottoposto 

0 m0 0 UH |G f’ radiografia. Subito dòpo al 

^AlflAVl#! HII IniIlM ^0^0 sommini- 

SWWIWNI Ull llllllll strati alcuni medicamenti per 
/ . . facilitargli la respirazione. 

‘ y . La malattia del terzogeni- 

I _• • A ■ ■ ' J Kennedy si chiama 

La notizia e stata dittusa da un J sindrome idiopatica respira¬ 

toria. E’ un male del quale sato di complotto, e lo ha tra 
. «la KlAl^vaa * bambini nati prematura- sportalo, in aereo, in una re. 

punavoce ai nenru^. mente soffrono stesso. Può mota guaThigìojie militare a 

ri . ' ■ essere letale 'e di solito la confine con 'ì'Ecuàdor, dove 

'* . ' • ' morte sopracnienc net primi procederà al suo interrogatorio 

. NUOVA DELHI, 8 . per la ricerca di aiuti mi- ” fre giorni. Per questo L’ex dittatore, deposto sei an 
Un portavoce ufficiale del litari si trova tuttora nella prime ore hanno tanta im- ni or,sono con un colpo di Sta 

primo ministro indiano ha capitale sovietica e che i col- portanza. Se Patrick riuscirà nascondeva da rnarled 

dichiaralo oggi che FUnione loqui con le autorità sovie- a superare questi difficili mo- S 


Colombia 


Arrestato 

» • , - 

l'ex dittatore 
Praìiid per 
«complotto» 


no di Haiti. ' La piantagio.ic 
Dauphinc si troc'-r. nella re¬ 
gióne nordoridntrìc. dove è 
avvenuto lo sbarco, degli no¬ 
mini del generale Cant.ivc. 

• Il -- portavoce, del '■ generaìe 
ha annunciato che le forze 
d’iiivasione ' precedono ■- in 
modo soddisfacente e hanno 
praticamente isolato la i>ar- 
te settentrionale ■ di ' Haiti. 
Gli insorti'si s-,nn separati 
in due colonne. Si confer¬ 
ma che molti contndi-ii si 
uniscono • agl; insorti, j Lo 
scontrò forse decisivo tra ìe 
forze governative e i ' * ri¬ 
belli » dovrebbe avvenire 
intorno alla Ba^a di Conni- 

PCS. . 

~ Il presidènte dominicario 
Bosch ha confe-ito. con i ca- 




' • ^ ^ ^ -.i > ^ Ù presidènte dominicano 

Ptrìgì y, ' . . , , 

La notizia e stata diffusa da un Z'na^F^ ùn^malc^^^dcY^f^^ Gustavo Rojas PinULn accu- amministrazione — [^o- 

Condonnato oortavoce di Nehru Lrnt7^inlTrnn^^ no. suPa Vomicra. tutto e 

• . • . ■ - ‘ morie sopracnienc net primi procederà al suo Interrogatorio. 

UH fliuflirO ' NUOVA DELHI, 8 . per la ricerca di aiuti mi- ? tre giorni. Per questo L’ex dittatore, deposto sei an- ' s /OSÀ) ha ri<;no<slà 

UH giguivo Un portavoce ufficiale del litari si trova tuttora nella prtmc ore hanno tanta im- ni or.sono con un colpo di Sta- , 

• I _I_ primo ministro indiano ha capitale sovietica e che i col- portanza. Se Patrick riuscirà nascondeva da martedì ' q„„ ; a 

ladra Sorielic^hà^Sf'l' ‘’nw° VJmr«òìràdi%'*‘Mv!!‘ « l5uo°‘^na imSJe“Mn; aiulor,.- 'gli^aso-c'. -1 .ìi prb. 

PARIGI 8 — 1 magistrati di Sovietica ha offerto ali India ticlie sono ancora in, corso. potrà dirsi .salvo. abitazione arrestandovi set- care le sue acce uf. Una com- 

Aix-en-Provcnce non sono stati «o "ussili terra-aria nel qua- ‘ Secondo il portavoce, nel Comunque. i medici han- te suoi seguaci. - missi -ne dcll’OS.X ha arri- 

ìndiil^ 6 nti nei confronti dei lo- dro di un nccordo per lo for- corso dello suo visito 3 Mo- no soffoposfo il piccino od Secondo Io polizio Pinillo ero ciie in/(^rnjM.?ioni cti cm 
ro collega Gaston Privai, ex nitura di armi in cambio di sca, Nehru avrebbe avuto as- una analisi del sanpue, per a capo di un complotto miran- disoonc sulla situazione hai- 

prwidente dri tribun.ale di Fol- rupie. Rivelando la notizia, il sicurazione da parte dei di- dcfcrminariic il tasso di os- te a rovesciare fi governo del tlam < Zn sono sut 

calqweg. H Pnv.at, che è com- portavoce del primo ministro rigenti del Cremlino che la sigeno. -- presidente Guillermo Leon Va, «ofer stabilire nim'e o- 

ricordato che Nehru è ri- Unione Sovietica si manterrà II figlio del - Presidente lencia. Il presidente Valencia ^f^ne occorra intraprende- 
i^cSSito af iutS ..nTscr ? tornato lunedi scorso da una neutrale nel eonniUo eino- Kenned,,. più lardi, i stero tri ““ «S:S'dJ,?Tato“ ndU re " 

di .ftirti commessi tra il 1939 vnsita a Mosca, la sua terza in indiano, ma, che comunque immesso in una speciale ca- futi di frorniem di San Cri- Uniti auspicano da parco- 

- Il man s. ..... __ tf»Tnr*n. ' nn»! nAtrò far* rutila r»ar in. z§i _i__i.„ *rvnuora ui oiiu v-ri- ._ 


PARIGI 8 —' I magistrati <ji Sovietica ha offerto all’India tiche sono ancora ' in, corso. 
Aix-en-Provcnce non sono stati *dei missili terra-aria nel qua- ‘Secondo il portavoce, nel 
indulgenti nei confronti dei io-|dro di un accordo per la for- corso della sua visita a Mo- 


parso davanti al tribunale di hg ricordato che Nehru è ri- Untone Sovietica si manterrà 


— accusato 


di iiutV tomato lunedi scorso da una neutrale nel conflitto cino 

ai luiia una sene -u. - _ 


• il 1962 — è stato infatti con- lempo. 


I-*’’® respirazione che ha stobai per incontrarsi con il chip tempo, , che Duvalier! 
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rapidamente cogliere tutti i 
vantaggi - della presente : si¬ 
tuazione e approvare il trat¬ 
tato. j. ■ ì . ' 

'■ La commissione senatoria¬ 
le degli Elsteri comincerà lu¬ 
nedi - l’esame - del trattato, 
esame che durerà alcune set¬ 
timane. .. - .• 

Al Dipartimento di Stato, 
la serie delle firme di ade¬ 
sione al trattato è stata a- 
perta stamane dall’ambascia¬ 
tore australiano sir Howard 
Beale, il » quale ha espresso 
la speranza che « vi saranno 
ulteriori accordi nel campo 
del disarmo e della diminu¬ 
zione ; della tensione inter¬ 
nazionale ». A Beale, ha ri; 
sposto il segretario di statò 
ad interim, George Ball, di¬ 
cendo: -;^« Noi speriamo che 
questo trattato ■ porterà • a 
nuove e più ampie misure, 
di cui il mondo ha bisogno 
per garantire una pace giu¬ 
sta e duratura». 

Ball ha ricordato che^’il 
trattato di interdizione par¬ 
ziale degli esperimenti nu- 
cleai'i assolve al compito di 
fermare e controllare la cor¬ 
sa - agli ' armamenti ■ nucleari 
« che divora le nostre risor¬ 
se a un ■ ritmo sempre cre¬ 
scente e ci prepara à una 
guerra che nessun uqmo sa¬ 
no di mente può volere e 
nella quale ^non ci ■ possono 
èssere nò vinti nè vincitori ». 
Dopo ' Beale * hanno firmato 
i rappresentanti del Messico 
o del Cànadà. I diplomatici 
stranieri si ' sono susseguiti 
ogni quarto d’ora. • 

■ Alle. 12,22 y (ora locale) 
l’ambasciatore ; d’Italia Fé- 
noaltea, ha firmato a nome 
del governo italiano. La ce¬ 
rimonia si è svolta alla pre¬ 
senza • ' del sottosegretario 
Averell Harriman. Fenoaltea 
e Harriman • hanno pronun¬ 
ciato brevi discorsi.' -i' • • ■ 
Funzionari americani han¬ 
no dichiarato che pratica- 
mente tutti i paesi del mon¬ 
do si uniranno al trattato. 
Le 1 due maggiori. eccezioni 
sono ■ costituite, come è . no¬ 
to, dalla Francia e dalla Ci¬ 
na. ' Secondo una • valutazio¬ 
ne globale fatta a Washing¬ 
ton, da 102 à 105 stati, su un 
totale di 114, hanno già 
esplicitamente ' manifestato 
il loro consenso col trattato, 
mentre • finqra 56 hanno co¬ 
municato ^ ufficialmente la 
loro intenzione di firmarlo. 
'■ Oggi, oltre all’Australia, 
all’Italia, al Messico e al Ca¬ 
nada, hanno firmato Unghe¬ 
ria, ‘ India, ■ Nuova , Zelanda, 
Filippine,, Malesia, Liberia, 
Thailandia, ■ Iran. ‘ Polonia, 
Belgio, T Bulgaria, ^ Jugosla¬ 
via, Finlandia, Cecoslovac¬ 
chia,'.Romania; Cipro, Hon¬ 
duras, Cile, Israele, Afgaiii- 
stan, Tunisia e .Irlanda. ?«” ■ • 

*- Naturalmente,' il trattato 
diventa . vincolante .solo do¬ 
po la ratifica; , questa costi¬ 
tuisce una procedura - pres- 
socchè - automatica per ■ la 
Gran y Bretagna - e = FUnione 
Sovietica, mentre è soggètta, 
negli Stati Uniti, all’appro¬ 
vazione del Senato, dovè ci 
saranno molti repubblicani 
che vorranno (iiscuteme, 
prima di arrivare al ' votò. 
Lunedi, la commissione este¬ 
ri del Senato comincerà una 
serie di sedute informative, 
che si concluderanno con. il 
dibattito in seduta plenaria 
e quindi con il voto. :ìì 
■' Al suo ritorno da Mosca, 
il segretario generale - del- 
FONU U Thant ha espresso 
la speranza che il > trattato 
costituisca "il primo passo 
verso il disarmo. Attorniato 
dai giornalisti, U Thant ha 
risposto con la solita affabi¬ 
lità a moltissime domande, 
ma l’atmosfera ■ era troppo 
confusa per poter considera¬ 
re come ufficiale la dichia¬ 
razione che abbiamo ripor¬ 
tato all’inizio. Comunque, U 
Thant appariv’a assai ottimi¬ 
sta. Egli ha precisato che è 
troppo presto per prevedere 
quando possa essere concor¬ 
dato un patto o una dichia¬ 
razione di non aggressione 
comunque, a suo parere. « vi 
sarà , un significativo pro¬ 


gresso » nelle trattative fra 
lo due parti. Le tre potenze 
— ha . rilevato U Thant — 
stanno prendendo in esame il 
prossimo passo « non solo su 
questioni - nucleari,, ma * an¬ 
che nel campo del disarmo 
generale e > completo ». La 
firma .dell’accordo nucleare, 
secondo il ■ segretario del- 
FONU, ■ « rappresenta ^ vera¬ 
mente Falba di una nuova 
era di migliori relazioni in¬ 
ternazionali ». , ' 


MÒSCO 

stata presieduta dal y vico 
oresidente del consiglio Con- 
stantiii Rudnev e dal primo 
vice ministro degli Esteri, 
Vassili Kuznetsov. . - , 

: Nell’occasione. ! Kuznetsov 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso nel quale ha sottoli¬ 
neato che il trattato è solo 
un primo pa.sso e che non bi¬ 
sogna fermarsi sulla via del 
disarmo. L’ambasciatore in¬ 
diano ha risposto che il suo 
governo è lieto di poter es¬ 
sere il .primo a firmare il ■ 
trattalo dopo le tre granili 
potenze nucleari. 

Dopo l’ambasciatore india¬ 
no hanno firmato i rappro- 
.sontanti di Bulgaria, ^lessi¬ 
co, Ghana, Ungheria e Ger¬ 
mania democratica. Tutte le 
democrazie ' ' popolari sono 
rappresentate dai loro mini¬ 
stri d.égli Esteri giunti a Mo¬ 
sca appositamente per l’oc¬ 
casione. - Tutti ' i firmatari 
hanno pronunciato brevi di¬ 
scorsi nei quali hanno 
espresso compiacimento per 
la conclusione dell’accordo. 
Il ministro degli Esteri del¬ 
la Germania democratica 
Bolz, ha distribuito ai gior¬ 
nalisti .- una y , dichiarazione 
scritta ^ nella quale è detto 
fra l’altro: «Poiché il man¬ 
tenimento e il consolidamen-, 

10 della : pace costituiscono 

11 - problema ‘ essenziale, la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca accoglie questo - trat¬ 
talo come un importante con¬ 
tributo alla , promozione . di 
relazione di coesistenza pa¬ 
cifica tra i due stati te¬ 
deschi ». 

• A Mosca oggi il trattato 
é stato firmato dai rappre¬ 
sentanti di 24 paesi. 


La firma 
ai Foreign 
Office 


1 / LONDRA. 8. 

Da oggi, anche a Londra fir¬ 
mano gli ambasciatori dei pae¬ 
si che aderiscono al trattato di 
Mosca. ‘ ' ‘ 

L’alto commissario .'del Ca¬ 
nada a Londra. George Drey ha 
firmato oggi per primo, al Fo¬ 
reign Office, il testo inglese 
del trattato nucleare. Dopo die¬ 
ci minuti, ' ha firmato l’alto 
commissario australiano sìr 
Eric Harrison. •> 

Al termine della cerimonia, 
che avviene nella sala di attesa 
degli ambasciatori, al primo 
piano del Foreign Office, fun¬ 
zionari del ministero degli este¬ 
ri offrono champagne ai diplo¬ 
matici. . - 

Oggi e domani, il trattato sa¬ 
rà firmato al Foreign Office, 
mentre in seguito ,. esso po¬ 
trà essere firmato ' presso il 
Nationality Department del 
Foreign Office. Non vi è alcun 
significato nell'ordine in cui il 
trattato viene firmato, dato che 
l’unico ordine seguito è quello 
della precedenza con la quale 
la ^ richiesta è stata fatta. Ai. 
ventuno paesi che già avevano 
inviato la loro adesione si sono 
aggiunti oggi rAfghanìstan e la 
RAU. . - - 

■ La Mongolia Esterna, che sol¬ 
tanto di recente ha aperto re¬ 
lazioni ^ diplomatiche con la 
Gran Bretagna e non ha ancora 
un'ambasciata a Londra, ha in¬ 
viato nella capitale britannica 
il proprio ambasciatore a Bu¬ 
dapest Jambin Banzar. La Ro¬ 
mania ha inviato il suo vice 
ministro degli esteri George 
Maeovescu. il ■ quale • è anche 
capo della delegazione romena 
alla conferenza sul disarmo di^ 
Ginevra. 


l’editoriale 


Là..'* 


mo contrapporre come interlocutore vero e valido a 
chi cerca di sfuggire con formule e formulette a 
problemi che nón possono più essere rinviati, se si 
vuole che libertà e dignità umana non siano vuote 
parole, utilizzate per coprire il più volgare materia¬ 
lismo di (in sistema che tutto subordina al capitale; 
se si vuole che programmazione non significhi cri¬ 
stallizzazione delle attuali tendenze, 

Partiremo per questo dai problemi concreti del¬ 
la casa, del quartiere, della città,’del comprensorio 
— come sono già partiti con iniziative politiche con¬ 
crete i compagni di Milano, di Torino,»di Napoli, 
di Civitavecchia; individueremo tutte le tappe e le 
articolazioni della difficile battaglia che ci sta di 
fronte. Ma non scambieremo le soluzioni interlocu¬ 
torie e d’emergenza con le soluzioni di fondo e di 
ogni gradino conquistato sapremo fare strumento 
per imporre una effettiva soluzione del problema 
della città e della casa. Quella soluzione che può 
venire solo da una legge che, come la legge urbani¬ 
stica da noi presentata, isoli, batta e liquidi per sem¬ 
pre il primo nemico di un nuovo assetto urbano: la 
speculazióne sulle aree. 
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Minacciata la chiusura per mancanza di fondi 
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La ; tavola rotonda di Leningrado 


EMERGENZA PER BOBOLI 


r» 


alla polemka 


« 

Per due volte alla settimana vietato 
Vingressso dei visitatori nel adebre 
giardino - Protestano gli enti tarmici 
e il sindaco La Pira - Incredibile l^ 
stato di abbandono delle opere diarie 

I ( 

Dalla nostra redazione mento turistico. della città; 
~ • n rivolge un vivo appello al 

FIRENZE, 8. ‘ ministro del Turismo e dello 
Il giardino di Boboli. stu> spettacolo affinchè interven- 
pendo parco delle ville me- ga presso il ministro ’ della 
dicee, resterà chiuso per due pubblica istruzione sostenen- 
o tre giorni alla settimana, do che l’adozione di simili 
Questa notizia, che ha del pa- provvedimenti in una città 
radossale, è vera: Boboli re- di preminente interesse turi- 
sterà chiuso al pubblico il lu- stico quale è Firenze sia con- 
nedi e il giovedì; i parchi siderata veramente contraria 
delle ville saranno chiusi nei all’interesse ed allo sviluppo 
giorni di lunedì, mercoledì e turistico della città stessa ». 
venerdì. Il motivo?: «Man- Il sindaco prof. Giorgio La 
ca il personale! >. Infatti: 32 in aperta polemica con 

ettari di terreno, di verde, il governo, appresa la notizia 
nel quale sono opere d’arte della chiusura dei giardini di 
dal valore storico e artistico Boboli e di altre ville, è in- 
ìnestimabile sono affidati al- tervenuto, in accordo con la 
la custodia di 5 persone, che focale prefettura, presso ’ il 
a rotazione, hanno diritto ad Ministro della oubblica istru- 
un giorno di festa. Quattro zione on. Gui per la più sol- 
persone. perciò, praticamen- lecita soluzione della quo¬ 
te. Siccome l’organicq è in- stione. 

sufficiente, allora il ministe- Nell’attesa di ciò, ha im- 
ro, con una logica impre^io- mediatamente ordinato che 
nante, ha deciso di far ehm- personale del Comune sia 

' , ' . „ „ messo a disposizione della 

Naturalmente una vera Sovrintendenza ai monumen- 
propria guerra e stata dichia- ovviare al deprecato 

rata contro l assurda decisio- sconveniente, 
ne della Soprintendenza alle .j . * 

gallerie e contro il ministero ^ evidente , che questa 
della P.I. che l’ha ispirata. a posinone ha un suo 
L’Ente Provinciale per il tu- calore, ma e.anche chiaro 
rismo ha preso posizione in Provve- 

un appello alla cittadinanza dimento, encomiabile quan- 
in cui d dice che «presa vi- to si vuole, si potrà risolve- 
sione del provvedimento del una crisi, come vedremo 
ministro d&la’ pubblica istru- 

zione con il quale si dispone stfficabile quaiRo inqualiflca- 
la chiusura di due giorni al- Ministero 

la settimana del giardino di 

Boboli e delle ville medicee; aperto nel attore della con¬ 
considerato che simili prov- 
vedimenti frustrano le conti- 
nue iniziative degli enti tu- generale, 

risiici fiorentini per l’incre- - E riguarda tutto l’orien¬ 
tamento politico governativo 
confronti della pubblica 
I I istruzione e di tutte le sue 

i . componenti, quella artistica 

I KUSfù I compresa. 

I Qiiplln /li "Rfvhftl? ' tirtn À 


del Bernini ' 
rubato | 

a vaia I 
Borghese ■ 

Un ' gruppo di ' operai | 
controllava, nei giorni | 
scorsi, i danni causati I 
dal maltempo alle opere ' 
d’arte custodite in Villa 
Borghese a Roma: « Ve¬ 
diamo — hanno detto, 
scorrendo l’elenco di cui 
erano muniti — il fanno 
di Bernini... Al giardino 
del Lago...». Non c'era più. 
L’hanno rubato. Se lo 
sono portato via, e pro¬ 
babilmente durante il 
temporale, ’ perché di 
notte il giardino è chiu¬ 
so, e di giorno c’è sem¬ 
pre un vigile urbano, per 
eventuali soccorsi di 
emergenza. 

E’ un ' .termine* : una 
di quelle opere d’arte 
che venivano poste' ai 
confini dei vari recinti 
del grande parco. Non 
se ne sa gran che: il 
busto, sproporzionato, è 
di epoca romana; la te¬ 
sta è attribuita al gran¬ 
de artefice della scultu¬ 
ra barocca romana. Ber¬ 
nini lavorò infatti in vil¬ 
la Borghese nel suoi pri¬ 
mi anni di attività, col 
padre Pietro, e collaborò 
alla fattura dei * termi¬ 
ni >, ordinati dal famoso 
cardinale. 

Ha l’erma rubata (che 
non è — contrariamen¬ 
te a quanto si riteneva 
— il dio Priapo, rintrac¬ 
ciato recentemente ' in 
Aunerìca dal prof. Mar¬ 
tinelli) non sembra frut¬ 
to della coDaborazione 
di padre e figlio; secon¬ 
do la professoressa Pao¬ 
la Della Pergola, diret¬ 
trice della Galleria Bor¬ 
ghese, che ha dedicato 
all’opera un recente stu¬ 
dio, l’uso del marmo 
bianco di Carrara (co¬ 
me per l’Apollo e Daf¬ 
ne, e per U Ratto dì 
Proserpina), il tratto dei 
capelli raccolti dietro la 
nuca (che ricordano il 
vello della capra Amal- 
tea), l’orecchio (assai 
simile a quello sulla 
tomba del vescovo San¬ 
toni in Santa Prassede) 
e altri dettagli, se non 
la fattura tutta della te¬ 
sta, nel suo complesso, 
hanno tutti i caratteri 
tipici del Bernini giova¬ 
ne, che — uscito allora 
dagli « studi > sull’anti¬ 
co — aderiva al mondo 
classico nella tecnica c 
nello spirito. 

La data dell’opera po¬ 
trebbe essere, dunque, il 
1618 o 1619: è l’epoca 
in cui abbiamo l’ultima 
opera in collaborazione 
tra padre e figlio (Enea 
^ e Anchise) ; Gianlqren- 
' zo, già tre anni prima, 
aveva dato ottima prova 
di sè nella Capra Àmal- 
tea. . Non dovrebbero 
esser lasciate incustodi¬ 
te, queste opere — ha 
dichiarato, alla notizia, 
del furto la Prof Della 
Pergola — dovrebbero 
essere collocate, più de¬ 
gnamente. in qualche 
museo ». 
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compresa. - - t 

Quello di Boboli ' non è, 
infatti, un ' caso isolato. A 
Palazzo Pitti, il «Museo de¬ 
gli argenti » è chiuso al pub¬ 
blico, gli « appartamenti re¬ 
gali» sono chiusi. Alla gal¬ 
leria ' degli Uffizi, un buon 
terzo delle sale non possono 
essere visitate. Lo stupendo 
corridoio vasariano che uni¬ 
sce Palazzo Vecchio agli Uf¬ 
fizi, al Ponte Vecchio, a Pa¬ 
lazzo Pitti è completamente 
chiuso. A diciotto anni dalla 
fine della ^erra, il corridoio 
è stato riparato e, tranne 
qualche parte, è transitabile. 
Quella che potrebbe essere 
una delle più suggestive gal¬ 
lerie del mondo, che com¬ 
prende la collezione ^ degli 
autoritratti (da Van Dick, al 
Tiziano, al Beato Angelico, 
a numerosi altri) è chiusa, 
completamente 11 Bargello, 
in molte sue sale, è chiuso 
ai visitatori. Altre gallerie 
e collezioni minori sono pu¬ 
re chiuse. 

E, in più, migliaia, forse 
decine dì migliaia di opere 
d’arte di valore inestimabi¬ 
le giacciono lielle cantine, 
nelle soffitte delle gallerie 
e dei musei. E sono valori 
forse destinati a «morire»: 
nessuno, ci consta, li tratta, 
con quella cura di cui. in^ 
vece avrebbero bisogno o- 
pere > di due-tre e - persino 
quattrocento anni fa. 

E tutto questo perché? 
Perché mancano i custodì, 
è la stessa, assurda e stu¬ 
pefacente risposta. ' 
t Mancano perché, final¬ 
mente, sono riusciti a fare 
valere i loro diritti ad un . 
lavoro che non arrivi, come 
sempre è avvenuto, alle d</ 
dici, alle tredici alle qwt- 
tordici Ore al giorno. yPer 
poche lire al giorno. Inyque- 
ste settimane sì attende lo 
esito di un concorso indetto 
dal ministero per 200 posti 
di sorvegliante. Fatti i debi¬ 
ti calcoli a Fìren^, alle sue 
numerose gallese, ai suoi 
musei, ai suoi/parchi toc¬ 
cheranno... 20-21 sorveglian¬ 
ti. Il che fa restare tutto al 
punto di partenza. Come 
una goccia in un mare di 
crisi. 

A titolo di cronaca vo¬ 
gliamo anche riportare al¬ 
cune cifre relative* ai musei 
chiusi. . ■ -1 „ - 

Nel mese di luglio dell’an¬ 
no ' scorso 88.792 persone 
hanno ' visitato la Galleria 
degli Uffizi; l’entrata dello 
Stato è stata superiore ai 
dieci milioni e mezzo di lire. 
Nel mese di agosto i visita¬ 
tori sono stati 87.935 e lo 
Stato ha ricavato circa 12 
milioni di lire. 

In proporzione alle altre 
gallerie vi sono poi dati che 
testimoniano l’autosufficien¬ 
za dei musei fiorentini. An¬ 
che, se a nostro parere, non 
è possibile, in fatto di istru¬ 
zione pubblica, cercare un 
assurdo « pareggio » dei bi¬ 
lanci. Questa è la situazione 
alla quale siamo giunti per 
colpa della politica del 
« Laìsser-Aller » nel campo 
della pubblica istruzione. 

I , Gianfrinco Pintore 
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Il ■ bracciante, operaio 
dei campi, è in lotta nel- ‘ 
le € fabbriche verdi» di 
frutta e verdura, punta' 
avanzata delVazìenda agra¬ 
ria capitalistica. 

Quattrocentomila lavo¬ 
ratori, concentrati in una 
ventina di province, pro¬ 
ducono qui oltre metà del 
raccolto ortofrutticolo na¬ 
zionale. Qui, da un milione 
di ettari di terra, che rap¬ 
presentano il ■ 3,7% della, 
superficie agraria ma che 
valgono quanto un terzo 
di essa, si ottiene un prò- ' 
dotto di 800 miliardi, pari 
al 21% • del totale inizio- 
naie (vedere grafico). Qui / 
Io sviluppo produttivo f 
stato addirittura superiore 
a quello dell’industria, mn 
un incremento medio/an¬ 
nuo del 12% dal '50 j/n poi 
(vedere tabella). Qutè sta¬ 
ta raggiunta una forte ca¬ 
pacità competitiva interna¬ 
zionale (net ’62Àono state 
esportate derntte per 263 
miliardi), chfha ulterior¬ 
mente distanziato l’azien¬ 
da contadina familiare. 

B ^si fondano que- 
i? Essenzialmen- 
o moderno e sul 
voto di sfrutta¬ 
tila forza-lavoro 
le. ■ Con la spe¬ 
me colturale ’ e 
razionalizzazione 
t, l’agrario non 
na Tatto che perseguire la 
intensificazione dello sfrut¬ 
tamento. Con esso sono 
stati pagati i macchinari 
per la coltivazione e gli 
impianti per l’irrigazione 
(cosi come si comprano 
nuovi alberelli, sementi, 
fertilizzanti, antiparassita¬ 
ri) mediante i quali a loro 
volta Si accresce vieppiù il 
rendimento — cioè lo sfrut¬ 
tamento — dei braccianti. 
In tal modo questi pagano 
la sfortuna di non avere 
che le braccia e la fortuna 
di non temere esproprii. 

La stessa politica rurale 
dei governi deb — dot fi¬ 
nanziamenti al fiscalismo, 
dal protezionismo alla li¬ 
beralizzazione, dall’impo¬ 
nibile alla previdenza — 
non è stata che uno stru¬ 
mento del capitale agrario 
(ben rappresentato dal mi¬ 
nistro Rumor) per far co¬ 
stare poco e rendere molto 
il lavoro bracciantile. 

Ora, i risultati sono il 
raggiungimento di un li¬ 
vello di sfruttamento indu¬ 
striale e l’apertura della 
vertenza nel settore orto- 
frutticolo dove — come af¬ 
ferma la Federbraccianti- 
CGJL — l’organizzazione 
del lavoro, la produttivi¬ 
tà dell’azienda e la pre¬ 
stazione overaia, in quan¬ 
tità e qualità, sono tali da 
richiedere una regolamen¬ 
tazione contrattuale spe¬ 
cifica. che la Confagricol- 
tura rifiuta. 

Grazie ad un pregevole 
studio del sindacato di 
classe dei braccianti, si pud 
sintetizzare (come abbia- 


FRUTTETI E ORTI 

Nella punta avanzata dell'azienda agraria ca-, 
pitalistica lo sfruttamento è giunto ad un livellò 
« industriale^, / 

Due terzi dell'orario di lavoro sono regalati al 
padrone, un terza« dedicato al ricupera del sa¬ 
lario: questa è Y 
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PPfìfìllTTIVITA' . grafico qui accanto, è rappresentata ia forte redditi- 
, vita delie cotture ortofrutticole che, con una siq;icrficie 

esigua rispetto al totale, danno una eondderevole porzione del valore del raccolto 
agrario. Nella tabella qui sopra, pubblichiamo i dati assoluti e gli incrementi per¬ 
centuali sull’impetuosa crescita: delia superficie coltivata a mele, pere e pesche; della 
produzione di queste fratta; della resa per ettaro, nel periodo 1950-’61 


mo cercato di fare nel di¬ 
segno) ' la misura dello 
sfruttamento esercitato da¬ 
gli agrari sugli operai dei 
campi, cioè la fonte pria- ; 
cipale dei successi capita- ì 
listici in questo settore^ La 
analisi economica marxista, 
applicata a numerose azien¬ 
de ortofrutticole di varia 
dimensione, svela che il 
bracciante mediamente la¬ 
vora per sé, per guada¬ 
gnarsi la paga, 2 ore e 38 
minuti; nel resto della 
giornata — 5 ore e 22 mi¬ 
nuti Se essa è di 8 ore — 
lavora per il padrone, cioè 
non viene padato. 

Infatti, con l’attuale or¬ 
ganizzazione ' produttiva, 
bastano quei 138 minuti, 
a produrre derrate per un 
valore pari a - quello del 
salario; ma poiché l’agra¬ 
rio ha affittato la merce- 
lavoro per 8 ore, il brac¬ 
ciante deve regalargli altri 
322 minuti di fatica e di 
intelligenza. Cosicché la 
giornata lavorativa del 
bracciante è divìsa tn tre 
parti: due al padrone e 
una per sè. P un rapporto 
cospicuo, che dimostra co¬ 
me « azienda progredita » 
significhi in pratica « estor¬ 
sione incrementata ». Con¬ 
tando tutti i braccianti 
sfruttati negli orti e nei 
frutteti, si ha un monte- 
salari annuo di 102 miliar¬ 
di, che ne rende 203 di 
plusvalore. 


Cosa paga 
il coo i oai a lor e 

. Si capisce pertanto la ve¬ 
ra e propria corsa del ca¬ 
pitale agrario all’investi¬ 
mento nel settore ortofrut¬ 
ticolo, parallela a,quella 
del capitale monopolistico 


all’investimento nel setto¬ 
re alimentare. La crescente 
superficie coltivata a frut¬ 
ta e verdura (vedere la 
tabella già ricordata) ri¬ 
vela appunto il carattere 
lucrativo dell’investimento. 

' Bisogna poi tenere con¬ 
to del plusprofitto realizza¬ 
to al momento della ven¬ 
dita: spesso infatti il prez¬ 
zo im^sto è il doppio del 
costo di produzione, men¬ 
tre già il profitto era il 
doppio della paga. Così, 
in un’azienda tipica — 10 
ettari a pescheto — con 
una giornata di lavoro di 
2 mila lire si ottengono in 
media 1.600 chili di pesche 
ad un costo di produzione 
di 4 mila lire, che copre 
tutte le spese e dà un uti¬ 
le del t%. Il capitalista 
agrario vende però le pe¬ 
sche a 8 mila lire (50 cl 
chilo invece di 26 lire) e 
intasca un guadagno che 
è il quadruplo di quanto ha 
dato al bracciante, senza 
il cui lavoro, dall’impian¬ 
to alla raccolta, non avreb¬ 
be ottenuto dal suolo nep¬ 
pure, una pesca. 

E se gli economisti bor¬ 
ghesi parlano ora di so¬ 
vrapproduzione, mentre i 
tecnici studiano di conge¬ 
lare le derrate, non è per¬ 
chè sia già saturo il mer¬ 
cato della frutta, che per 
tanti braccianti è vicever¬ 
sa un lusso, ma perchè i 
capitalisti agrari non vo¬ 
gliono rinunciare al plus¬ 
profitto, cioè ad un prezzo 
esorbitante rispetto al co¬ 
sto (e ulteriormente rin¬ 
carato dalle successive in¬ 
termediazioni del processo 
distributivo). ' 

Se il consumatore è vit¬ 
tima di illegali ladrodnii, 
ben più grave è la rube¬ 
rìa legale subita dal brac¬ 
ciante, che ne ha piena 
I const^volezza. Con Im sua 


lotta, l’operaio dei frutteti, 
e degli orti vuole perciò 
aumentare, col salario, la 
parte ' di giornata in cui 
lavora per sè, e diminuire 
la parte che regala al ca¬ 
pitalista ortofrutticolo. Il 
quale è uno dei più in¬ 
transigenti proprio perchè 
ha una torta più grossa da 
difendere, come ha dimo¬ 
strato l’anno ’ scorso nel 
Ferrarese, fino a lasciar 
marcire la frutta ^ pur di 
non cedere sulla propor¬ 
zione €due terzi a me e 
uno a te». 


■ Contenioiento 
delle paglie 

‘ E quando il governo 
parla, come adesso, di con¬ 
tenere le retribuzioni o di 
incatenarle alla ■ produtti¬ 
vità, non pensa certo agli 
spauracchi agitati - per i 
gonzi — 'dall’inflazione alla 
recessione — bensì a ga¬ 
rantire ai capitalisti un 
saggio o una massa inal¬ 
terati di plusvalore estor¬ 
to, congelati come fossero 
derrate. • • -. „ 

In questa tensione fra 
lavoro necessario e lavoro 
regalato sta il fulcro della 
dialettica di classe, nelle 
fabbriche della città e del¬ 
la campagna, in tutta la 
società. Ed in questo in¬ 
cessante conflitto fra sfrut¬ 
tati e sfruttatori stanno le 
ragioni dèlia combattività 
sindacale dei braccianti 
per un contratto ortofrut¬ 
ticolo, cioè per ridurre Ut 
entità - del furto, e della 
loro spinta politica contro 
il sistema capitalistico, 
cioè contro l’ineluttabilità 
del furto stesso. 


Arit ' AccoriMro 


,Dal nostro inviato 

LENINGRADO, 8. 

Tre giorni di appassionati 
dibattiti sulle sorti del ro¬ 
manzo contemporaneo, sulle 
responsabilità dell’artista, 
sulla vita o ^ la ’ morte del 
personaggio-uomo, sul ro¬ 
manzo sperimentale e sullo 
oggettivismo; tre giorni du¬ 
rante i quali abbiamo assi¬ 
stito a un dialogo spesso fa¬ 
ticoso, con temi e argomenti 
che scaturivano da culture 
diverse e da diversi modi di 
concepire la funziona crea¬ 
tiva dell’artista; md final¬ 
mente tre giorni ohe hanno 
eliminato non pochi equivoci 
e stabilito una Raggiere com¬ 
prensione e/nducia tra gli 
scrittori dell’Occidente e del- 
rOriente.'"^ ' 

Non./fosse che per questo, 
la ‘ tavola rotonda promossa 
dalla Comunità Europea de¬ 
gli scrittori sul romanzo 
contemporaneo potrebbe es¬ 
sere già considerata un suc¬ 
cesso. Ma negli incontri e 
neUe discussioni private fra 
Ehrenburg e i rappresentan¬ 
ti del « nuovo romanzo fran¬ 
cese », fra Tibor Déry e gli 
scrittori italiani, attorno al 
tavolo che raccoglieva Sartre 
e Sciolokov, Vigorelli e Vera 
Panova e altri, nuovi ele¬ 
menti di fiducia sono venuti 
a consacrare l’utilità del sim¬ 
posio letterario dì Lenin¬ 
grado. 

Non possiamo ancora fare 
un bilancio definitivo, ■ dato 
che il dibattito sì conclude 
solo domani a Mosca; ma 
cerchiamo di offrire ai let¬ 
tori una sintesi leggibile di 
queste giornate. Già il com¬ 
pito non è semplice doven¬ 
dosi cogliere il senso gene¬ 
rale di più di una ventina 
di interventi oscillanti fra 
la spumeggiante polemica 
dei francesi Caillois e Rob- 
be - Grillet, la complessità 
dialettica del tedesco Enze- 
sberger, Jil rigore critico di 
Piovene,' la pensosa respon¬ 
sabilità di Tibor Déry, l’agile 
intelligenza di Ehrenburg, la 
rigida problematica dì Leo- 
nov e Riurìkov. 

C’erano due rischi non tra. 
scurabili in questo convegno 
leningradese: l’accademismo 
e l’intolleranza ideologica. Il 
primo -avrebbe portato a 
splendide quanto mutili esi¬ 
bizioni letterarie; il secondo 
aUo scontro e aRa impossibi¬ 
lità di un dialogo. Il fatto 
che il dialogo ci sia stato e 
che abbia dato dei risultati 
TOsitivi prova che i rischi 
sono stati evitati. Uno dei 
flloiH centrali della . discus¬ 
sione^ stato offerto, ampia- 
mente,\dalla situazione del 
romanz(V\contemporaneo. - • 

Sciolokov in apertura, si 
era levato\contro - l’antiro¬ 
manzo, contro^coloro che de¬ 
finisce distruttori del roman¬ 
zo: è una posizióne che non 
può essere staccatVda quella 
che è l’arte deUo st^so Scio¬ 
lokov, legata al rommizo tra. 
dìzìonale. Uno dopo F^tro, 
altri scrittori e crìtici cohqm- 
ciano invece a porre interto- 
gativi sempre più stringentK 
La lucida esposizione di De¬ 
benedetti sul romanzo italia¬ 
no del dopoguerra è già una 
proposta di discussione > su 
quelle che sono le tendenze 
abortite e quelle riuscite del¬ 
la nostra letteratura. Come 
tutte le cose, afferma l’in¬ 
glese Angus Wilson, anche il 
romanzo invecchia, rischia 
continuamente il cliché e l’ar¬ 
tista deve sforzarsi di spez¬ 
zare la realtà e di ricomporla 
in modo nuovo. Ma, come 
fare questo? Qual è oggi la 
nostra strada? ' ■ ■ ' " 

Piovene cerca di andare al 
fondo del problema: quando 
uno scrittore si dice realista 
perché vuol rappresentare la 
realtà, allora possiamo chie¬ 
derci: quale realtà? E come 
dobbiamo rappresentarla? Se 
è vero che la realtà sulla 
quale opera lo scrittore è 
cambiata, deve anche cam¬ 
biare il modo di rappresen¬ 
tarla.' Per questo Piovene 
pensa che oggi il romanzo sìa 
sempre più un mezzo di inda¬ 
gine e di scoperta e che in 
questo esso abbia la sua fun¬ 
zione fondamentale. La real¬ 
tà contemporanea, con i suoi 
caratteri, impone all’artista 
rapporti scomodi, respinge 
tutti i vecchi criteri di misu. 
razione. I sovietici, in gene¬ 
rale, pensano che Proust, 
Kafka e Joyce siano dei de¬ 
cadenti. Ma la nostra realtà 
è quella che Kafka e Joyce 
hanno avvertito nel loro 
divenire sotto forma di an¬ 
goscia e lo scrittore contem¬ 
poraneo non può ignorare 
queU’awertimento. Tuttavia, 
^nsa Piovene, se diversi 
sono i punti dì partenza, può 
esserci tra gli scrittori un 
punto comune di arrivo: e il 
punto dì arrivo, superati gli 
avanguardismi tecnici, può 
essere il romanzo «organico». 
Oggi non è tempo di speri¬ 
mentalismi formali, ma di 
« organicità ». 

Leonov e Riurìkov si at¬ 
tengono alla tematica consue. 
ta: la solitudine dello scrit¬ 
tore occidentale nasce dal fu¬ 
nambolismo delle ricerche 
formali, il lettore invece vuo- 


le capire e non vuole rompi¬ 
capi. Nella « Sodoma occiden¬ 
tale », dice Leonov, non c’è 
scampo. L’occidente concede 
come libertà il diritto di non 
avere fiducia nell’avvenire. 
Questa è la fonte di una cri¬ 
si dei valori che non tocca 
invece la società e l’arte so¬ 
vietica. . . . . 

’ Enzesberger, pur tra mol¬ 
te * confusioni ^ sulla < critica 
marxista, offre un terreno di 
intesa: vedere nella lettera¬ 
tura ' una vera storiografia 
dell’umanità, più vera della 
storia. Questo concetto può 
essere valido per la lettera¬ 
tura passata e presente. E qui 
si possono trovare i punti co¬ 
muni per un dialogo. 

Cominciano così a delinear¬ 
si, pur nella polemica, alcuni 
punti comuni: l’impegno del¬ 
l’artista verso la società, più 
pedagogico per alcuni sovie¬ 
tici, più appuntato verso la 
« ricerca » per gli occidentali: 
ma con l’identico fine di aiu¬ 
tare r uomo a conoscersi 
meglio. 

- Vigorelli, cercando di get¬ 
tare un altro ponte tra le due 
barche, riconosce alla lette¬ 
ratura sovietica, anche nelle 
sue ' ' coincidenze negative 
(confusione tra arte e peda¬ 
gogia) la forza di una fede 
nell’uomo dalla quale l’occi¬ 
dente può ricevere un con¬ 
tributo positivo. Per contro, 
l’occidente può dare un suo 
contributo attraverso l’impor¬ 
tanza della ricerca, in tutte 
le direzioni e senza pregiu¬ 
dizi. , 

Dopo un felice intervento 
del giovane scrittore sovieti¬ 
co Granin, che accetta la ri¬ 
cerca definendola non solo ne¬ 
cessaria ma degna di essere 
fatta in ogni momento, tocca 
a Ehrenburg di tirare le pri¬ 
me somme. Ehrenburg parla 
le <due lingue»: è capito ad 
est e a ovest. Due giorni fa, 
ci è stato detto, ha avuto un 
lungo colloquio con Krusciov 
che gli è servito a dissipare 
non pochi equivoci nelle re¬ 
centi polemiche culturali. Ad 
ogni modo lo ritroviamo più 
sereno, caustico e brillante 
come qualche mese fa., 


Società diverse 


'Noi viviamo in società di- 
v’erse, dice il vecchio scritto¬ 
re, con costumi profonda¬ 
mente diversi. Parliamo gli 
unì e gli altri di libri che 
non conosciamo e finiamo per 
dare giudizi non validi. « Per¬ 
chè il dogmatismo non è sol¬ 
tanto una nostra specialità ». 
Forse il torto, la causa, della 
confusione è il titolo del Sim¬ 
posio: la crisi del romanzo. 
< Tutti quelli che scrivono 
un romanzo — dice Ehren¬ 
burg — pensano evidente¬ 
mente che la crisi sia negli 
altri. Ma esiste sempre una 
crisi e questo è salutare. Chi 
scrive cerca di superare una 
crisi, di fare cioè qualcosa 
di nuovo, altrimenti non ser¬ 
virebbe. E per chi noi scrivìa. 
''mo se non per l’uomo? Ecco 
che tutti gli scrittori assumo¬ 
no uunque una responsabilità 
versò il lettore». Uomini ir¬ 
responsabili esistono dovun¬ 
que, mà\questi non sono i 
veri scrittóri. Nell’Unione de¬ 
gli Scrittori. dell’URSS c’è 
gente che non sa scrivere. 
« Si tratta — dite Ehrenburg 
— di privilegi che sopravvi¬ 
vono. Noi volevamo^ liberare 
il nostro paese dagli''sfrutta- 


tori e non dagli incapaci ». ' ' 

’ Il Simposio deve cercare 
gli elementi di unità e non 
quelli di divisione: 1) biso¬ 
gna difendere l’uomo con¬ 
tro la guerra fredda e con¬ 
tro le scissioni; 2) bisogna 
stabilire contatti diretti e 
amichevoli. E’ vero die la 
letteratura socialista non ha 
ancora dato un Tolstoi, ma 
oggi un romanzo di medio 
livello ha più lettori a Le¬ 
ningrado dìe « Guerra e pa-, 
ce > in tutta la Russia ai 
suoi tempi. Ecco l’eredità 
che sta davanti ai giovani 
scrittori. i 


Responsabilità 

Sul tema delle responsa¬ 
bilità dell’artista si e intrec¬ 
ciata sin dall’inizio una po¬ 
lemica non ancora conclu¬ 
sa, curiosa perchè ha preso 

10 spunto da una immagine 
di Sìmonov. « Io — aveva 
detto Simonov — non vo¬ 
glio andare su un aereo se 

11 pilota non sente la respon¬ 
sabilità per i suoi passeg¬ 
geri. Così non ci può esse¬ 
re scrittore responsabile se 
non assume ' una responsa¬ 
bilità verso i suoi lettori » 

‘ La battuta era indirizzata 
al francese Caillois che ave¬ 
va legato al concetto dì re¬ 
sponsabilità l’esigenza per 
l’artista di restare se stes¬ 
so; « Quando un pilota mi 
fa discorsi gratuiti sulla fe¬ 
licità e l’ottimismo — re¬ 
plicava netto Caillois — gli 
consiglio di fare il propa¬ 
gandista e non il pilota ». 
Anche Robbe-Grillet, affer¬ 
mando polemicamente una 
coincidenza ' tra argomenta¬ 
zioni della critica borghese 
e dì quella sovietica contro 
Kafka e contro il < nuovo 
romanzo », ha ripreso l’im¬ 
magine di Simonov per con¬ 
cludere; « Trovo bizzarro il 
paragone di Simonov. L’a¬ 
viatore sa dove va, lo scrit¬ 
tore no. Lo scrittore cerca 
di saperlo scrivendo ». Sul 
problema deUe responsabili¬ 
tà dello scrittore, un inter¬ 
vento indubbiamente acuto è 
stato quello dell’ungherese 
Tibor Déry. Sa lo scrittore, 
aU’inizio, l’influenza che a- 
vrà la sua opera sul letto¬ 
re? Asciutto, con lunghi ca¬ 
pelli bianchi composti, Ti¬ 
bor Déry pone al congresso 
una serie di interrogativi. 
Il soldato X compie una 
generosa impresa nella bat¬ 
taglia, per esempio,, di A- 
zincourt. Se l’autore lo po¬ 
ne fra le file inglesi, il 
lettore parteggerà per l’In¬ 
ghilterra e accadrà il con¬ 
trario se lo ' vestirà della 
uniforme - francese. 

Lo ■ ha voluto l’autore? 
Oppure egli contava soltan¬ 
to sulla portata morale del¬ 
l’impresa? E se uno scritto¬ 
re inglese veste il nobile 
soldato con una uniforme 
francese, ' non sarà conside¬ 
rato ’ traditore in ■ patria? 
Dunque: qual è la posizione 
dello scrittore? Sa , quello 
che vuole scrivere? Come 
può raggiungere il suo scopo 
sapendo che dappertutto si 
scontra con i pregiudizi? Lo 
scrittore è in equilibrio su 
una corda appesa sopra un 
precipìzio pieno di malinte¬ 
si. La sua scelta è difficile. 
Ma «per questo, tanto più 
forte è la sua responsabili¬ 
tà morale di fronte alla so¬ 
cietà. 

Augusto Pancoldi 


Un assurdo storico 


Cimeli di lazzaretti 
nel museo crimiaaie 

' • i - V », , ^ 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Siamo un gruppo di cristiani giurìsdavidici. seguaci 
cioè delle dottrine e della missione di Davide Lazzaretti, 
che fu mandato da Dio nel secolo scorso per perfezionare 
la Chiesa riportandola alle primitive regole e fu per 
questo ucciso dalla forza pubblica mentre guidava una 
solenne processione. (E Antonio Gramsci scrisse che fu 
un vero e proprio assassinio). 

Vogliamo segnalare un fatto veramente scandaloso: 
dopo 85 anni daU’uccisione del nostro fondatore, le su» 
vesti, insieme a documenti e cimeli che per noi hanno 
un valore inestimabile, sono esposti in una vetrina del 
Museo di Antropologia criminale di Torino fra le ossa di 
briganti e assassini di ogni genere. Questo ci addolora 
perchè Davide Lazzaretti fu sempre assolto quando le 
autorità tentarono di processarlo per le sue attività sociali 
e religiose, e i molti studiosi che scrissero su di lui (da 
Barzcllotti al Pascoli, da Rasmussen a Renan, da Sapori 
a Gramsci, ecc.) riconobbero per lo meno la sua onestà 
e spesso descrissero con simpatia il movimento da lui 
fondato. 

Noi abbiamo chiesto al governo italiano la' restituzione 
di quei paramenti sacri, che solo la miopia degli psichiatri 
positivisti della scuola di Cesare Lombroso potè asse¬ 
gnare a un tale museo, ma abbiamo avuto un netto rifiuto, 
e l’Avvocatura dello Stato ha più volte ribadito il presunto 
diritto del Museo di esporre in modo cosi offensivo questi 
cimeli. 

Noi crediamo sia nostrp dovere far conoscere a tutti 
questa ennesima sopraffazione fatta da governanti che ai 
dicono cristiani, e che sono invece sempre pronti a calpe¬ 
stare I diritti delle minoranze religiose. 

I erlotianl gladodavidifei deH'AaiInto 

' (segixmo le firme del sacerdote se¬ 
guace Nazzareno • Bargagli e di 
numerosi fedeli di Arcidosso) 


.LY. - 




f 


' i?-* 































*/'^*-V'^rV*’‘^^T'^.*’‘^*-'/f^’?' -f'-} ■ v.,'-V> V.. /VY-V’ 

,..-i» - . - . a \ ,..^ ^-*^v.ii; ......^.. 4 :*>-,.;...,..- 4 ì 4 ^ ;^ì.—• a. ^^A-*-■»<-«.■.■>*« r*•.f.~«>.J— 

. i ’ .,' s '■/',•■.■»•''' •• i ;•■»>.■■-. ^ . •• 1 ^ 4 ' à i ‘i' ■,•*../'.■«- ’. 

' . '. ,/ V I 1 *. •’ ‘ • . • . ‘ ■ * '■.' '> * v- . . r; • /-t i . • r' - 




• >r> ^ V n » : _\éJ_ 


A K. -r 

.t.Vv 




,»iw. 

Sv;£' 

v}\r‘. . 


•' •■ * '• » • ^ »> ■• 4 ■' ••• . . '. i . 1 • ;„••• • ■ . . V . ' ^: •_ t • i ‘ , . ' . : '. i - .-’j ••':*' ■•' , - ^ ‘ '..•«.••! • ' • . Ì ' • -* * ■ , •• " . ■ 


PAG: 4 / le 


Le lotte intestine dopo la batosta del 28 aprile 


l'Unità / v«n«rdi 9 agosto 1963 


interpellanza al Comune e alla Provincia 
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; Lo OC tnarcht{]iana sta scontando duramente la sua ultra- 
éecennale politica conservatrice avversa agli interessi della 
regione. Lacerazioni, scontri interni; aperti atti di ribellione 
ormai da ptesl ne scuotono convulsamente il corpo. La scin¬ 
tilla delle lotte intestine è stata fatta scoccare dai risultati 
del 28 aprile. .• . r v ■ • . ' . - 
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■ quartieri nuovi di Salerno 


Ad Ascoli Piceno la. guerra al ferri corti fra la corrente 
che fa capo al segretario provinciale prof. Tulli e quella capi- . . , • • . . ; 

tonata dalVex-segretario prooinciale Nepi è un susseguirsi di : ‘ ' _' ■ 

colpi di scena. Alle dimissioni di quattro «bigs» democri- 1 

stiuni, imposte dal prof. Tulli ora ha fatto seguito la revoca / I . I 

di vice segretario prooinciale al doti. Micucci. ^ 

Il »t>ite.» insieme ad altri otto componenti del Comitato . , 

prooinciale de nei giorni scorsi aveva sottoscritto una lettera ^ 

a Tulli con la quale si chiedeva, tra l’altro, la convocazione, Ual DOtirO COrriipondeilt6 
a norma di statuto, del comitato provinciale stesso per indire - ^ 

un congresso straordinario. ■ ; . SALERNO. 8. 

. L’atto è Stato giudicato dal segretario Salerno è una città modern.a. 

mente scorretto ed incompatibile - con la carica ricoperta dal 

“"a renSere »„cor più iplri.pip la 'caoH™ .lt,.oùlo;.V d,ll« jrUp'olàtaS? ÓS«"; 

DC aacolnna Vè il /allo che ambedue le /aeiop. e. de/m.econo 

';“&'ei6 ehe p-ù di eeelo ù la /re,.ara pop eale di perliee. ‘^ellJa^Po'pf'5^n?e“S!utTrt- 

Arriva sino alla base. Vnnnoiin rìnnttn n tutti vata. , Fra questi nuovi quar- 

A • citjesto proposito è sintomotico i appello rivolto a tutti • ^ v « m# ia j* « 

oli iscritti dal ‘ centro giovanile ' Enrico Mattei » di Porto tien vi è S. Margherita di Pa- 

d’Ascoli, appello a 'favorire un raffreddamento degli animi bitant?”Ghf*lo^vSita'^^à 

„pd. eailare ia p“ar“i ?rima ÙSa dorila 

pan di un carro tirato contemporaneamente dalle due parti j^pj.esgione^ ma basta soffer- 

opposte •. . . ■ ^ ' , ■ marsi un poco, essere più at- 

' ! ■ ■" . tenti osservatori per compren- 

'\ri?T M APirP ATl^Ql? «lere che ia realtà’è ben di- 

.1^ MÌàLì ITliWyCiliA ± £4 . versa. Infatti, numerosi sono 

v i /.: ; / ' ' • ; .'/ gli inconvenienti che rendono 

Nel Maceratese la direzione provinciale della DC, arroccata questo popoloso rione forse 
su posizioni di estrema destra (bonomiani e tambroniani), peggiore di. altri, come Mari- 
non riesce più a controllare il partito. Da mesi fronteggia, conda o il Serpentone. Le pa¬ 
nia senza conseguire successi, la ribellione di un’agguerrita lazzlne, di quelle costruite per 
schiera di giovani fanfanioni che chiedono *■ una politica di SH ’ alluvionati. ' lasciano • non 
riforme nel settore del lavoro, della scuola, dell'agricoltura, poco a desiderare. Dagli abl- 
dello sviluppo industriale, della sicurezza sociale e dell'òrdi- tanti il rione è stato definito 
namento amministrativo e burocratico Qui le ’ lacerazioni ghetto, per lo stato d’incuria 
avvengono, però, al di fuori del partito. Esplodono nei pubblici in-cui giace e per la mancanza 
conse.ssi. Ne sono clamorosa testimonianza la spaccatura della dei più • essenziali servizi so- 
DC nel Comune di Tolentino, le ' crisi nelVamministrazionè ciali. Antistanti alle palazzine 
- comunale di centro-sinistra di Portócivitanova, in quelle : di vi sono ’ de.gli spiazzi che sa- 
Caldarola, di Beiforte, di Potenza Picena, di Montefano ove rebbero • potuti diventare dei 
13 su 14 consiglieri de si sono dimessi. , bei giardinetti ' con aiuole e 

_ __-____ . panchine, ma essi sono stati la- 

\rirT T ^ A^O sciati in uno stato di abban- 

llil jCjLTv V/vrJ.1 J-i J. xXlV Vf dono tale che l’erba, nonostan- 

• ■ ' . .1 r. ' V- ‘ i-r ' 1 ■ .V te sia tagliata di tanto in tanto. 


Una medaglia bella ma. 
con un brutto rov^wjiò 
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Inadeguote precisa- 
zioni dell'Ente sui 

termini della pole- h • 
mica in atto ® 

Dftl nostro corrispondente : ' ^ 

- ' LECCE.' 8 .'' ' WCttZIfl 

.« I sottoscritti • consiglieri, • 

appreso dalla stampa la vi- - ; 

confronti Dg| QQ^tro corrispondente 

dell Istituto Autonomo delle , 


Pisa 


Turismo e 
faziesità 


Case Popolari e la ' insuffi¬ 
ciente precisazione del Con¬ 
siglio d’amministrazione del- 
riACP. chiedono alla ^ S.V. 
di voler invitare il rappre¬ 
sentante deirAmministrazio. 
ne in seno al Consiglio del- 
riACP, a fare una dettagliata 
relazione in merito alle ac- 


/ . . , - PISA, 8 . 

Sappiamo perfettamente 
che il nostro giornale non 
incontra la simpatia della 
Giunta di centro-sinistra e 
del sindaco di Pisa. Ma que¬ 
sta volta dobbiamo dare 
atto al dott. - Viale ed ai 
suoi collaboratori di aver 


ir x 


m 


cuse mosse dai noti ^periodici j tenuto in ' considerazione 
e di sollecitare un inchiesta ; una 'nostra critica. 


irMA 





per ‘ accertare eventuali re¬ 
sponsabilità ». 

Questo è il testo di una 
interpellanza dei gruppi dei 
consiglieri comunisti alla 
Amministrazione Provincia¬ 
le di Lecce e all’Amministra¬ 
zione comunale , del > capo¬ 
luogo. ' • , •. : , 


Si sono infatti finalmen¬ 
te accorti — ed hanno pre- 
; so anche provvedimenti in 
! questo senso — che esiste 
una certa località balneare 
’( chiamata Marina ,. che , ha 
problemi turistici, che ' di- 
\ spone di bellezze naturali. 

. Si sono accorti di tutto ( 


' ‘fyxX V 
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Da oltre due settimane è questo quando la Federa- 


Disegno di legge al Senato 


completamente sbandato dopo la batosta del. 28 aprile. In di rifiuti e spesso di animali. 
queste assemblee sarebbero venuti fuori contrasti vivacissimi. Manca l’acqua, che fa le sue 
tanto da consigliare i dirigenti provinciali ad abbandonare quotidiane apparizioni solo per _ 
per il momento la pressione sul partito e lasciare decantare alcune ore del giorno e la gente .. 
la situazione. Chiarissime le divergenze fra gruppi democri- e costretta a provvedere al ri- ' 

stiani emerse più volte al Consiglio comunale del capoluogp fornimento nei modi più im- _ BB BB ^LB tt^W Bl 
di regione circa il corso da imprimere al centro sinistra, pensati. Vi è a sette od otto- 
Finora ha prevalso la linea morodorotea. Ma l’avvenire è cento metri una scuola mater- 

denso di ombre. ' : ^ ma, essa non è sufficiente . ’ • ' ' 

Timorosa .— come s’è detto — -di affrontare un .largo ad accogliere le cent'maia di DfIvrfinllA flVfirfi lini! 
dibàttitò nel partito, là-direzione iprovinciale aiù^etan^péi bambini della .zona. wwuau wiiw 

il momento si è data... ■ al turismo. E’ di. questi giorni una Se di notte dovesse esserci ' « 

riunione di amministratari-'dc coovjocati dalla segreteria pro^ pebessità di acqùlstaire qualche OCfAf|C||||ÌI| ìli IA 
vinetalB if al' fine' di giiingcrc ad un'organico impostazione tnédlcinale. come già è airve- 
della polìtica turistica nella provincia di Ancona*. Un metodo imto, bisogna raggiungere Sa- ‘ 

molto 'balneare* per aggirare gli ostacoli ■ e ritardare il jemo centro, a sei o sette chi- ; lllllfl fifflIFI 
confronto. ^ v '-. : lometri di distanza, perchè in . 

. .. : tutta la vasta zona orientale : ‘ v - 'j 

• Mlill . A IrQlr • ’ • . non vi è alcun servizio not- 'I compagni senatori Spezza- 

■ ■ - turno dì farmacia.-E questo no, Militernì, Luca De Luca, 

i ...... ‘ non sarebbe niente ancora se Barbaro, GuUo, Berlingierì e 

Depressione totale fra i fanfaniani ' pesaresi (nonàstantè non si dovesse peroirrere la Salemi hanno elaboralo e pre¬ 
là recente vivacizzazione della loro corrente su scala nazio- distanza a piedi, ih "quanto sentato un disegno di legge per 
naie), scomparsi dal 28 aprile dalla scena politica ed incapaci manca per tutta la città di Sa- l’istituzione del Parco naziona- 
dt prendere una qualsiasi iniziativa di rilievo. lemo un servizio notturno di le in Calabria. - ■ . 

; L’afflosciamento • e la perdita di • ogni vitalità dì quella filobus. Il costo della vita - è L’iniziativa ha suscitato va- 
che fu la più dinamica delle quattro provincie de delle P-ù alto perchè non vi è con- sti consensi tra le popolazioni 

X in _ __ .Ji ^ __ ■ .al A e« noktfck Ai n»ì*u Hpllg» 7nno etlanp rfpìlfl T-Ptfi/ina 


Il PCI per un parco 
naiionale in Calabria 


in ' corso sulla stampa ' una 
vivace polemica sullo scan¬ 
dalo delle Case Popolari:ce 
ciò in seguito alla pubblica¬ 
zione di alcuni articoli, nei 
quali si muovono accuse al 
dott. Bianco, : direttore del- 
riACP di Lecce., Di fronte 
alle note affermazioni ■ l’opi¬ 
nione pubblica leccese spe¬ 
rava di vedersi fornire una 
chiarificazione o da parte dei 
giornali, o -da parte del di¬ 
rettore stesso. 

Invece la polemica non è 
stata suffragata da una pre- 


zìone del PCI ha fatto do¬ 
manda per ■ la > concessione 
. di un suolo pubblico dove 
svolgere la festa dell'Unità. 

' La Giunta si è riunita, 
ha ascoltato la relazione 
del sindaco ed unanime ho 
approvato una delibera in 
.cui si dice: ' < Considerato 
che lo spazio indicato nel 
disegno (quello che aveva¬ 
mo chiesto n.d.r.) corri¬ 
sponde ■ ad ' una zona che 
per ovvie ragioni di carat¬ 
tere turistico non può es¬ 
sere ’ sottratta ■ particolar- 


L'attìvhlà della Giunta 
per/e Koofé a Venosa 


cisa documentazione ed è ca. i„ questo periodo 

guenU auereìe”^ stagione estiva 

guanti querele. alVuso dei- Villeggtanti..: 

stante Vopportunità di con- 
vfl dii poxGr GVGrc Ivimi ub . **-***# 2 **-* 

parte del Consiglio d’ammi- f’ 

*0 fcsto (bonta loro n.o.r.f, 

delibera dì concedere alla 

Solide riguertanti fenrilnti : ‘ifiito" 

SX"''.dd“ir?uSrS‘d‘“ r?ùv"ó ' " pódoieSS'” 

dì®preLnte dlmlilon? dì al- ■ „SSSL’"SS‘'eiS?:‘df Ul’ 

SmminfeSSuvo^®'’ufleM"'”S ' t-”'^rnmxn&t,Lìon; 

amministrativo. Invece, a ; 1 ,_ jì aton 


zona sudicia, piena di lab¬ 
bia sporca, dove gli sterpi 
salgono a mezzo metro di 
altezza 

• Veramente ' ai ■ dirigenti 
della ' Federazione il dott. 
Viale e i suoi collaboratori 
hanno detto che il suolo ri¬ 
chiesto non poteva essere 
concesso per via del traffi¬ 
co; se la data della manife¬ 
stazione fosse spostata a do- ' 
po il 20 agosto la richie¬ 
sta potrebbe anche essere 
accolta. Ma questa giustifi¬ 
cazione non potevano citar, 
la nella delibera invece di 
offrirci il * Paduletto »? 
Furberie di questo tipo' 
sono come quelle di Scap¬ 
pino!... ‘ 

Una giunta di centro-si¬ 
nistra dovrebbe essere più 
seria ed avere il coraggio 
delle proprie azioni ■ an¬ 
che se queste sfiorano la fa¬ 
ziosità e l’anticomunismo 
viscerale. 

. Ora può fare una cosa 
sola : mantenere le pro¬ 
messe. 

a. e. 


Comunicato 
dello Fede¬ 
razione 
di Pistola 


lievo. ■ L'amministrazione = . . PISTOIA, 8 .^ 

comunale di Pisa impeden- 

conclusione di una riunione . pistoiese ha emesso II se- 

è stato emesso un comunicato hà unente comunicato; r - • 

in ■ difesa ■ del dott Bianco .J nostro giornale ha , Secondo la cronaca loca- 

Evidentementein un’eDÓca S P®""® *** de ”11 Giornale del Mat- 

. . a cuore i problemi del ito- tino’’ del 7 agosto, il docu- 


Wr iA ’ Crimfil n Ir Pnntit bianco. 

VVa Iv wlgwIrrU II V wallrvll Evidentemente in un’epoca di 
/ 1 . . • /.V • «Mastrella* ed affini non si 

Vv ' ' / « . o ; V v : , ■ . può pretendere che la gente 

- 1 .^ . cessivamente adattato a scuo- si accontenti di una cartella 

» nel castello. ■ dattiloscritta: ci vogliono do- 

.il seguente articolo del com- - Allo scopo di creare nei Ca- -..monti -Uo m-nvin- 10 afra,- 
pugno Eduardo Solimano, stello Un’^a da . desinare a miTfJlV 
sindaco di Venosa:- - - scuola la Giunta comunale si mazioni. - . ^ 

Ino sfaccendato anonimo con è oreoccunata di ottenere il Noi non vogliamo avanza- 


< Secondo la cronaca loca¬ 
le de ”11 Giornale del Mat¬ 
tino” del 7 agosto, il docu- 


■ rate! E come prima inizia- mento ^ congressuale ' inviato 
tino per la sua valorizza- dagli autonomisti • pistoiesi 
rione non poteva scegliere 


meglio! 


metterebbe in guardia i mi¬ 
litanti socialisti da un inter- 


. „ n ^ AiicxtJLx avwidxiaii ua uig xtiici'* 

Bene. Not non possiamo vento del Partito comunista. 

che rallegrarci. Se e vero ritenuto ^ da ‘ non escludere, 
** —— 1 «_ 1 _ 


cJie /U ‘Ia più dinamica delle quattro prophicie de delle P’-ù alto perchè non vi è con* sti consensi tra le popolazioni e preoccupata di ottenere il jpn* orrne» mmnota in il buon piorno si vede nella battaglia congressuale 

Marche, è il segno di una crisi profonda e paralizzante, di trollo e tutto si paga di più. ^eUe zone sUane deUa regione, ^a corrisponden^ d^^ Knt dal mattino, speriamo che del Partito socialista, a so- 

sfiducia nello politica del partito, nelle proprie < forze, di ^ Questo è uno dei’ tanti ro- j circa 40 anni attendono j*.® a quello occu- ma nemmeno ci sentm- ^ nelle iniziative, stegno della corrente, di sini- 

paura dt andare al di là, sul terreno concreto, della dichiara- vesci delia «medaglia» di Sa- J adozione di ^provvedimeli- *^“*i*° segreta- mo autorizzati a - dire: che p. esemnìo _ ecco un ri- ; stra. Di fronte a queste af- 

zione-di principio che pur furono di tipo avanzato ed aperto, lemo che come tutte le città soddisfazione aduna pubblicato sia unica- -„pttoso ^suaaerimento -- ;fermazioni ci sentiamo in do¬ 
la definitiva, la DC marchigiana si trova ad attraversare forse „ bellezze eonta le sue ^®^.® ’ vecchie e sentite mente il frutto della fantasia ' P nnn^^t minriln i n vere di precisare che la Fe- 

il momento più tempestoso e critico della sua esistenza dalla • # »* * f**®* rispettivi articolisti. Vo- P®fdhe non si guarda un Aerazione comunista pistole- 

Liberazione ad oooi • " contraddizioni, le sue brutture, . Fino dal 1923, infatti, fu avan-con particolare riferimento al- sformazione di detti tre quar- oliamo invece rhe il Ponci po ptu da Vicino cosa sue- se non ha mai svolto in oas- 

E’ azzardato, comunque, schematizzare: dire che da una * «“«i problemi che potrebbero zata la proposta per la crea- da comunSe ^quello pro^ ’ ®®‘*® ^°®® dell'Arno? salo, nè se la propone pe? lo 

parte v’è la -vecchia guardia* conservatrice de e dall’altra essere eliminati con un poco zione di una apposita commis-f^ionale e per segretane di destinare ad una scuola £^nuo^ ® pr^ , ^ che : avvenire, una politica di fra- 

i * giovani turchi* desiderosi di modificare la politica del di buona volontà e fattività da sione teemea per la pratica at-uffl • ^ ‘ **r*^°j” rannresén&nti in ' «enn al «per ovvie ragioni di ca- zionismo nei confronti del 

parSto. C’è anche quest. Però, ci sono anche g/-avventu- chi è preposto al governo della taSo"dfr^o™Sa"« S Sl^mmSiisfrSrinni ramifere turistico ■ non può PSI. Ciò del resto è in^con- 


aspirazioni. 


scolastiche nel nostro Comune comunale il progetto per la tra-1 de! ri<!nettivi articniicti Vo 

nnr, nfarìmaT,»/, al- crarmavir.,,. ,4; 4,.„ I^'SpeiUVl arUCOllbU. VO 


dire che ' Continui nelle iniziative. 
ha unica- ^®’' esempio — ecco un rì- 
1 fantasia spettoso suggerimento -- 
•listi Vo perché non si guarda un 


stegno della corrente, di sini¬ 
stra. Di fronte a queste af¬ 
fermazioni ci sentiamo in do¬ 
vere di precisare che la Fe¬ 
derazione comunista pistoie- 


iddizioni. le sue brutture, . Fino dal 1923, infatti, fu avan- con particolare riferimento al- sformazione di detti tre quar- eiiamo*^invecf» rha il Consi P®’ P** da vicino cosa sue- gg „„„ l,a mai svolto in nas- 
problemi che potrebbero zata la proposta per la crea- la scuola media, tecnica prò- tini in un unico complesso da comunale e aneli» nrol eede alla foce dell'Arno? sato nè se la propone per lo 

_« A.* __ __ -vaMnA .«la aa«*a» MMa-aM«aa4«a MMWMaaaaaaa TACCTf’^n^la A «a «4 1 In 0#n<n1«a ali ««««M K*»V C wlXl U J1 Ctl «7 C U Uwlln DXO* «V « _ « _ _ _ ^ ^ _/l . ^ . 


t - giovani turchi * desiderosi di m^ificare la politica del Idi buona volontà e fattività 


pregiudizi (vedi t’anticomunismo) che impediscono alle forze 
de più sane di saper scegliere la via più idonea e più progres¬ 
siva per far trionfare i propri indirizzi. ■ 

Walter Montanari 


A ' gg. monte nel 1949, Spezzano nel cupazione — assolutamente ine- da parte dell’Autorità Tutoria cittadinanza suli’attività del¬ 
ia IH# 1955 g ancora Spezzano, De Lu- sistente — che serpeggerebbe i lavori sono stati aupàltati al- I’IACP nella nrovinpìa 

ca. BerUngieri, Militemi e Bar- tra la ■ popolazionp è • passato la Ditta Fflidoro. Per rinizio 


, 'NELLA FOTO: Un aspetto baro nel I960, rìpresentarono ad - una serie di affermazioni del nuovo anno scolastico sa- 
dello stato di abbandono del ordini del giorno e disegni di che non trovano riscontro nel- ranno disponibili. ; , 

quartiere di S. Margherita. . legge in proposito; ma, nono* la < realtà per poi concludere ..Ma non solo di tutti questi 
. ’ stante il loro accoglimento da con im giudizio fazioso sull’am- problemi si è • occupata e si 


essere sottratto ’ecc....»? 
Allora con le baracche e 
retoni che vengono su — 
uno di questi si chiama, se 


« se nspondemi a venta, noi» 
• wloligrcco j. non andiamo errati, .lo possono non creare polemi- 


formità all’indirizzo politico 
del PCI. 

Ci meravigliamo pertanto 
di queste affermazioni che, 
se rispondenti a verità, noi) 


c Scorfano » ■ accanto 


che inutili fra il nostro par- 


Al Comune di Taranto 




^tmd9«bmemi» 


tM teaOV'SmsOv 


-I fondi necessari dovranno lasciato pur di renderli il più 
essere naturalmente fomiti possibile idonei per l’uso cui 
dallo Stato; ma gli elaboratori erano stati destinati. '. 

' . - • del disegno di legge propongo- Dai prossimo anno «colasti- 

Lo giunta spera di far passare alla chetichella iquanta milioni che ognì annolMeiM^elle aSe^per* la^ s^o- 

^ -, , . . - . l'Ente Sila, in base all’articolo la media, attesoché a seguito 

■ aDDanclono dì seri imDeani oroarammatici^- 2 dcua legge 1629 dei 31 - 12 - 47 , ^eiia istituzione deua scuoia 

a «a IM vai w : %«■ «VII • staraa per promuovere e fa-media unificata, si potrà dispor- 

• 1 vorire lo sviluppo del turismo, ^jei nuovo, moderno edificio. 

, . , 7 . • ■ . ' ■ ‘ Dell’iniziativa si è da temM renosi disponibile ' da qualche 

Dm Mostro COrrìtMMdOrtO n^®*®** tra la DC e le altre for- sare e discutere un bilancio in interessata favorevolmente la mese e costruito per la vec- 

o *e del centro-sinistra a favore un periodo politicamente morto stampa; è da tener presente -hj- scuola di avviamento. 

TARANTO, di quelle impostarioni democrì- (vigilia di Ferragosto), bflan- che mentre nell’Italia setten- 2) Per favorire la istituzio- 

■ La giunta comunale di Ta- stiane che già hanno portato al ciò privo di significato. La vo- trionale esistono quattro par- __ nel nostro Comune di una 

ranto. la secopda di centro si- fallimento del primo centro-si- lontà di far. qualcosa con que- chi nazionali, in quella meri- sezione distaccata della Scuola 

nìfitra eletta^ aei giorni scorsi, nistra. quello nato nel marzo sto bilancio, poi, sì «contra con dionale non ve n’è ancora al- Tecnica Professionale l'Ammi- 

non andrà w ferie per - ri- del 1962 e defunto nel luglio la • realtà dei fatti: ad agosto cuno. nistrazione ha affrontato note- 

prendere efficacemente I atti- scorno. „ . . . ' “o® ri, può cerio fare un pre- voli spese per mettere a di- 

vità amministrativa che ha su- Non a caso 1 opinione del.ca- ventivo, ma il consuntivo del- --- sposizione un’officina ed un’au- 

drila corrente autonom«ta, Tattività di una maggioranza ■ la ricavati da locali siti nel 

ga er^ ». La trovata pubblici- segretario provinciale del PSI, della vecchia giunta di centro- RaffiJii càstelin e riattati convenien- 

taria è del quotidiano regionale nonché assessore alle Finanze sinistra queUa demScristiana, 11111100 convenien 

ispirato dai centro sinistri, la dell’attuale Giunta comunale è che ha'spadroneggiato in que- • - Ti «cnia«ti. 

*Ì, rii ultimi mesi. . co la sJuola tecnica orofessio- 


stante il loro accoglimento da con im giudizio fazioso suH'am-'problemi si è - occupata e si --^--- 

parte degli allora ministri del- ministrazione social-comunista occupa rAmministrazióne so- 

VAgricoltura Segni e Medici, U che. a dire delto sprovveduto piai.eomumsta. vera interprete ‘ * D--.S. 

Parco nazionale non e stato an> articolista, anziché preoccupar- delle > necessità della pomla- ' ’ DUll* 

cora istituito Y.. , *> della cosa pubblica si preoc; ^jong ggoias^Iea ma di proble- . ; - . 

L attuale • disegno di legge ^pa di percepire gli onorari mi ben più importanti quali la ACniilciAnA 

che ricalca, con alcune modi- (sicD, ignorando che onorano costruziime di nuovi edifici e BSPUISIUllB 

flcta. frutto deu-esporienz. e 6 cosa diyarsa daUindennità di !a ,MitiS™rdi VcStlS ' i . 

dei suggenmenti di autorevoli canea voluta da una legge del- per dare un valido contri- f|||| Pfl 

. . .. ■ ... buto per la soluzione di detti . . 

19». interessa le Mjmlaziom Ma per npristmare la v^tà probl^i l’articolista del Matti- . . BARI R 

delle seguenti zone: Gallopane, occorrono alcune precisazioni: no ed i suoi amici sono stati «ari, ». 

Fossiata, Santa Barbara, Ca- !)■ Alla scuola media sino invitati a rollaborare ma da *1 Comitato direttivo e 1’»- 

«’# ®®®^®riico essi mon è venuto che disfatti- semblea dei comunisti della se- 

itiBBio aGllo stato c 3ltn àostinato un antico edificio al a Hoicottapffio * «fsvi " 

demani Patire , e Baraccone, quale successivamente se ne è ooiconaggio. none dèi PCI di RutìgUano 

per una estensione complessi- aggiunto un altro, i quali se L/umninistrazione comunale tonno driiberato e ratificato la 
va di 14.000 ettari. Tutta la zo- pure non vennero costruiti per “‘.1®”®®* espulsione di I^ncesco Amo- 

na è dotata di una discreta re- uso scolastico, tuttavia non po- scienza a ^sto. la scuiffa oc- . indomita 

te stradale ed ogni demanio in- tevano considerarsi topaie. ' Pn™i porii nel partito per mdegmtà 

teressato ha già una sua ca- D’altra parte l’Amminlstra- programma di lavoro. politica, 

serma forestale. zione comimale niente ba tra- •'*- 


quale fa bella mostra di sei tito e il PSI. E di ciò davvero 


un’altra verde baracca — 
come la mettiamo? V: 

Sempre sul piano delle 
iniziative noi crediamo che 
qualche bella manifesta¬ 
zione andrebbe bene, fa- 


potremmo dire che "non co¬ 
incide con gli interessi drila 
. classe lavoratrice,italiana, e 
con l’unità della medesima”. 

Respingiamo quindi nel mo¬ 
do più deciso l’affermazione 
. che secondo la stampa loca- 


rebbe contenti i Tnarinesii le è contenuta nella lettera 


BARI. 8. 

Il Comitato direttivo e l’as- 


ed i villeggianti. 

A questo punto ritornia¬ 
mo all’idea iniziale: anche 
la festa dell'Unità, per il 


degli autonomisti di Pistoia. 
' Le tesi del nostro X Con¬ 
gresso riconfermano in ter¬ 
mini chiari la politica d! uni¬ 
tà del PCI; ”Va ribadito un 


Insoddìsfacente 
ris|wsta dì Bo 
sulle OMP 


carattere popol^are che ha, punto di riferimento essen- 
poteva andar bene proprio ziale nella nostra iniziativa 
nel luogo da noi indicato, unitaria verso il PSI e fl ri- 
Ma il sindaco e la Giunta conoscimento della esistenza 
hanno detto no. Fatela al nefie file di questo partito di 
€ Paduletto» hanno rispo- una forte corrente di sinistra 
««««« rót A «•■SA ^ unitaria^ ina cnc ftoi cgf* 

sto. ma II Paduleffo è una con tutto il 

PSI e anzi lòttiamo contro 
' ' - ogni • prospettiva di rottura 

delle sue file. 

^ M A questa chiara indicazione 

la Federazione comunista di 
[ ■■nKgnilA Pistoia si è attenuta nel pas- 

VwII9Im|IIw salo e si propone di attener- 

.. g visi nell’avvenire». 

■I ' Copia del comunicato stam- 

pa è stata inviata alla Vtde- 
■■■■■■■■■ g razione socialista pistoiese. 


di Sfrongoli 
per ì minatori 


voli spese per mettere a di¬ 
sposizione un’officina ed un’au- 


Ma. al di là della demago-1 in consiglio è privo di signifl- 


E la fretta viene ad agosto 


euno. nistrazione ha affrontato noie- - r. ..... pjgTOlA, 8 

__ - veli spese per mettere a di- La situazione che si è venuta a creare nel- 

sposizione un officina ed un au- |e o.M.FJ>. a seguito dei recenti licenzia- 
la. ricavati da locali siti nel menti, continua ad essere oggetto di interes- 
DlttldO Castello e riattati convenien- se da parte deffa stampa cittadina. 

temente.. . - - n ministro delle Partecipazioni statali,'Bo. 

y stata «smarrita la le<;s»ra ^®*’ nuovo anno scolasti- ha risposto ieri con un telegramma alla in¬ 
dei PCI 1963 intestata al Wm- ** Scuola tecnica professi©- terpellanza dei deputati comunisti Beragncrii, 
Cannebirtì "rie avrà bisogno di un’altra ’ Biagin^ Lama, Gallurrl e Vestri. In e^a sì 


SI prepara 

CATANZARO, 8 OppiJO M, ^ 

Come abbiamo annunciato, stamane ha |_ 

avuto luogo l'assemblea dei minatori del . IQ iDSlQ 

bacino minerario dell'Alto Crotonese da tre _ « 

giorni in sciopero perchè non vengono pagati flg||'lM|4M 

da due mesi daU'impresa concessionaria del- uuutiu «s 

la miniera « Cornerò ». La riunione ha avuto Puntuale, come sempre da 
luogo a Strongoli dove erano anche in svol- qualche anno a questa parie, 
gìmento i lavori del Consiglio comunale di s'avv;cina il Festival oppidese 
quella cittadina. Il Consiglio comunale ha dell'Unità, E* un r*ppuntamer.to 
proceduto alla votazione di un ordine del consueto, ormai, che. se è «p- 
giorno - eoi quale ha espresso il più vivo pena giunto al quarto anno di 
augurio ai minatori, intorno alla cui giusta vita, pur tuttavia affonda già 
lotta per la difesa della miniera chiama la salde radici neiranìma popola- 
solidarietà e l'appoggio di tutta la cittadinan. paese, 

za e ha deciso di inviale telegrammi con . L appuntamento questo volta, 

richiesta di intervento alla Prefettura, alla 

Camera di commercio, al ministero dellTn- Juel gioreo*1Ì to^eJuto a tutti 

n Consiglio comunale ba deciso, accoglien- tand^ d^**^riodo*%ì'**rip<«o! 
do le richieste delle CdL di Catanzaro e di tornano a rivedere il paea* 
Crotone di convocare sul problema un con- natio. 

vegno al quale far partecipare, oltre che Ad allietare la serata contri- 
tutte le amministrazioni dei bacini minerari; bueranno circa 40G comp.igni e 
anche l'Amministrazione provinciale, l'Opera simpatizzanti reggini, ohe, di 
Valorizzazione Sila. le organizzazioni sinda- ritorno da una gita sull*Aspro- 
cali, l'Ispettorato deU'Agricolture e le Ca- monte, al calar della MNe teen- 
mera di ctanmerete. denim» ni OppiAii 


Puntuale, come sempre da 
qualche anno a questo parie. 


i. 

TÌY.; 

KA- , 

'■ 

I. 

K' ' 

■ 1 - 

l'-- 

Si. ; 

- 

Y- 


ministrazione. Gli impegni prò- maliche fondamentali del nuo- chiaro, pertanto, rte ia i™vato 
gemmatici altisonanti che la vo centro sinistra. der^gogica © pubblicitaria del- 

Giunta aveva annunciato di Ma le stesse cose furono det- *® «>nnto che non va in iene 
presentare alla prossima seduta, te col bilancio di previsione ®, n®*coindere la 

■ quanto ci risulta sarà con- 1962 dal precedente assessore u pniito 1“°^ 

vocata per il 12 e 13 agosto, alle Pinanze, pure socialista, n*fia ®“e Per *neri e 

sarà appunto dedicata aH’esa- per cui quelle impostazioni prò. "* tenirto in niore il Cirnsiglio 
m» dei bilancio preventivo grammatiche di rinnovamento comunale e ing abbi ato il vec- 
J963. avrebbero dovuto già trovare cJj}o centro-sinistra wlle dl- 

Potrtbbe essere la grande oc- collocazione nel bilancio 1963. cblarate posizioni trasfon^tt- 
rasione del rilancio program- Un giudizio di merito, non che di «continmtà » rupetto 
malico del centro-sinistra n. 2 conoscendo ancora n bilancio, alle precedenff giui^ di cen¬ 
ai Comune, ma si ha chiara la è prematuro, ma le premesse irò destra e di cosiaaena con¬ 
sensazione che proprio dietro che lo accompagnano sono vergenza aemocrauea. 

IM trevata dei furbi demagoghi quanto mai significative: tro- • • 

li gllt. VX ulteriore compro- vata demagogica per far pas- 


Mella Cosa dot ps p sls 

MI Comofie democrstloo 


Mila C eopsr s dv a 


il progètto col relativo preven- prosegue aggiungendo che - è escluso ogni 
tivo di spesa predisposto dalla ridimensionamento». •. - r : 

Giimta per la trasformazione ; .• Certo è, come osserva l’on. Beragnoli in 
dì un grosso vano, posto nel una lettera inviata alla stampa cittadina que- 
Castello. per la quale è previ- sfoggi, che la strada dei licenziamenti aptore 
sta la spesa di 2 . 100.000 lire. dubbio che possa portare al potenziamento 


a la spesa di z.iuu.uuu lire. dubbio che 
Ihirtroppo . non è possibile dell'azienda 


aAAM#*Ul fidare esecuzione a tale dellbe- risposta del ministro è insufficiente in 

WWW relAriWfll || razione se 1, stessa non sarà quanto non indica l motivi che portarono al 


vistata dalVAuforità IHitoria. 

3) Per la scuola per segre¬ 


tarie d'ufficio non è stato sol-| di intimidazione. 


licenziamento, il 16 luglio, dei due tecnici e 
ignora resistenza nella fabbrica di un clima 


r Unità 


levato mai problema alcuno. 

Tale scuola svolge la sua at¬ 
tività in un am^o quartino, 
già adibito ad abitazione c suc- 


Oggi 4 lavoratori del settore ' carrozzerie 
: hanno scioperato mezza giornata contro i 
. tossi salari e rintensiflcazione dei ritmi di 
lavoro richiesta dalla Diresioiie. f 


deraiiM mi 0%/piéà. 


•, f-; ■/ 




.f/v.-:-.-’ 
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